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CHIAMATA ALLE ARMI NEL LIBANO 
PER LA DIFESA CONTRO ISRAELE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Procuratore della Repubblica di Lucca 


Sabato 4 gennaio 1969 / L. 60 ^ 




riferisce una decisiva testimonianza 


sul comportamento della polizia a Viareggio 


Y|I|T A IN VTF.TN A M Un ranger mercenario minaccia un contadino di 17 anni, arrestato come 

-***• 11 ' * A A1XVÌ.TJ. t sospetto Vietcong » Il 3 gennaio nella valle di An Hoa, 20 miglia a sud- 

ovest della base di Danang, nel corso di un rastrellamento per* scoprire accampamenti e depositi segreti del fronte di liberazione 
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Il questore di Lucca e la stampa reazionaria incitano allo squadrismo 

La conferenza stampa del magistrato inquirente - Un’altra significativa ammissione: la polizia non avrebbe fatto « uso diretto » delle armi; si lascia 
intendere così che gli agenti comunque hanno sparato ! - Anche il PRÌ chiede il disarmo della polizia - Pesanti denunce contro i giovani fermati 


Responsabilità 


I L SIGNOR questore di 
Lucca, che dovrà essere 
chiamato a pagare per le 
sue dichiarazioni da « goril 
la » sudamericano, ha avu¬ 
to troppa fretta di denun¬ 
ciarci. Non siamo i soli a 
dire che, a Viareggio, uomi¬ 
ni in divisa da tutori del¬ 
l’ordine (carabinieri o poli¬ 
ziotti della « Stradale > che 
fossero), hanno estratto le 
armi di cui erano dotati 
per rispondere con esse al 
lancio di ortaggi. C’è ormai 
una testimonianza riferita 
pubblicamente dal magistra¬ 
to inquirente che fa giusti¬ 
zia del tentativo goffo, as¬ 
surdo, di fare apparire non 
vero ciò che in Italia è in¬ 
vece ancora la normalità: e 
cioè che i tutori dell’ordine 
sono troppo spesso trasfor¬ 
mati in tutori del disordine, 
in agenti di violenza, e talo¬ 
ra sanguinosa. Questa è la 
realtà, documentata ancora 
recentemente dalle fucila¬ 
zioni in campo aperto di 
Avola, per le quali nessun 
assassino ancora ha pagato, 
per le quali nessun questo¬ 
re o comandante è stato se¬ 
riamente punito. 

Anche a Viareggio si è 
sparato: e toccherà al giudi¬ 
ce indagare e vedere se a 
colpire il giovane sedicenne 
Ceccanti è stata una pallot¬ 
tola vagante o un colpo 
sparato a freddo. Quel che 
resta chiaro, dopo Avola e 
dopo Viareggio, è che se 
c’è una cosa che deve finire 
in Italia è l’abitudine di 
considerare il servizio di 
« ordine pubblico » un ser¬ 
vizio di guerra, che può es¬ 
sere assolto solo da uomini 
armati di mitra e revolver 
con la pallottola in canna. 
E’ inutiie che qualcuno, a 
cominciare dal direttore del¬ 
la Narior.e, usi il termine 
« fascista » a propo-ìto de» 
ragazzi di » Potere operaio ». 

Se c’è del « fascismo » 
che va estirpato in questo 
paese, esso non vive fra i 
ragazzi contestatori, ma al¬ 
trove. Dodo le dichiarazio¬ 
ni di tipo gorìllesco del 
questore di Lucca, ieri sera 
un giornalaccio della sera 
di Roma (1 cui finanziamen¬ 
ti sono di origine varia, an¬ 
che democristiana), così ti¬ 
tolava la sua prima pagina: 
« Lo gente comincia ad ar¬ 
marsi, per difendersi e so¬ 
stituirsi cosi a chi dovrebbe 
(lo Stato) opporsi al disor¬ 
dine ». E* un chiaro invito 
alla violenza, alla rappresa¬ 
glia armata civile. Trovere¬ 
mo un questore pronto a 
denunciare un giornale che, 
li sostanza, fa proprie le 
indicazioni « sovversive » del 
questore di Lucca? 

T RA UNA contestazione 
giovanile (nella quale c’è 
•empre modo di distingue- 
M tra il motivo giusto • 


l’obiettivo talora ingenuo) 
e una volontà repressiva be¬ 
stiale, di tipo dichiarata- 
mente fascista, che si ag¬ 
grappa anche a un pomodo¬ 
ro marcio lanciato contro un 
visone per giustificare spa-, 
ratorie e invocare galera, 
non c’è esitazione possi¬ 
bile. 

E’ compito di ogni de¬ 
mocratico, di ogni giovane 
che seriamente voglia col¬ 
pire l’autoritarismo borghe¬ 
se, battersi per ittenere il 
disarmo della polizia, la pu¬ 
nizione dei funzionari re¬ 
sponsabili, il mutamento ra¬ 
dicale di tutto l’indirizzo, re¬ 
pressivo, che ancora deter¬ 
mina la politica dell’* ordi¬ 
ne pubblico ». 

Chi è che minaccia que¬ 
st’ordine pubblico? E’ trop¬ 
po facile prendersela con i 
ragazzi, quando spinti da un 
sacrosanto sdegno per le 
ostentazioni sfacciate che la 
ricchezza fa di sè stessa, essi J 
si organizzano in gruppi I 
autonomi e, senza chiedere | 
i! permesso a nessuno, scen¬ 
dono in piazza e si battono, 
a modo loro. Ma se in questi 
modi noi siamo i primi a 
riconoscere certe ingenuità, 
sono i modi che usa la po¬ 
lizia, sono i modi che vor¬ 
rebbe la Nazione a preoc¬ 
cupare: è 11, nella ottusa in¬ 
capacità di affrontare la 
realtà nuova altro che con 
i vecchi metodi dello scelbi- 
smo, che è il marcio, il pe¬ 
ricolo, il momento antide- ] 
mocratico, « sovversivo », 
da sradicare e da colpire. 
Strillano come aquile, cer¬ 
ti questori e certi benpen¬ 
santi perchè è la libertà 
stessa che è in pencolo, di¬ 
cono loro, se qualche »i;0- 
ne è colpito da un ortaggio. 
Ma se qualche questore dà 
ordini di guerra alle sue 
« truppe » inviate contro 
braccianti e studenti, se 
giornali padronali parlano 
il linguaggio della guerra 
civile costoro applaudono a 
questi inviti alla violenza, 
alla vera violenza, quella 
che uccide, impngiona, ba¬ 
stona Ce dunque davvero 
qualcosa da cambiare in Ita¬ 
lia. E se è vero che non ba¬ 
sta contestare il lusso e le 
manifestazioni più estenori 
del sistema per fare la nvo- 
luzjone è altrettanto vero 
che la reazione va colpita 
dove essa nasce; nei suoi 
istituti repressivi, nei suoi 
gruppi di potere più o meno 
visibili, nelle sue radici vio¬ 
lente e di classe contro le 
quali è giusta e dov'erosa la 
più larga e democratica mo¬ 
bilitazione di massa per sra¬ 
dicarle definitivamente. 

Maurizio Ferrara 


Contro la campagna reazionaria jj 

Solidarietà § 
con PUnità j 

Abbonamenti sostenitori e impe- | 
gni per una maggiore diffusione | 


Numerose le attestazioni di solidarietà, in uno agli 
impegni a una maggiore diffusione, che giungono al 
nostro giornale. 

La federazione di Torino ha protestato cori, o il « ver¬ 
gognoso attacco all'Unità » sottoscrivendo cinque abbona¬ 
menti sostenitori da 30 mila lire per una sezione della 
Calabria. Anche la Federazione dei PSIUP di Rimìni ha 
sottoscritto un abbe lamento sostenitore. Dal canto suo il 
compagno Dario Valori, presidente del gruppo senato¬ 
riale del PSiUP, In una dichiarazione ha espresso la sua 
piena solidarietà di giornalista e di uomo politico al¬ 
l'Unità e alla sua lotta per la verità. 

Le assemblee dei congressi provinciali di Livorno e di 
Rimini hanno inviato il loro plauso per la coraggiosa 
campagna del nostro giornale. La Camera de! lavoro di 
Gioia Tauro ha telegrafalo la solidarietà dei lavoratori 
gioiesi, e cosi la sezione del PCI < Reggiana » di Prato. 
I comunisti della Stefer di Roma hanno confermato lo 
impegno ad allargare la diffusione e a sostenere l'azione 
politica per il disarmo della polizia. Un altro telegramma 
di solidarietà è pervenuto dai comunisti di Fermo. 

Significativo il gesto dell'aw. Loreto Parenti che cosi 
ci ha telegrafato: < Offro questo terzo abbonamento so¬ 
stenitore, da destinarsi ad una sezione dei Mezzogiorno, 
contro tutti i farisei di ogni specie e sottospecie ». 

Le sezioni di San Giusto, Porta a Piagge, Ora¬ 
tolo, Migliarino, Vecchiano, Nodica come è stato annun¬ 
ciato al congresso provinciale della federazione comu¬ 
nista pisana, hanno sottoscritto ciascuna un abbona¬ 
mento sostenitore da lire trentamila. Anche l'attivo 
delle donne comuniste romane ha espresso la sua soli¬ 
darietà all'Unità in questa ennesima battaglia. 


Da PC!, PSIUP e Parri 

Richiesto 
l’esonero 
del questore 

I! governo riferirà alla Commissione Interni della 
Camera il 10 gennaio - Il 14 dibattito al Senato 
Dichiarazioni di Bufalini e Chiaromonte 


Mentre nuove rivelazioni han¬ 
no dato ìen schiacciante con¬ 
ferma delle gravasi me respon¬ 
sabilità che la poLzia pirla 
per gli incidenti di Viareggio 
e mentre il governo ha conti¬ 
nuato nonostante tutto a tace¬ 
re i comunisti, il PSIUP. il 
gruppo degli indipendenti di 
snustra di Ferruccio Pam 
hanno preso in sede parla¬ 
mentare una sene di iniziati¬ 
ve. E’ stato chiesto 1) che il 
governo colpisca severamente 
le responsabilità poliziesche e 
che proceda al disarmo delle 
forze die prestano servizio di 
ordine pubblico; 2) che il que¬ 
store m Lucca, il quale ha 


nìasciato alla stampa dichiara¬ 
zioni irresponsabili, sia esone¬ 
rato dal'e sue f T-c-m, 3 ) che 
le assemblee parlamertan di¬ 
scutano quanto pnrr.a l'insie¬ 
me delle ouestioni riproposte 
dai fatti di Viareggio Frat¬ 
tanto anche il PR1 ha presen¬ 
tato un'interpellanza perchè la 
polizia non sia più dotata di 
armi da fuoco. 

In una interrogazione che il 
senatore comunista Maecarro- 
ne e il socialista ur.itano Men- 
ehinelli hanno rivolto al mim- 

ro. r. 

(Segue In ultima pagina) 


Da tino dei nostri inviati 

LUCCA. 3 

La polizia ha sparato la notte di Capodanno da¬ 
vanti alia « Bussola ». E’ sicuro. Pistola in aito, un 
agente della Stradale ha esploso alcuni colpi, mentre 
il suo comandante, il maggiore Giovanni Battista Priolisi. 
gridava ai suoi uomini: «Calma... Calma... Non perdete In 
testa... non combinate altri guai... *: lo ha deporto a! magi 

strato ur» giovane che duran- - 

te una delle tante cariche dei 

carabinieri si trovava a me- * , . __ii_ • 

no di un passo (30 centime LUCC3: \d pOllZM 

tri. per l’esattezza) dal co- « 

mandante della Stradale. Lo PGlC|UlSISCc sa 

Ftocuratore^deiia* r” federazione del PSIUP 

ca di Lucca, dottor Giorgio LUCCA 3 

\ ita!, ad un gruppo di gior- Un'altra grave provocazio- 
nahsti e alla presenza, sen- ne ^ stata messa m atto og 
Su degli inviati gj nostra città, a segui 

c-* 3 , ’ . .. ,. to dei gravissimi fatti di Ma- 

Sono le 17 A poco più di rma dl Pietrasanta 

® re dalia tempestosa not Tre a g t>ntI dl pg s j sono 
te di Capodanno jn Versilia. introdotll neHa ^ fe 

la ^ n | a f 1 . , 3l J a da. mal- derazione del PSIUP a cac- 

grado la ininterrotta e ver- c j a di un vo ] an tino «sovver- 

gognosa canea alimentata sm> >. Un volantino che nfe 

da. giornah dei padroni e ma appunto> sugli avvcni . 

a a ‘, , ., , menti della notte di Capodan 

Cadono nel r dicolo le nQ jr) Versil.a. GU agt - n ^ che 

accuse che ci siamo sent. i ^ ^ « mandato ». 

rivolgere da tutti , giornali hanno ^ to intimi da- 

via Teulada. L’opinione pub- {JJ™ j prcsenti nclll sede “é 

nrSo^t^t gÌ ^ ÌC t re H L n uffici della federazione, 

pnmo elemento d giudizio. L - Ciwl;0 tia accresciuto Io 

Ma i3 verità non basta. Bi- , __ , ... _ 

sogna colpire chi ha sparato. ^ ] opcrat ° fk,la 

C'è fl nome e cognome del- lzia ' 

l'agente. U giovane che ha --- 

deposto lo conosceva perso¬ 
nalmente. Chi ha controllato lori n m OTTO ni 

il caricatore del poliziotto? 1 U IHWAUyi 

Quali erano gli ordini che - 

l'agerge ha ricevuto? Deve 

trattarsi di un caso isolato? f 

Decine di persone dicono il 1 LlllILl 

contrano. Ce lo hanno detto. j Mim m . Jj 

I» abbiamo scritto. Sono a A 

completa disposizione del 
magistrato. Ora anche 3 go- 

verno non può tacere. E quel- jS 11 . 

le forze politiche che erano m m m A 

rimaste finora alla finestra MkM 

desco» pronunciarsi. R sden- m 

zio suona complicità. 

Non ci s : può trincerare L—-- 

dietro un dito affermando 
r+'e si è sparato hi ana e 

neri contro i dimostranti. Bi- _ _ 

sogna far luce anche su que 3 '4 § 

<:o ^ipf»re chi ha ridotto il WS i ' j| 

fin di »ita V» studente Scria ig sgig LSjiw 

n Ceoc‘>' , *i S- sap*à Ma 
nu-n n .o co’p : spi-a*i so 

r-v un p-.-ix. grave auo i. CJ AREBBE stato di facile 

accusa contro gli uomo. inaugurare il nuovo 

T’' r ‘ Z r ? Ó ì 0r t; 24 Ore in modo più gir¬ 
ne pubblico davanti al moki corroborante di 

vers he^e de, ncch . E quii- come è stoIO fatto JcrIj 

nmo deve pagare, e sub to. con l taht ^ ^ tr J 

Sfogl-o i rm«appu^ e srp- a £ ^ unQ 

V ° ® e FZ scritto del ministro del- 

curatore della He^bblica ha industria Tonassi, che 

% Z i « nomale ringraziò, fra 

lo poco fa. Quattro sono 1 ., r. 

n ■ - r ■ il - . 1.1 f r . n , T» _ ^ • altro, * per la rapidità * 

proced.mena m corso. Il pi- . 

i ,,, ,,con la quale ha inviato 

mo e istnsto daini stesso . ^_o- 

!.. ,- , . rt. ^i uj sua dichiarazione. Ta- 

dottor \ital. «E quello re- c » r; ro di buono- 

'*■'? ai ratti * ~ che storne pensa, 

A ^ re la manda subito. 

na ^ ranVv Magari non sarò bella. 

sa ti domattina stessa gl. atti e A 

__ averla a casa stasera, ciò 

al giudee istruttore. che non succedei di s0 . 

Il prò 51 nferisce al j, t0 nep p ure con , grandi 

le lesioni del giovane Cec- magazzini. 

canti Sarà un lungo proce- c , pjac<;j {n Tancssii 

f? j soprattutto l ’ ottimismo. 

vrà attendere, prona di de- An . h 

Voli ner 



[Luna sera, 

< quotidiano <11 informàilonLl 


-yicmsfuo / bustoni come rcommATon. wmmcMOAicum cmADim vittimi dfuf y/oumonciom 

I SCOISI MINIAI MOUt sezioni OC APPROVANO ORDINI Oli GIORNO Dl PRQUSIA PIA L’UOiZIA OU POI Li] PUBBLICI 

>La gente comincia ad armarsi 
'per difendersi e sostituirsi cosi 

a chi dovrebbe t!o Stato) 
.Mi ni a a ih (Kb wì - opporsi al disordine 

[forse con Saragal e con Rum]? — r r 11 ■ ■ ■ — 


iTHtlllllIviimZ tVtVmU'fTMWiVrrf'a'ri " 

r ■’I r» - w *f I JJ 


Questo appello aperto allo squadrismo fascista è apparso Ieri su un foglio romano della sara, 
nolo per non avere lettori e per essere finanzialo da ambienti governativi. Altri giornali della ca¬ 
tena padronale lo riecheggiano sulle loro colonne. E' legittimo chiedersi chi sta dietro questa cam¬ 
pagna che distorcendo spudoratamente 1 fatti cerca di incoraggiare lo scatenarsi di un'ondata di 
violenza reazionaria. Ed è anche doveroso avvertire 1 suoi Ispiratori che non si facciano illusioni; 
perchè I lavoratori Italiani non permetteranno nesszn attentato alla libertà, nessuna rivincita fascista. 


!eri a mezzogiorno in pieno centro 


SEQUESTRANO UN QlOmim 
E LO RAPINANO D! 25 MILIONI 
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Lucio Tonelli 

(Sepie in ultima pagina) 


S AREBBE stato difficile 
inaugurare il nuovo 
24 Ore in modo più gu¬ 
stoso e corroborante di 
come è stalo fatto ieri, 
con l’ospitalità data in 
prima pagina ad uno 
scritto del ministro del¬ 
l’industria Tonassi, che 
il giornale ringrazia, fra 
l’altro, « per ia rapidità » 
con la quale ha inviato 
la sua dichiarazione. Ta- 
nos'r: ha questo di buono: 
che Siccome non ci pensa, 
anche se volete una poe¬ 
sia ve la manda subito. 
Magari non sarà bella, 
tn comper^o potate già 
averla a casa stasera, ciò 
che non succede, di so¬ 
lito, neppure con i grandi 
magazzini. 

C i piace, in Tonassi, 
soprattutto l ’ ottimismo. 
Anch’egli, per esempio, 
non può non dolersi che i 
capitali vadano alVestero, 


ma si conso 1 a subito 
con la considerazione che 
« nella maggior parte dei 
ca.-»i quest: esodi di capi¬ 
tali monetari hanno luogo 
a breve ed a medie ter¬ 
mine piuttosto che sotto 
forma di investimento a 
lungo termine ». Voi ca¬ 
pite che la cosa, se sta 
cosi, è molto meno grave 
di come et appariva. Il 
nostro strazio, davanti 
alla fuoruscita dei capi¬ 
tali, era l'idea che non li 


poi tornano 


E’ anche pregevole, in 
questo scritto, la rigorosa 
profondità dell indagine. 
Ecco una visione tanas- 
siana del Mezzogiorno : 
• Le grandi iniziative di 
questi ultimi anni, che 
hanno creato nel Mez¬ 
zogiorno casi di benes¬ 
sere™ ». Adesso abbiamo 
capito com’è che un no¬ 
stro amica meridionale, 
fino a qualche anno fa 
assai cagionevole di sa¬ 
lute, ora si è fatto mn- 


avremmo riavuti mai più I diabilmente vigoroso 


Invece il ministro dell'in¬ 
dustria ci rassicura que¬ 
sti miliardi che se ne 
vanno, costituiscono in 
gran parte quelli che i 
giovani economisti chia¬ 
mano « capitali arnve¬ 
derci » 0 anche « capitali 
Butterfly », nel senso che 
una bella mattina, che è 
e che non è, rieccoli che 
tornano. 


florido. E’ un « caso di 
benessere • del Mezzo¬ 
giorno, e l’on. Tonassi 
dorrebbe portarselo :n 
giro come campione. E 
non si preoccupi: il no¬ 
stro amico non ha nume 
da fare. Come tutti sanno, 
sono già molti, nel Mez¬ 
zogiorno, i lavoratori che 
tritono di rendita. 

Fort»br»cclo 


Invocato 

anche 

il diavolo 
per 

condannare 

Braibanti 


© Plagio: il medioevo nei 
codice — L'art. è03, ere¬ 
ditato dalla legislazione 
fascista, deve essere 
abolito — Una serie di 
cifanoni arbitrarie — Un 
altro, grave sintomo del¬ 
la crisi della giustizio 
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J.’Unità / sabato 4 gennaio 1969 


Hanno suscitato viva indignazione, come quella del colonnello 


dei carabinieri Caroppo, fra tutta l'opinione pubblica 


Provocatorie dichiarazioni 
del questore di Lucca Bernucci 

La forsennata campagna dei giornali padronali — Un fermo comunirato delia CdL — Prese di 
posizione delie ACLI, della Federazione della DC, dei repubblicani e dei liberali — L'oscura sto¬ 
ria dei proiettili che non si trovano e della pistola 


In una visita all'ospedale 

Pajetta ha espresso 
al giovane ferito 
la solidarietà del PCI 

A colloquio con i famigliar] - Ancora rinviato l’in¬ 
tervento per estrarre il proiettile - Sdegno a Pisa 
per le sfrontate denunce contro il nostro giornale 


Da tinn dpi nostri inviati zlonl con l'Impegno di ren¬ 
ila uno aei nostri inviati derlo sempre pl(1 f 0rte 

PISA, 3. Intanto cresce la solidarietà 
La tensione In città va di- per Soriano Ceccantl. Il gto- 

minuendo: la polizia che Ieri vane è stato visitato dal sin- 


PISA, 3. 

La tensione In città va di¬ 
minuendo: la polizia che Ieri 
aveva stretto d'assedio tutta 
Pisa è stata ritirata. Nelle 
strade non circolano più cel¬ 
lulari, nè grossi camion. Nel 
« punì) strategici » non cl so¬ 
no più poliziotti armati di 
tutto punto. Diminuisce la 
tensione ma non certo lo 
sdegno per la notte di san¬ 
gue In Versilia, alla Bussola, 
e ora anche per le denunce 
avanzate nei confronti del no¬ 
stro giornale. Ciò che abbia¬ 
mo scritto si basa su testimo¬ 
nianze precise di giovani, di 
persone che hanno visto. 

Cl sono democratici che 
vengono spontaneamente nei¬ 
nostra redazione a ripetere 
ciò che hanno visto, a schie¬ 
rarsi dalla parte de l'Unità. 
Ecco ancora una testimonian¬ 
za. Lillo Mannocci, operaio at¬ 
tualmente disoccupato, cl di¬ 
ce: « Ho visto picchiare con 
le giberne, con 1 cinturoni. Ho 
visto 1 poliziotti accanirsi con¬ 
tro giovani e ragazze. Ad un 
certo momento c’è stata una 
carica: Alcuni carabinieri era¬ 
no con le armi In pugno. Han¬ 
no sparato In aria e per ter¬ 
ra ». 

Dicevamo che la collera, 
lo sdegno, la reazione popo¬ 
lare non trovano sosta, si 
esprimono in mille forme. 
Attorno al nostro giornale 
proprio mentre i comunisti 
pisani hanno aperto a Casci¬ 
na il loro decimo congresso 
provinciale, si va articolan¬ 
do la soliuàrieut riva, le Ini¬ 
ziative di compagni e di se- 


daco di Pisa, dal presidente 
deiPammlnlstrazIone provin¬ 
ciale e stamane dal compa¬ 
gni Giancarlo Pajetta e Leo¬ 
nello Kaffaelll che si sono In¬ 
trattenuti. assieme al prof. 
Feloslni del primo reparto 
chirurgico, con 11 giovane e 
i familiari. Pajetta ha porto 
l'abbraccio caloroso e frater¬ 
no del nostro partito Infor¬ 
mandosi poi sullo stato di sa¬ 
lute del giovane studente. An¬ 
che stamane abbiamo cerca¬ 
to di Intervistare Soriano Cec¬ 
cantl: 1 medici però cl hanno 
detto in modo gentile ma fer¬ 
mo che da parte della pro¬ 
cura della Repubblica è sta¬ 
to assolutamente vietato al 
giornalisti di parlare col gio¬ 
vane. C"ò 11 segreto Istrutto¬ 
rio, si dice, e Soriano non 
deve parlare con la stampa. 
La sorella Irma, che ha tra¬ 
scorso la notte con lui, cl ha 
dichiarato che è stato tran¬ 
quillo. che 1) suo morale, mal¬ 
grado conosca la sorte che 
gli è toccata, è sempre alto. 

I medici Intanto non si pro¬ 
nunciano ancora sulla data 
dell’intervento chirurgico per 
l'estrazione del proiettile. SI 
s'anno praticando cure e te¬ 
rapie perchè l’intervento 
estremamente difficile — sarà 
eseguito dal prof. Tusinl — 
venga attuato quando le con¬ 
dizioni di salute del giovane 
saranno alquanto migliorate. 

Alessandro Cardulli 


A Prato 


Denunciati i segretari 

del PCI e del PSIUP 

Altre denunce: a Forlì per diffusione di noti¬ 
zie pubblicate dall’« Unità »; a Pisa per la ma¬ 
nifestazione di protesta 


PRATO. 3 

Altre denunce nel vano ten¬ 
tativo dj intimidire la forte pro¬ 
testa politica e popolare per i 
fatti della Versilia. Il commu¬ 
tano di PS della nostra città 
ha denunciato all'autorità giu¬ 
diziaria il segretario della Fe¬ 
derazione pratese de! PCI. com¬ 
pagno Mauro Gtovannmi di 
41 anni, e quello della Federa¬ 
zione del PSIUP. compagno 
Lori Mari. <xr> la solita accusa 
di «diffusione di manifestini 
ooo notizie false e tendenziose, 
atte a turbare l'ordine pub¬ 
blico >. 

I due volantini, invece, espri¬ 
mevano !o sdegno <5ei cittad ni 
per 1 nuovi. gravi interventi 
polizieschi. 

• • • 

L'ORLI' 3 

A Fori! un grave prov vi-ui- 
mento poliziesco è staio po-to 
in atto nel pomeriggio di oggi, 
a carico di cinque giovani del 
movimento studentesco c delia 
FGCI. denunciati per aver dif¬ 
fuso. attraverso gli altoparlanti 
montati «u due automobili, le 
no:;:;? pubblicate dal nostro 
giornale sulla spara.cria di 
Viareggio. I cinque gì nani, 
bloccati da agenti della polizia 
poLtica mentre percorrevano le 
vie centrali di Forli per far co¬ 
noscere ai cittadini la verità, e 
per annunciare un'assemblea 
del movimento, sono stati por¬ 
tati in Questura e qui si sono 
sentiti contestare l'aceusa di 
« diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare Tor¬ 
ri.ne pubblico ». Li’ palese, nn- 
che in questo episodio, il ten¬ 
tativo degli organi di polizia di 
mettere a tacere, con le intimi¬ 
dazioni e le denunce, le versio¬ 
ni non addomesticate sul tra¬ 
cco Capodanno di Viareggio. 
• • • 

PISA, 3. 

| questore ài Pisa ha de- 
38 giovani che ave¬ 


vano partecipato, ieri sera, ad 
una manifestazione di protesta 
per i fatti di Viareggio. Dopo 
la manifestazione, regolarmen¬ 
te autorizzata, gruppi di gio¬ 
vani si sono recati alla sta¬ 
zione ferroviaria e davanti al¬ 
la redazione del giornale 11 te¬ 
legrafo, continuando la pro¬ 
testa. Le denunce della que¬ 
stura parlano di « radunata 
sediziosa, manifestazione non 
autorizzata e danneggiamenti». 
I partecipanti alla manifesta¬ 
zione giovanile erano conve¬ 
nuti a Pisa anche da Carrara. 
Tivomo. Massa, Firenze e 
Grosseto. 


Da oggi le 
trattative per la 
Pirelli-Sicilia 

PALERMO. 3 

Dopo otto ore di consultazioni 
ali assessorato al lavoro è stato 
fissato por domani Tiniz.o dslle 
trattative per la Picei.i-h.cil.a. 
Nel frattempo. € i sindacati 
— informa un comjn.cato — 
hanno deciso di sospendere l'oc¬ 
cupazione della fabbrica sulla 
base di precise a ss.curazioni 
formulate daITa%$ev«ore al la 
voro. mentre lo seu»;ero con 
tmua e gli operai p.cvhetLano 
dall esterno lo statili.mento ». 
«Qualora d« -man; — cont.nua 
il eivnunKUito — le trattative 
dovessero prolungarsi o concivi 
dorsi negativamente, i lavora 
lori riorcuperanno la fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
attueranno forme di lotta pai 
larghe e incisive sia a livello 
provinciale sia nelle fabbriche 
del gruppo Pirelli e la Ira* la- 
tiva stessa vorrà spostata a Ro¬ 
ma presso il ministero del la¬ 
voro ». 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO. 3 

Gravissime dichiarazioni sono 
siete fette dal colonnello dei 
carabinieri Giulio Caroppo c dal 
questore di Lucca, dottor Ber¬ 
nucci, ed hanno suscitato indi¬ 
gnazione nelTopinione pubblica 
versiliese e del Paese. 

11 tenente colonnello Caroppo 
ha minacciato di perseguire pe- 
naltnente « chiunque affermi di 
aver visto le forze dell'ordine 
impugnare armi ed usorle. sia 
pure a scopo intimidatorio ». 
considerando tale afferma d<*ie 
« determinatamente falsifìe.itri- 
ce della verità e pertanto ten¬ 
dente ni vilipendio delle forze 
dell'ordine e delie istituzioni 
dello Stato ». 

Il questore di trocea ha di¬ 
chiarato a /.a Nazione: « Stiamo 
vivendo un momento difficile, 
ma le autorità politiche devono 
assumersi ìe loro responsabili¬ 
tà. La ignobile farsa di coloro 
che vogliono addossare alla po¬ 
lizia colpe inesistenti deve fi¬ 
nire. O altrimenti si pensi già 
da ora a fare a meno della 
forzo pubblica per proteggere 1 
cittadini ». 

A queste dichiarazioni — che 
restano in tutta la loro gravità 
nonostante una tardiva precisa¬ 
zione del questore stesso secon¬ 
do il quale il suo pensiero « non 
è stato correttamente interpreta¬ 
to » — fa eco la campagna de 
La Nazione, ohe parla oggi, com¬ 
piaciuta. di gruppi di azi'Tie civi 
cn che si andrehliero costituen¬ 
do. Analoghe posizioni, di cui 
non occorre sottolineare il ca¬ 
rattere provocatorio, ha assunto, 
con un lungo comunicato, una 
grossa sezione della DC di Via- 
reggio. 

Oggi slamo tornati sul luo¬ 
ghi della sparatoria. Non ci so¬ 
no più gli agenti. 1 rilevamenti 
sono finiti. Ma ancora vi sono 
molti curiosi, ancora nei vetri 
del distributore vi sono 1 fori 
delle pallottole. Onelle pallottole 
misteriosamente scomparse, sul¬ 
le quali I carabinieri evitano di 
dare delle risposte precise, l'n 
maresciallo ci ha spopolo che 
il cristallo del distributore non 
è andato in frantumi perché 
la pallottola ha un movimento 
di rotazione su se stessa. Ma 
dove si trovano ora le pallotto¬ 
le?. abbiamo chiesto. Ci ha ri¬ 
sposto che potrebbero essere 
radute subito dopo avere per¬ 
ù-rato il vetro Ma dove si tra 
vano ora le pallottole?, abbia¬ 
mo insistito. La risposta è sta¬ 
ta ancora sul movimento rota¬ 
torio. ecc. 

D mistero resta, anzi si Infitti¬ 
sce. Perché proprio quelle pal¬ 
lottole non si trovano? Gli ad¬ 
detti al distributore affermano 
di non averle prese. Nessuno 
le ha prese, però sono scom¬ 
parse. 

La stessa storia «ìvììa pistola 
è molto strana. In due giorni, 
migliaia di persone sono state 
sul posto del ritrovamento, un 
centinaio di agenti ha perlu¬ 
strato la zona finché tre ragaz¬ 
zi. amici di Bernardini, il pa¬ 
drone della « Bussola ». che 
compongono il complessino mu¬ 
sicale dal nome «1 Borghesi ». 
non rivanno ritrovati Poi è ve¬ 
nuta la notizia ufficiale in base 
alla quale Io pistola sarebbe 
stata ritrovata in un cespuglio. 

Poi questa notizia è saltata 
clamorosamente, quando un 
giornale, a conferma di quan¬ 
to avevamo visto direttamente, 
ha pubblicato in prima pagina 
la foto della pistola nel luogo 
esatto del ritrovamento, dove 
non ci sono cespugli: l'oggetto 
è visibilissimo e si trova ad un 
metro dal marciapiedi. Insom- 
ma. una storia oscura, ancora 
tutta da scrivere. 1 carabinieri 
peraltro affermano che le inda¬ 
gini sulla « Smith Western » cono 
in corso m tutta Italia. 

Numerose sono state intanto 
le prese di posiz.one. l-a segre¬ 
teria della Camera del L'n oro 
di Viareggio ha .«piumato un 
documento in cui si afferma: 
« Ieri è stato proclamato uno 
sciopero generale del seriore in¬ 
dustriale di due ore per riaf¬ 
fermare il diritto dei lavoratori 
e degli sto lenti a riunito.-’.ire 
contro le ingiustizie e a difen¬ 
dere i proprii diritti con la tet¬ 
ta e per riaffermare la neces¬ 
sità di disarmare la polizia du¬ 
rante libere manifestazioni de¬ 
gli o-.-erai e degli studenti. La 
tornerà del Lavoro — continua 
il divumen.it — mentre si apre 
nn anno dtnso d. lotte per il 
rinnovo di nniwrtdnti con*ratti 
nazionali di lavoro come quello 
dei tiu-talnuxcarnei, frinire so¬ 
no in corso lotte per la r.fo-ma 
de le pcn-inn: t* per Tab'tliZ'O- 
ne delie /ore -..liana!'. ha v.v 
Jo'o e.'p- u'- -.> Li p-opr.a ;>:<»• 
testa e la propria preoccupa- 
none fs-r il Susseguirsi di Liti 
sanguinosi % ho Visiono calore 
operai e studenti che manife*t.i- 
no. La Camera del Livore espri¬ 
me la propria preoccupazione 
per la rotiti.oro e faziosa mon¬ 
tatura de: fatti da [urte d. or¬ 
gani di stampa e della televi¬ 
sione che. frisando la venta, 
arrivarono ad ami..nr.are la di¬ 
struzione (il parte dei manife¬ 
stanti di otto automezzi deila 
polizia. Ma ciò che m.igg.ornH n 
te preOCCu;vi è il tentativo <!i 
1 ràtoz^zrclare 1 fatti tome nv-ti 
sovversivi che devono c-vrc 
repressi con la v.o'enza. Inter¬ 
pretazione dei fatti e rimedi 
proposti ei vmhrano ancor piu 
grotteschi quando essi sono uno. 
cari ,n difesa dei valori densi 
oratici Noi «lamo fermamente 
com.nti < he la densx'ru/ia non 
si difende o<xi i manganelli e 
con le armi da fuoco, ma siilo 
ehm.nandù le cause e gli o-ta- 
coli che rendono tropi*? volte 
formali 1 princ.pd di Uberto e 
uguaglienti. 

Gli oper.p e gli studenti lot¬ 
talo per rivendicazioni che nes¬ 
suno può ohbieUivamontc consi¬ 
derare ingiuste, (ili operai e gli 
studenti protestano contro la len¬ 
tezza c la inadeguatezza con cui 


si affrontano 1 loro problemi, 
protestano nel vedere calpestati 
ogni giorno 1 propri diritti. La 
democrazia non esiste nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, ma 
nessuno ha mai pensato di man¬ 
dare la poPzia con manganelli 
o armi da fuoco a Imporre 11 
rispetto della democrazia ai pa¬ 
droni. 

Per eliminare 11 disagio e 11 
malcontento che turbano i] mo¬ 
vimento operaio e studentesco 
non occorre la violenza dei man¬ 
ganelli e delle armi da fuoco, 
ma occorre affrontare I grandi 
problemi delle riforme di strut¬ 
tura che sole possono dare una 
risposta positiva alle richieste di 
operai e studenti. La democra¬ 
zia si difende solo creando una 
effettiva democrazia, dove non 
vi siano più squilibri fra classi 
e fra regioni, dove lavoratori e 
studenti contino veramente di 
più ». 

Altre prese di posizione sono 
venute dal comitato provinciale 
delle ACLI. dalle federazioni 
provinciali del PR1 e della DC, 
dalla segreteria del PL1 di Via¬ 
reggio. 

Guido Bimbi 


I Procuratore Generale di Firenze 


ha avocato a sè l'inchiesta 


Si vuole salvare il 
«prefetto dell'alluvione»? 

La decisione del prof. Calamari, ad oltre due anni 
dalla tragedia, suscita dubbi, allarme e perplessità 


Visita nel Siracusano | Bufalini su «Rinascita» 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 3 . 

A poche ore dalle rivela¬ 
zioni dell'Unità sulla richie¬ 
sta di incriminazione del 
prefetto di Firenze dottor 
De Bernart, per omicidio 
colposo plurimo. In relazio¬ 
ne al mancato preallarme 
alla città durante la disa¬ 
strosa alluvione del 4 no¬ 
vembre 1966. il procuratore 
generale professor Mario 
Calamari ha deciso di avo¬ 
care a sé gli atti dell'in¬ 
chiesta. Nessuna giustifica¬ 
zione è stata portata per 
questa decisione. Dato il 
punto a cui erano giunte le 
indagini, condotte diretta¬ 
mente dai sostituti procura¬ 
tori Caponetto e Vigna, in 
stretta collaborazione col 
procuratore capo Serra, le 
decisione della procura ge¬ 
nerale solleva dubbi, allar¬ 
me. perplessità. 

Innanzitutto, c’è da chie¬ 
dersi perché II procuratore 
generale ha avocato a sé 
l'inchiesta soltanto adesso, 
quando, cioè, Tistruttoria è 


stata ultimata e mancava 
soltanto di s'endore le im¬ 
putazioni. Forse l'avocazione 
è avvenuta perché « magi¬ 
strati erano sul punto di 
incriminare il prefetto De 
Bernard? 

Sorprende, tn ogni caso, 
Il fatto che la richiesta di 
avocazione sia avvenuta rol* 
tanto adesso, quando neppu¬ 
re il procuratore generale 
di allora, Sica, ritenne op¬ 
portuno sottrarre le indagini 
ai magistrati che stavano 
conducendole con la maggio¬ 
re serietà e responsabilità 
possibili Ecco perché si in¬ 
sinua il dubbio che la de¬ 
cisione sia avvenuta perché 
il procuratore genera'? non 
è d'jccordo con le conclu¬ 
sioni a coi sono pervenuti i 
due magistrati inquirenti. 

Perché questa mossa? 

Si vorrebbe, dunque, sal¬ 
vare 11 prefetto e. con lui. 
tutte le autorità pubbliche 
che nei giorni dell’alluvione 
si resero responsabili — co¬ 
me sostenne il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini 
nella sua denuncia — « di 
gravi Inadempienze perso¬ 


nali che avrebbero potuto e 
dovuto, tempestivamente 
intervenute secondo i loro 
compiti di istituto, forse in 
parte evitarle e certamen¬ 
te dappertutto attenuarle ». 

Tutto fa ritenere che I 
magistrati, dopo un'Inchie¬ 
sta meticolosa condotta nel- 
I arco di due anni, abbiano 
individuato precise respon¬ 
sabilità. che chiamano in 
causa il prefetto e altri 
grossi personaggi, come già 
prospettammo in nostri pre¬ 
cedenti articoli, mai smenti¬ 
ti. e che ora si cerchi di al¬ 
lontanare o minimizzare tali 
responsabilità. 

(1 provvedimento di avo¬ 
cazione dovrebbe comunque 
interessare, per la sua in¬ 
solita procedura, anche il 
Consiglio superiore della 
magistratura E non si dica 
che 11 provvedimento adot¬ 
tato dal procuratore gene¬ 
rale della Repubblica è stato 
preso per più approfondite 
indagini, due anni dopo 1 lut¬ 
tuosi fatti del novembre ’6fl. 

Giorgio Sgherri 


Unanime sdegno per i gravissimi fatti della Versilia 


Da tutta Italia si chiede 
il disarmo della polizia 

Prese di posizione e manifestazioni unitarie a Livorno e Carrara * Appello comune delia CGIL, 
della CISL e deli’UIL a Palermo - Soppressa a Reggio Emilia ia serata inaugurale deila stagione lirica 


A LIVORNO continua a ma¬ 
nifestarsi con ronza la sdegna¬ 
ta protesta dei lavoratori e dei 
cittadini per i gravissimi fatti 
accaduti a Marina di Pietra 
santa. Dopo Io sciopero di 
giovedì, di un’ora, in tutte le 
fabbriche della città e della 
provincia, proclamato dalla 
CGIL e Io sciopero di 3 ore 
dei lavoratori di Piombino, ieri 
un o.d.g. è stato approvato 
dall’assemblea del 13. congres¬ 
so provinciale del PCI. L'o.d.g. 
ricorda ancora una volta la 
imprescindibile necessità che 
la polizia sia disarmata, al 


Un'altra 

testimonianza 

MAREGGIO, 3. 

Siamo In grado di pubblicare 
un'altra testimonianza sulle gra¬ 
vissime responsabilità della po¬ 
lizia per i tragci fatti di Via¬ 
reggio. Oreste Lazzeri, artigiano 
di 59 anni, abitante in via Ver¬ 
di 203 a Viareggio: « La sera 
del 31 scorso mi trovavo nei 
pressi della ” Bussola ” ed ero 
di passaggio. Ho quindi assisti¬ 
to per caso alla manifestazione. 
Verso le ore 23 ho visto la cari¬ 
ca dei carabinieri. Essa è stata 
preceduta da numerosi colpi di 
pistola sparati in ari 3 dagli 
agenti ». 


fine di consentire il manife¬ 
starsi della volontà popolare, 
che esige una profonda modi¬ 
fica delle strutture del nostro 
paese e sostanziali riforme so¬ 
ciali. 

L’assemblea del 13. eongres 
so del PCI di Livorno ha ri¬ 
volto poi un augurio ai gio¬ 
vani che hanno subito la vio¬ 
lenza poliziesca ed ha espresso 
solidarietà « con tutti coloro 
che nella notte di San Silve¬ 
stro. pur con forme diverse, 
hanno voluto, in tutto il Pae¬ 
se. evidenziare le contraddi¬ 
zioni ancora presenti nella no¬ 
stra società ». 

A CARRARA i sentimenti di 
profonda indignazione, e di col¬ 
lera. della popolazione per il 
comportamento della polizia 
a Marina di Pietrnsanta. sono 
stati espressi dalle Federa¬ 
zioni del nostro partito e del 
PSIUP. dalla Camera del La¬ 
voro e dalla Giunta del Co¬ 
mune. Migliaia e migliaia di 
volantini, anche nella giorna¬ 
ta di ieri, sono stati diffusi 
davanti alle fabbriche, nei 
centri della provincia. Oggi 
saranno affissi centinaia di 
manifesti firmati unitariamen¬ 
te dal nostro partito e dal 
PSIUP. in cui. oltre a stigma¬ 
tizzare il comportamento del¬ 
le «forze dell’ordine», si chie- 


Bilancio del monopolio torinese 

Aumentato di 136 miliardi 
il fatturato FIAT del 1968 

Diminuite le vendite in Italia - Forte 
incremento delle esportazioni 


TORINO. 3 

l'n fatturato cui p’.oj.io di 
L. 1 330 rr.'bardi. 136 m p u dei 
1967 (pan all'tlri» n pù); co- 
s'.-.r.’-i e vendati 1430000 auto- 
ve coli FIAT. OM e A itobanchi 
(3 7- iti più del 1967'. di cui 
535 000 esportati: 157 000 dipen¬ 
der.::: favore - .oh prospettive per 
li 1969. Qrtrstì 1 prue: pi li dati 
dell'eserciz.o 1WS. riassunti dal 
«Notiziario FIAT», riservato 
a Za a?.omsti. Ta’.i dati saranno 
ampiamente illustrati alla pros- 
S ma assemblea FIAT. 

Q leste le cifre praicp3h: fat¬ 
turato compie ss a o amo 1963, 
comprese OM e .Vitobi.inchi. 
I 330 m.Tardi di lire, contro 
1 194 miliardi del 1967: costru.ti 
e vendati nei 1963: 1450CiW au¬ 
to; e.coli FIAT, OM e Ajtobian- 
ch! contro 1 340 834 del 1967 (di 
essi St5 000 circa sono stati 
espo-taf) Al totale concorrono 
I AuMnanchi con circa 58 000 
vetture e TOM con oltre 20.000 
veicoli .ndustriah. A questi quan¬ 
titativi di produzione conseguiti 
xi Italia debbono poi essere afi- 
g.untc circa 300 000 vetture co¬ 
struite su licenza FLAT nel di¬ 


versi paesi; costruiti e venduti 
ne! 196-3 n. 51 ' v O trattori contro 
45 339 dei 1967 (di essi 25 000 
circa seno stati esportati); pro¬ 
duzioni siderurg che: convertito 
ne’. 1966 i'eq u à .Lecite di l 9'O.OOJ 
torri. di lingotti (come nel 19o.'. 

Esaminando in particolare lo 
andamento dot set’ore automo¬ 
bilistico. il No’izuìno ri’.eva co¬ 
me es~o possa comperarsi la 
nsultari‘0 di ixi mercato naz'o- 
nale statico e di ixia forte ano- 
rie csport.it iva. In effetti le im¬ 
matricolazioni FIAT OM-Auto- 
b anchi ammiri‘uno in Italia. .se¬ 
condo le pr.mo valutazioni, a 
c.rca 910 OM. quindi m leggera 
f.ess'one rispetto al 1967 <942 
mila 625). 

Circa la realizzazione dello sta- 
bili mento automobilistico del Vol¬ 
ga per conto dcll’URSS le or- 
d nazioni di imp.anti. macchina¬ 
ri ed attrezzature sn qui ac¬ 
quisite da fornitori italiani han¬ 
no superato i 140 miliardi di lire. 
A fine anno 1963. i dipendenti 
FIAT. OM e Autobianchi risul¬ 
tavano m totale 157.000 (127.500 
operai e 29 500 impiegati). In To¬ 
mo: 109.000 operai e 22.600 im- 
picgatL 


de il disarmo della polizia. Per 
il disarmo della polizia si è 
pronunciata anche la Giunta 
comunale di Carrara, la qua¬ 
le. riunitasi in seduta straor¬ 
dinaria. ha approvato un odg 
di deplorazione per ciò che è 
accaduto a Marina di Pietra¬ 
santa. « dove la contestazione 
è sfata ancora una volta ba¬ 
gnata dal sangue »: l’o.d.g. 
deplora « tutti coloro che fan 
no uso delle armi in occasione 
di manifestazioni indette per 
la difesa del posto di la¬ 
voro ». La Giunta, infine. 
« impegna il Parlamento ad 
operare affinchè si giunga al 
più presto a ricercare quelle 
misure che impediscono alla 
polizia l’uso delle armi » nelle 
manifestazioni. 

A PALERMO. un rinnovato 
appello alla mobilitazione e 
alla lotta per imporre il disar¬ 
mo della polizia è venuto dal¬ 
le segreterie provinciali della 
CGTL. della CISL e dell’UIL. 
che. nel proclamare, per oggi, 
mezz’ora di scioperi dei lavo¬ 
ratori della città per gli avve¬ 
nimenti di Viareggio., hanno 
lanciato un inv ito a tutti i de¬ 
mocratici perchè partecipino in 
massa alla manifestazione di 
protesta indotta dalle tre Con¬ 
federazioni per domattina, do¬ 
menica. all’Abc (piazza Poli¬ 
teama). 

« Ancora ma volta — è detto 
tra l’altro nell’appello — e 
malgrado le generali proteste 
sollevate nel paese daT.'eccidio 
di Avola, il voto unitario della 
Assemblea regionale, dei sin¬ 
dacati. di associazioni Profes¬ 
sionali e della stragrande mag¬ 
gioranza dei partiti. La polizia 
ha partecipato armata ad una 
manifestazione ed altro san¬ 
gue è stato versato ». 

« Si tratta indubbiamente — 
prosegue l'appello — di una ul¬ 
teriore prova di brutalità e di 
inciviltà che il paese non piò 
I più ulLc tollerare e. pertanto, 
riteniamo che tutti debbano 
essere d'accordo sul fatto che 
La presenza delie armi nei cor¬ 
so delie manifestazioni opera.e 
e studentesche costituisce co¬ 
munque un rischio e un peri¬ 
colo per rincolunvtà p.ibbi ca. 
Ecco perchè riteniamo un 
grosso fatto di civiltà, oltre 
che di tranquillità e di sicu¬ 
rezza per tutti i cittadini, che 
Li pV.i/ia partecipi disarmata 
2 lle mamfexiaziom del lavoro 
e della scuola. Ecco perchè le 
tre organizzazioni sindacali ri¬ 
tengono necessario sviluppare 
la lotta dei lavoratori, degli 
studenti e di tutti i ceni,vara¬ 
tici per raggiungere questo 
importante obiettivo ». 

A REGGIO EMILIA, la pri 

ma recita di Ma non Letcaut, 
che avrebbe dovuto aprire sta¬ 
sera. sabato, la stagione lirica 
del Teatro Municipale, è stata 
soppressa, per decisione della 
Giunta comunale. « in segna 
di partecipazione alla commo¬ 
zione popolare per i fatti di 
Versilia ». Li serata inaugu 
rale avrà luogo mercoledì 
prossimo e verrà, cosi, prece¬ 
duta dalla «seconda reeiLi », 
fissata per lunedi prossimo. 


Foligno 
si ferma 
in difesa 
della Salvati 

FOLIGNO. 3. 

Per impedire la chiusura della 
Tipografica Salvati di Foligno, 
decretata dal padronato, gli ope¬ 
rai occupano la fabbrica da ina 
settimana, mentre I tre sinda¬ 
cati CGIL CiSL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero generale 
cittadino per il 10 gennaio, e 
le segreterie regionali degli stes¬ 
si s.odacati si riuniscono per 
discutere sullo sciopero generale 
in Umbria per l'occupazione. Il 
Consiglio comunale di Foligno 
inoltre ha affidato a tre parla¬ 
mentari — Ton. Maschietta del 
PCI. Ton. Radi deila DC. e i’on. 
Pietro Longo del PSI — l'inca¬ 
rico di compiere un passo im¬ 
mediato presso le Partecipazioni 
statali per esaminare la solu¬ 
zione del problema delia Sal¬ 
vati. 1 tre piriamentan si tro¬ 
vano a Roma per discutere sul 
tipo di intervento delie Parte¬ 
cipazioni statali per rilevare la 
Tipografica Salvati. 

Al mome.ro si conosce che la 
Centrofinanzi.ma è disposta ad 
entrare in una nuova rocietà 
che rilevi le Salvati, nella mi¬ 
sura del 49 de! pacchetto azio¬ 
nano. e che una quota azionaria 
sarebbe acquistata da a!tn enti. 
tr3 cui la Camera di Commercio 

« Dopo 103 arri di vita di 
questa fabbrica, la Cross-Monti 
ha deciso di br.tare sui lastr.co 
!e nostre 70 famiglie e di chiu¬ 
dere i battenti ». ci hanno detto 
eli operai che occupano la fab¬ 
brica. « Ma noi occuperemo la 
fabbrica fino al mo tvt.:o m cui 
la Cross-Menti o aitn decide¬ 
ranno di r,aprirla e ci assicu¬ 
reranno il lavoro ». 


Brodoliai 

oggi 

ad Avola: 
riferirà 

suil'iachiesta? 


TRE QUESTIONI URGENTI: 
DISARMO DELLA POLIZIA, 
COLLOCAMENTO E ACCER- 
TAMENTO DELLE RESPON 
SABILITA' 

Dal nostro inviato 

SrRACUSA. 3. 

Tre questioni — la riforma 
del collocamento, il disarmo 
della polizia, l'inchiesta sul- 
Teccìdio di Avola — sono state 
oggi al centro della prima gior¬ 
nata della visita del ministro 
del Lavoro. Brodolinl. in pro¬ 
vincia di Siracusa, visita che 
sarà conclusa domani nella 
cittadina dove, un me-se e un 
giorno or sono. la polizia ha 
assassinato due braccianti La 
riforma del collocamento è il 
tema su cui Brodolini è stato 
più concreto, anche se non ne 
ha precisato tempi e modi Tro 
riforma si farà, ha detto in- 
contrandos* coi dirigenti pro¬ 
vinciali della CGIL, della CISL 
e della UTL. e in questo qua¬ 
dro sarà abolito il vergognoso 
mercato delle braccia. 

Più ambiguo il ministro so¬ 
cialista si è dimostrato invece 
sulla questione del disarmo 
della polizia, postagli aperta¬ 
mente dal segretario della 
CCdL. Giansiracusa Bisogna 
adeguare i mezzi della polizia 
alle esigenze nuove, ha osser¬ 
vato con prudenza Pendolini, 
e ciò perchè le lotte dei lavo¬ 
ratori non si trasformino in 
tragedie Ma che il primo nb 
broftivo da raggiungere in que¬ 
sta direzione sia anello di im- 
poroe 11 disarmo della polizia 
nelle manifestazioni sociali 
fcnme del resto prevede anche 
una propasta dei socialisti) 
questo non è stato detto. 

E. purtroppo, anche ogni le¬ 
gittima attesa che Brodolini 
riferisse sui risultati della in¬ 
chiesta disposta dal governo 
per l'eccidio di Avola è anda¬ 
ta delusa Che la polizìa abbia 
sparato e ucciso è stato su¬ 
bito ammesso, tant’è che il 
nttesfnne di Siracusa è saltato 
Ma chi ha ucciso, e da chi è 
venuto l’ordinp dì sparare, que¬ 
sto resto avvolto ancona in un 
«iVizro tanto più intollerabile 
n’-ri. dopo gli eventi della Ver¬ 
silia. 

F. ' onesto ehe stasera ci si 
augura che Rrodoiini. dando 
un primo concreto rontonufn 
alle sue dichiarazioni f« non 
sono ol di sopro delle porti — 
ha ripetuto — ma a fianco dei 
lavoratori *). fornisca domani 
ad Avola almeno una consi¬ 
stente anticipazione dei risul¬ 
tati di quella inchiesto, quan¬ 
do si troverà a cospetto dei 
compagni di lotta e del fami¬ 
liari in lutto di Giuseppe Sci- 
bilia e di Angelo Sigona. 

La questione del disarmo 
della polizìa viene del resto da 
stasera riproposta con forza 
dal congresso dei comunisti si¬ 
racusani. cui partecipa il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. della Di¬ 
rezione. 

Sia cosi la relazione del 
segretario della federazione, 
compagno Nino Tusa. che con 
gli impegnati saluti dei com¬ 
pagni Corallo (PSTUP) e Mes¬ 
sina fFGS del PSD il congres¬ 
so ha sin da oggi affrontato 
con molta energia i problemi 
della condizione dei lavoratori 
e delle libertà democratiche 
in una provincia dove potenti 
forze agrarie e monopolistiche 
esercitano il loro prepotere 
con l'appoggio della DC e con 
Li repressione armata. 

Ed è sintomatico che la pri¬ 
ma risposta a Brodolini — il 
primo preoccupato commento 
alla sua visita — sia venuta 
dal compagno Messina, che ha 
anche preso, in polemica con 
Nenni. energica posizione per 
l'uscita dell'Italia dalla NATO. 


L'opposizioae 
comunista 
è «ferma 
unifaria e 
costruttiva » 

LA POLEMICA NELLA DC 
SUL NUOVO SEGRETARIO 
DEL PARTITO - CONVOCA¬ 
TO PER IL 10 E L'11 IL CC 
SOCIALISTA 


Sulla soglia del 1969. « il 
problema palifico centrale che 
sta dinanzi a noi, e a tutte 
le forze politiche di sinistra e 
democratiche, è Quello di co¬ 
gliere pienamente il potenzia¬ 
le di lotta e di rinnovamento 
che c'è nel paese, di inten¬ 
derne le ragioni profonde, di 
contribuire a promuovere ul¬ 
teriormente l'unità e lo svi¬ 
luppo dei movimenti per con¬ 
creti e chiari obiettivi, e. al 
tempo stesso, dt operare af¬ 
finché essi abbiano sbocchi 
positivi, in nuore conquiste 
dei laboratori sul piano eco- 
noTit'-o <? del rinnovamento 
democratico e sociale sul pia¬ 
no generale ». Questo scrive 
il compagno Paolo Bufalini 
nell’ editoriale di Rinascita. 
Egli rileva, d'altra parte, che 
« i recenti dibattiti parlamen¬ 
tari sulla fiducia al governo 
Rumor hanno confermato cla¬ 
morosamente come esso sia 
del tutto incapace di avviare 
a soluzione problemi di tale 
portato e di superare una 
crisi tanto profonda ». « Noi 
— afferma più oltre Bufali¬ 
ni — incalzeremo con la no¬ 
stra opposizione ferma e de¬ 
cisa, cosi ruttino e unitaria ». 
Sul terreno delle aspirazioni 
delle masse e dei problemi 
, del paese, i comunisti incal¬ 
zeranno il governo e la mag¬ 
gioranza « con una lotta vol¬ 
ta a dare inizio a soluzioni 
positive; pronti (come sem¬ 
pre siamo stati anche nei 
confronti delle maggioranze 
centriste più retrive) a dare 
il nostro contributo a tutte 
le soluzioni positive che ve¬ 
nissero proposte: consapevoli, 
al tempo stesso, che è neces¬ 
sario mutare rotta, andare 
aranti sulla via di un rinno- 
vamento democratico e socia¬ 
le che porti a trasformare 
le basi della società. fnr e ac¬ 
cedere i lavoratori alla dire¬ 
zione di tutta la società e 
dello Stato Tra strategia e 
tattico — scrive Bufalini —, 
per noi. non c'è alcuna con¬ 
traddizione. Lottando pei da 
re, OOQÌ. anche dall'opposizio 
ne, soluzioni positive ai pro¬ 
blemi delle masse lavoratrici 
e del paese, non solo svolge¬ 
remo un'azione capace di fa¬ 
re scoppiare le contraddizio¬ 
ni della maggioranza, ma con¬ 
temporaneamente... contribui¬ 
remo a fare progredire il 
processo di avvicinamento, 
di collaborazione, di intesa, 
tra le forze di sinistra, so¬ 
cialiste, cattoliche, democra¬ 
tiche conseguenti, e a far 
maturare le condizioni per una 
nuova maggioranza e per una 
nuova direzione politica ». 


Operazione socialdemocratica nel Molise 


Dirigenti socialisti 
espulsi dal P.S.). 


CAMPOBASSO. 3 
Secondo voV.z.e apparse sulla 
stampa regiooa.e. numerosi espo¬ 
nenti socialisti sarebbero stati 
espulsi dal PSI a seju.lo di 
provvedimenti adottati da un 
appos.to comitato di disciplina 
creato in seno ai^a Federazione 
prouncia'e dal leader socialde¬ 
mocratico on Tommaso Pal- 
mioiti. Tra coloro che sarebbe¬ 
ro stati colp ti figurano t nomi 
più noti del roe,alieno molisa¬ 
no: l'avv. Guido Campop-.ano. 
ex «egretario della Federazione 
del PSI e cand.uaio alle ultime 
elezioni pcitiche. ù preside Bi- 
scardi. ex segretario delia Fe¬ 
derazione dei PSI e consigliere 
comunale di Cam poto sso. i! prof. 
Nino Sabtoto. già segretario 
delia sezione del PSt di Cam- 
potosso. l'ing. Berehicci consi¬ 
gliere comunale di Lanno. Fe¬ 
derico Pece, consigliere comu¬ 
nale di Campohasso ed altre de¬ 
cine di dirigenti periferici del 
vecchio putito socialista. 


D contrasto fra l'attuale mag¬ 
gioranza socialdemocratica e il 
vecchio gruppo dirigente del 
PSI. nato fin daU'unificazione. 
si è sviluppato prima e durante 
l'ultima campagna elettorale ed 
ha raggiunto ultimamente for¬ 
me aperte dt rottura fino alto 
svolgimento di due congressi 
provinciali contrapposti. Nel con¬ 
gresso, in cu r raccolse so¬ 
stanzialmente l'ex PSI. fu mes¬ 
sa chiaramente m ridevo Tim- 
possibil.tà a portare avanti una 
pol.tica socialista e classista 
nella regione e nel paese insie¬ 
me con i socialdemocratici e fu 
espressa inoltre aperto condan¬ 
na all'accentuarsi di metodi 
cliontelan all'interno del partita 
Non si conosce ancora la col¬ 
locazione politica che sceglie¬ 
ranno i compagni espulsi dal- 
Tez PSI. Ma è certo che st 
apre un discorso unitario di 
tutta la sinistra molisana con le 
forze delTex PSI che rifiutano 
la loco sotia!óenioeratizzaz.one. 


SEGRETERIA DC u consiglio 

nazionale de sarà convocato, 
con ogni probabilità, per il 
17 gennaio. Sulla preparazio¬ 
ne deila riunione hanno di¬ 
scusso a lungo, ieri. Rumor e 
Piccoli II problema princi¬ 
pale resta quello deH'assctto 
del « vertice » del partito, con 
particolare riguardo alla ele¬ 
zione del nuovo segretario. 
L'ex scelòiano Scalfaro. attual¬ 
mente incerto quanto alla sua 
collocazione nel partito si è 
detto convinto che l'on. Pic¬ 
coli subentrerà a Rumor a 
piazza del Gesù: egli ha det¬ 
to tuttavia, pur respingendo 
l'etichetto di moroteo. che 
l'on. Moro ha fatto all'ultimo 
Consiglio nazionale de il « di¬ 
scorso politico più coerente », 
specialmente suL'a politica 
estera e sulla « delimitazione 
della maggioranza ». 

II CC socialista è stato 
rinviato al 10 e all'll prossi¬ 
mi in seguito alia convoca¬ 
zione della Commissione este¬ 
ri per il 9 sulla situazione 
nel Medio Oriente. Nella stes¬ 
sa giornata de! 9 sono previ¬ 
ste riunioni distinte di nen- 
niani e demartiniani per de¬ 
cidere sulla sostituzione dei 
membri delle correnti entrati 
nel governo. I rappresentanti 
di « Autonomia » dovranno 
stabilire chi succederà a Man¬ 
cini. Preti e Mariani (si fan¬ 
no i nomi di Landolfi. Rug¬ 
giero. Paohcchi e Caldoro): 
quelli di « Riscossa » chi an¬ 
drà a sostituire De Martino. 
Lauricella. Brodolini e Mariot- 
ti (si parla di De Pascalis. 
Palleschi. Manca. Fossa, Gior¬ 
dano. Ruffino. M. Bamabei e 
Salatino): i tanasaiani dovran¬ 
no trovare un sostituto al ca¬ 
po della loro corrente. 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 

Basta eco t tastatosi impacchi «a 
I rasoi penrotosii li nuovo liquido 
NOXACOfiN flona sollievo com- 
p'eto - dissecca duroni e catu sino 
alla radica Con Lira 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio Ouesto 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nelle Farmacie. 
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A proposito dei voli spaziali 


Miliardi 
per la Luna 
o contro 
il cancro? 


L’ASSURDA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA 


Caro direttore, 

sono anch’io di quelli che, 
come il compagno Piero Del¬ 
la Seta (Unità del 27 dicem¬ 
bre), apprezzano nelle im¬ 
prese spaziali la nuova di¬ 
mensione umana che vi si 
afferma. D'accordo: in tutte 
le imprese spaziali, ameri¬ 
cane come sovietiche. Non 
possiamo porre come con¬ 
dizione all’elogio di lino 
scienziato, o di un corag¬ 
gioso, che egli sia, o sia 
sta.j, anche animato da spi¬ 
riti rivoluzionari, o da una 
coscienza politica avanzata. 

Mi convince meno tutta¬ 
via, nella lettera aperta di 
Della Seta, i! modo a mio 
avviso un po’ facile che egli 
segue nel porre il rapporto 
fra l’impresa cosmica e i 
problemi terrestri. E’ vero 
quanto egli scrive: « Tanto 
più l'uomo... riesce a domi¬ 
nare le leggi che regolano 
l’universo; tanto più assur¬ 
da e anacronistica diventa e 
appare la sua schiavitù, i 
suoi legami, le forme e le 
catene con le quali una so¬ 
cietà decrepita e superata 
pretende di mantenerlo av¬ 
vinto, per sfruttarlo e pro¬ 
fittarne ». E’ vero ma non 
è immediatamente eviden¬ 
te, non ha effetto diretta- 
mente e senza il concorso di 
altre forze e azioni, che ap¬ 
punto coinvolgono il giudi¬ 
zio, l'analisi, infine l’istan¬ 
za politica. 

Esiste il rischio (e forse 
più del rischio) che una im¬ 
presa spaziale serva da 
avallo alla società che l’ha 
attuata, e ne compensi agli 
occhi di molti le storture e 
brutture, come nell’antica 
Eliade l’eccellenza degli 
atleti ne* giochi olimpici, e 
degli scultori che ne tra¬ 
mandarono le fattezze, par¬ 
vero compensare i vizi di 
una società fondata sulla 
schiavitù. Si richiede per¬ 
ciò l’esercizio della critica, 
per porre in luce i nessi rea¬ 
li e i corretti rapporti, sen¬ 
za detrarre al merito di chi 
abbia concorso a una con¬ 
quista dell’uomo. 

Un punto importante è 
che le conquiste umane non 
sono più oggi, come spesso 
furono in passato, occasio¬ 
nali e impreviste; la scien¬ 
za sa di poter avanzare in 
molte direzioni, ciascuna 
delle quali porta a risultati 
prevedibili, e all’acquisto di 
una nuova dimensione. La 
rittoria sul cancro, o la vit¬ 
toria sulla fame, comporte¬ 
rebbe una promozione uma¬ 
na certo non minore di 
quella connessa con la con¬ 
quista della Luna. Ma per 
ciascuna avanzata occorrono 
capitali ingenti, di cui la 
scienza non dispone, mentre 
ne dispongono i governi. E 


sono questi che scelgono se 
• dare i capitali alla Luna c 
alla lotta contro i tumori. 

Qui sorgono due questio¬ 
ni: la prima è che, per prò- 
muovere contemporaneamen- 
te e nella giusta proporzio¬ 
ne il progresso della scien¬ 
za in tutte, o almeno in un 
certo numero di direzioni 
possibili, i soldi si trovereb¬ 
bero solo se si smettesse di 
spenderli (nella misura, og¬ 
gi, di duecento miliardi di 
dollari — centotrentamila 
miliardi di lire — l’anno) 
per gli armamenti. La se¬ 
conda è che tale alternativa 
— ricerca, armamenti — 
non vale per la ricerca spa¬ 
ziale, perchè questa è in 
realtà complementare alla 
corsa al riarmo: i missili che 
servono a portare le astro¬ 
navi nel cosmo possono ser¬ 
vire anche a portare testate 
nucleari. 

Nasce così la stortura che 
la sola ricerca per la quale 
si trovano i soldi è quella 
connessa con gli armamenti, 
che ha come effetto margi¬ 
nale, del resto assai accatti¬ 
vante, le imprese spaziali. 
Qui però sarebbe un errore 
porre sullo stesso piano ame¬ 
ricani e sovietici, perchè la 
corsa agli armamenti è su¬ 
bita dall’URSS, ma è impo¬ 
sta dagli Stati Uniti. Di fron¬ 
te alle crescenti spese mili¬ 
tari americane, l’URSS non 
può che provvedere alla pro¬ 
pria difesa, e dimostrare le 
proprie capacità difensive 
nella stessa forma in cui 
gli USA manifestano le pro¬ 
prie capacità aggressive (co¬ 
me non è sfuggito ad Augu¬ 
sto Guerriero nell’editoriale 
del 27 novembre sul Corrie¬ 
re della Sera), cioè usando i 
missili per le imprese spa¬ 
ziali. 

Perciò sono giustificate le 
riserve che da più parti si 
manifestano, non nei con¬ 
fronti delle imprese spazia¬ 
li, che sono senza dubbio 
importanti ed esaltanti, ma 
nei confronti della spropor¬ 
zione evidente fra le dispo¬ 
nibilità connesse con que¬ 
ste imprese, e quelle relati¬ 
ve ad altri obiettivi, di pari 
o anche maggior rilievo. 
Proprio questa sproporzione 
è rivelatrice delle profonde 
contraddizioni del sistema 
che ne è la prima causa: il 
sistema capitalista, fonte 
della corsa agli armamenti. 
E offre un terreno favore¬ 
vole — qui sono d’accordo 
con Della Seta — all’azione 
rivoluzionaria, a condizione 
che questa muova dal giudi¬ 
zio e dalla critica; non dalla 
accettazione in blocco di una 
realtà tanto contraddittoria. 

Francesco Pistoiese 



Plagio : il medioevo nel codice - L’art. 603, ereditato dalla legislazione fascista, deve es¬ 
sere abolito - Una serie di citazioni arbitrarie - Uri grave sintomo della crisi della giustizia 
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Dal Bìafra continuano a giungere drammatiche immagini sulla tragedia che incombe su migliaia di abitanti di quella regione 
della Nigeria in preda alla guerra civile. Nella foto: donne e bambini in un campo di profughi. 


Continua nelle campagne la vergogna del mercato delle braccia 

~ - ~ » - - 

Braccianti in vendita sulle piazze del Sud 

Sono mezzo milione - Una selezione discriminatrice attuata dai padroni e dai loro galoppini - Il « caporale » spadroneggia an¬ 
cora - Il problema del collocamento democratico al centro delle lotte per il rinnovo dei contratti - I salariati fissi del settentrione 


Adesso, dopo l'eccidio di 
Avola, i braccianti sono di mo¬ 
da. Se ne sono occupati per¬ 
fino quei rotocalchi che porta¬ 
no dentro le case della pic¬ 
cola borghesia le storie melen¬ 
se degli ultimi pnncipotti più 
o meno spodestati. Se n’è oc¬ 
cupata, e bene questa volta, 
la stessa televisione nella ru¬ 
brica TV7. Sono di moda, dun¬ 
que. Sono la scoperta del gior¬ 
no. 11 fatto nuovo, che fa cro¬ 
naca finalmente perchè ci so¬ 
no stati due morii e alcune 
decine di feriti, perchè l'Ita¬ 
lia è stata scossa da un fre¬ 
mito di indignazione e di or¬ 
rore per un delitto feroce 
quanto assurdo; un delitto 
consumato a freddo, una fu¬ 
cilazione sommaria di « impu¬ 
tati » che chiedevano centocin¬ 
quanta lire al giorno m p:ii. 

Ma c’è qualcosa di profon¬ 
damente incivile, arretrato e 
disumano nelle campagne ita¬ 
liane che i rotocalchi preferi¬ 
scono tacere Sulle piazze dei 
paesi bracc.antili, in queste 
serate di pioggia e di vento 
diaccio, si riuniscono oltre mez¬ 
zo milione di braccianti. At¬ 
tendono, avvolti m antichi pa¬ 
strani (quando ne possieda 
no), che arma il « mediatore a. 
o il padrone, ad ingaggiarli per 
il giorno dopo. L’ quello che 
si definisce « il meicato di 
piazza a: e il moderno merca¬ 
to delle braccia, una sorta di 
schiavitù che si riproduce bru¬ 
talmente nell’era dei voli spa¬ 
ziali, mentre l’uomo moderno 
sta per mettere piede sulla 
Luna. 

Ecco il « mercato dipiaz¬ 
za » di Andria, per esempio. 
Il paese è un grosso agglo¬ 
merato di case e casupole. 
Abitate per lo più da brac¬ 
cianti e coloni. Un paese ti¬ 
pico del Mezzogiorno, a sera, 


dallo 5 alle 8, in piazza Ca- 
turna si radunano migliaia di 
lavoratori in cerca di qual¬ 
cuno che voglia assoldarli. E’ 
la parola giusta. Gli agrari 
ad Andna, come in cento ai- 
tri paesi del Sud, non assu¬ 
mono i braccianti, ma li as¬ 
soldano. e per pochi soldi. I 
contratti non contano niente. 
L'Ufficio di collocamento non 
serve, se non a irridere sa 
stesso. Le sanzioni, le condan¬ 
ne previste per i « caporali a 
e per 1 < mediatori » di ma¬ 
no d'opera sono scritte soltan¬ 
to sulla « Gazzetta Ufficiale >. 

Cosi avviene il mercato. Mil- 
le-duem:ia braccianti aspetta¬ 
no ;n piazza Catuma come 
quando si riuniscono per un 
comizio, per una mamfestazio 
_ne, per una protesta. A un 
certo momento cominciano ad 
arrivare i « caporali », o ad¬ 
dirittura i padroni in perso¬ 
na. Li avvicinano, li scelgo¬ 
no, guardano quelli che ren¬ 
dono di più, che sono più ro¬ 
busti, che non scioperano, che 
sono più disposti — per fa¬ 
me — a piegare la schiena. 
Poi contrattano. Contrattano 
per modo di dire, perchè in 
realtà impongono 1 loro salari 
e chi non ci sta rimane a 
casa. Chi non si fa assolda¬ 
re il giorno dopo non guada¬ 
gna una lira. 

Esistono precisi accordi, sot¬ 
toscritti regolarmente dalle as¬ 
sociazioni degli agran, che fis¬ 
sano paghe, orari e mansio¬ 
ni. Ma il ■ mercato delle brac¬ 
cia » ha le sue regole occul¬ 
te, che non hanno nulla a che 
vedere con quelle codificate 
nei contratti formali. Regole 
di sfruttamento e di sopraffa¬ 
zione indegne di un paese ci¬ 
vile. Cosi il salario viene fis¬ 
sato di volta in volta, giorno 
I pei j^ìGìTiO, £ ettimana per set- 


Umana, a seconda delle esi¬ 
genze dei padroni. Più la piaz¬ 
za è piena, più disoccupati si 
presentano a vendere se stes¬ 
si. più la paga diminuisce. 

Questo ad Andna, ma an¬ 
che in tutti gli altri comuni 
abitati dai braccianti, anche 
a Corato, Gravina, Canosa di 
Pjgha; anche a Cengnola, 
San Ferdinando, Tnnitapoli; 
anche ad Avola, Lentini, Fìo 
ndia. Patemi), Baghena, Cor- 
leone, Cassano Jomco, Batti- 
paglia, Eooh, Sala Consilina, 
Oristano e in altri innume¬ 
revoli paesi. Qualcosa del ge¬ 
nere esisteva anche ur» seco¬ 
lo fa. Giuseppe Di Vittorio era 
uno di questi braccianti. Da 
allora, dagli eroici tempi del 
compagno Di Vittorio che riu¬ 
scì a sconfiggere gli agrari 
della sua Cengnola organiz¬ 
zando e imponendo il co..oca- 
mento della mano d’opera at¬ 
traverso la ■ Lega ». e cam¬ 
biato molto, ma piu nella for¬ 
ma che nella sostanza. Allora 
i padroni eie mediaton » toc¬ 
cavano, « tastavano » come si 
dice, i bicipiti dei lavoratori 
e scartavano quelli meno for¬ 
ti. Oggi si limitano a scru¬ 
tare, a guardare la gente, a 
vedere se hanno solicfe mem¬ 
bra perchè devono rendere al 
massimo Ai cavalli si guarda 
in bocca, ai braccianti si guar¬ 
dano le spalle e le braccia. 

Questo è il modo con cui 
si ingaggiano i braccianU. E 
non è ancora tutto. Quasi sem¬ 
pre infatti, oltre ad imporre 
i loro salan, i padroni e i 
« guappi » che li servono non 
registrano le giornate lavora¬ 
te per risparmiare sui con¬ 
tributi assistenziali e assicu¬ 
rativi. Quando il bracciante 
viete « denunciato » ai compe¬ 
tenti uffici come assunto re¬ 
golarmente non vi figura per 


tutte le giornate effettivamen¬ 
te lavorate, ma per meno del¬ 
la metà. Cosi ci rimette, oltre 
alla paga, anche l’assistenza. 
Così avrà meno marche assi¬ 
curative. Così quando sara 
vecchio e invalido percepirà 
una pensione di fame perchè 
1 padroni lo hanno defrauda¬ 
to quando era giovare e va¬ 
lido. 

A questo grado di sfrutta¬ 
mento, evidentemente, il pro¬ 
fitto padronale diventa furto. 
E non si deve credere che 
il fenomeno sia limitato al 
Mezzogiorno. Certo, nel Sud, 
dove le « braccia da vendere » 
sono moltissime e le bocche 
da sfamare sono più numero¬ 
se, il fenomeno e piu esteso 
e la piaga più dolorosa. Vi 
sono intere zone fra l’altro do¬ 
ve il « caporale » domina inte¬ 
ramente il mercato del lavo¬ 
ro, giungendo ad ingaggiare 
ì braccianti, specialmente le 
donne, addirittura nelle loro 
abitazioni. 

Nella Piana del Seie (Sa¬ 
lerno) ad esempio quando c’e 
la campagna dei pomodori cir¬ 
ca quindicimila donne vengo¬ 
no rastrellate sulle piazze dei 
paesi aH'intomo e trasportate 
nei campi con pullman spesso 
di fortuna da « caporali » che 
si fanno pagare il costo del 
viaggi e la loro tangente. Il 
« racket » sul salano, che e 
sempre inferiore a quello con¬ 
trattuale (1500 lire anziché 
2500), in questa zona ortofrut¬ 
ticola è un fatto di ordina¬ 
ria amministrazione. Lo sanno 
tutti, Io vedono tutti, magari 
lo condannano in molti ma 
nessuno si muove. L'unico mo¬ 
do per colpire il < caporala- 
to» non è 11 ricorso alle leg¬ 
gi sul collocamento, che pure 
lo proibiscono espressamente 
(legge n. 264 dei 29 aprile 


19491, ma le multe che la po¬ 
lizia stradale può infliggere 
a chi trasporta le donne sui 
luoghi di lavoro con mezzi Ina¬ 
datti o stracarichi. Questo è 
già accaduto diverse volte. 

Tre anni fa. quando nel Sa¬ 
lernitano un pullman carico di 
lavoratrici precipitò in un bur¬ 
rone (e ci furono tante vit¬ 
time) questa vei gogna del «ca- 
poralatc» andò a finire su tut¬ 
ti i giornali. Ma la vergo¬ 
gna rimase. Il « racket » sul¬ 
la paga dei braccianti non 
venne toccato. Si può dire an¬ 
zi che m certi paesi la figu¬ 
ra del « caporale », che è spes¬ 
so uno dei paesani più astu¬ 
ti, rappresenti l’incarnazione 
di un potere e di una « leg¬ 
ge » (delia prepotenza e della 
sopraffazione) che li rende m 
qualche modo simili al mare¬ 
sciallo dei carabinieri, dia a 
dettare quella « legge », a gui¬ 
dare il gioco mostruoso, sono 
semps e i padrora. I « capora¬ 
li » sono temuti e rispettati 
da gente che ha fame in quan¬ 
to amici-servi dei padroni. 

Nelle plaghe agricole più 
avanzate del Nord il « merca¬ 
to di piazza » e il « caporaia- 
to » non assumono le forme di 
aperta violenza che sì riscon¬ 
trano nel Mezzogiorno. Le con¬ 
dizioni sono diverse. I disoc¬ 
cupati sono pochi, o addirit¬ 
tura non esistono. Il movi¬ 
mento operaio è più maturo. 
I sindacati contano in misu¬ 
ra maggiore. Nel Bolognese e 
in altre province emiliane, fra 
l’altro, il collocamento si ve¬ 
rifica molto spesso attraverso 
la Lega dei braccianti, o at¬ 
traverso la loro cooperativa 
che provvede ad assumere in 
blocco tutti i lavoratori neces¬ 
sari e a contrattare paghe, 
orari, organici. Ma a Cramo- 


na, Alessandria, Pavia, Bre¬ 
scia, Piacenza, nelle campa¬ 
gne della stessa Milano, in 
vaste zona de'la Valle pada¬ 
na irrigua dove esistono ì sa¬ 
lariati fissi, le assunzioni, le 
« sistemazioni » nei fondi av¬ 
vengono ancora attraverso 1 
mediatori, come se il rappor¬ 
to fra padroni e lavoratori fos¬ 
se una specie di affare e non 
un rapporto di dipendenza. 
Non solo, ma ì contratti so¬ 
no quasi sempre individuali e 
in molti casi le donne de; sa¬ 
lariati agricoli, che non ven¬ 
gono — regolarmente — re¬ 
gistrate nei libri paga, devono 
prestare servizi alla famiglia 
degli agrari, come nei tempi 
più oscuri della cosiddetta 
« mezzadria classica » 

Questa situazione di arretra¬ 
tezza nei rapporti sociali e 
civili delle campagne interes¬ 
sa circa un milione e mezzo 
di braccianti e salariati. Può 
apparire inverosimile, assur¬ 
do, che siamo ancora a un 
livello così basso, nonostante 
le tante battaglie combattute 
in questi anni. Ma il fatto 
e che sono marce le struttu¬ 
re. Il fatto è che c’e tutto 
da rifare, a cominciare dal- 
Fass«-Uo fondiario, tuttora an¬ 
corato a forme arcaiche e fre¬ 
nanti. E se nelle campagne 
italiane c’e ancora una sorta 
di schiavitù non lo si deve 
soltanto alla capacita di resi- 
stenza di una classe agraria 
fra le piu retrive del mondo, 
ma anche a quei governi che 
l’hanno sempre aiutata a so¬ 
stenere e a respingere Furto 
dei lavoratori, che non man¬ 
dano la polizia contro chi vio¬ 
la la legge ma contro chi scio¬ 
pera per farla rispettare. 

Sirio Sebastianelli 


Nessuno avrebbe la volontà 
di prendere -sul serio quel po¬ 
stiche che il magistrato ha 
depositato il 30 dicembre scor 
so per motivare la sentenza 
con la quale Aldo Rraibanti, 
il 14 agosto del 1%8 fu con 
dannato a nove anni di reclu¬ 
sione per « plagio ». se non ci 
fosse di meno la libertà di un 
uomo e se l’argomentazione 
non (nastrasse la cord... Aldo 
Braibanti non sarebbe stato 
condannato nè per le sue idee 
nè per le sue pratiche omoses¬ 
suali. ma per avere adoperato 
le uno e le altre al fine di 
« plagiare » due giovani. Pier 
Carlo Toscano e Giovanni San- 
fratello. Ma che cosa è mai 
questo « plagio »? Il magistra¬ 
to non risponde con chiarezza. 
Si può capire che. in tempi di 
consumismo culturale, fare ap¬ 
pello alla terminologia marxi¬ 
sta o psicoanalitica, citare Sig¬ 
mund Freud e Herbert Mar¬ 
cuse sia quasi d’obbligo: ma 
si vorrebbe che terminologie e 
citazioni non fossero arbitra¬ 
rie e non servissero, alla fine, 
per dimostrare che può esser¬ 
vi un reato di plagio. Perchè, 
a conti fatti, secondo le moti¬ 
vazioni della sentenza, spunta 
indiscusso e indiscutibile, pie¬ 
tra miliare della morale della 
nostra società, l’articolo G03 
del Codice penale fascista. Ma 
basta cominciare il discorso 
dal punto d’arrivo, l'articolo 
003, mettere in discussione que¬ 
sto articolo e il codice che lo 
comprende, per far crollare 
tutta la dotta argomentazione 
del magistrato. 

Secondo l’articolo G03 del 
Codice penale, il c plagio » è 
un reato punibile con la reclu¬ 
sione da cinque a quindici an¬ 
ni. Nel c Capo III ». là dove 
si tratta « dei delitti contro la 
libertà individuale », fa La sua 
comparsa Fari. 603: «Chiun¬ 
que sottopone una persona al 
proprio potere, in modo da ri¬ 
durla in totale stato di sogge¬ 
zione, è punito con La reclu¬ 
sione da cinque a quindici an¬ 
ni ». E’ un discorso breve e 
poco chiaro, che non si capi¬ 
rebbe se lo si togliesse dal 
contesto della legislazione fa¬ 
scista. 

In realtà, con questo artico¬ 
lo. il legislatore intendeva to¬ 
gliere a ogni cittadino La pos¬ 
sibilità di convincere l’altro, 
di fare propaganda ideale e 
politica. Sicché sorprende non 
poco trovare un magistrato di¬ 
sposto a tirare incautamente 
in baL'o parole come alienazio¬ 
ne o reificazione, che hanno si¬ 
gnificati ben precisi, per di¬ 
mostrare che un uomo può es¬ 
sere condannato a nove anni 
di prigione perchè colpevole di 
plagio. La realtà è un’altra: 
quell’articolo deve essere can¬ 
cellato dal codice di un paese 
democratico. 

Che cosa avrebbe fatto Rrai 
bariti? Avrebbe fatto della 
• psicoterapia maliziosa i per 
« reificare » i due giovani. Le 
improprietà di linguaggio e di 
terminologia sono piuttosto 
clamorose. Echi di un’anziana 
pubblicistica sociologica ame¬ 
ricana. sommarie informazio¬ 
ni circa il pensiero scientifico 
e il metodo di Sigmund Freud, 
interpretazioni abbastanza di¬ 
sinvolte dell’alienazione par¬ 
tano il magistrato a conclude¬ 
re che è necessario protegge¬ 
re l'individuo dalle t persua¬ 
sioni occulte » e dalle sugge¬ 
stioni. Naturalmente, il discor¬ 
so confluisce nell'articolo 6Ù3: 
clie sarebbe la «ola d.fesa pas¬ 
sibile. proprio perchè questo 
articolo punisce il plagio. Di 
qui alla de^rrizione della per- 
v,:editò del neo il passo è 
breve. 

Ammessa il reato, il reo vie¬ 
ne descritto a tinte fosche, 
con qualche pretesa di analisi 
psicologica. Braibanti. per il 
magistrato, sarebbe un frustra¬ 
to. uno sconfitto fnon ci è ri¬ 
sparmiato neppure un cenno al 
complesso edipico), e «questa 
sconfitta chiede vendetta: la 
sua frustrazione esige una ri¬ 
valsa; la sua sete insoddisfat¬ 
ta di dominio lo spinge a prò- 
parsi nuovi campi di patere: 
egli sarà per pochi, fosse an¬ 
che per uno solo, il capi che 
non pjtè essere per turt’. Ce¬ 
sare si farà Don Giovanni. Na¬ 
poleone Casanova: attitirimal- 
mente egli sarà Sfiorate per un 
novello Aic.hie.de: non certo 
un volgare seduttore da stra¬ 
pazzo. ma un (babelico raffi¬ 
nato invasore di spiriti ». Brai¬ 
banti sarebbe in conclusione 
r un vinto che ha sete di vin¬ 
cere. che ha bisogno di trasfe 
rire su altri La sua sconfina, 
per rifarsi della sua sconfitta 
e punirne dogli incolpevoli. Un 
vinto che vuole rivalsa e si 
vendica dissolutamente, assog¬ 
gettando a sè due giovani sem¬ 
plici e inesperti. chlamaM al 
castigo come capri espiatori 
affinchè la sua frustrazione si 
plachi. E questo è plagio! ». 

Noi conosciamo Aldo Brai¬ 
banti e sappiamo che non è 
un vinto. L’estensore della mo¬ 
tivazione della sentenza do¬ 
vrebbe andare a chiedere ai 
partigiani di Firenze se Brai¬ 


banti è un vinto o un vinci¬ 
tore. Se il magistrato vuole, 
possiamo andare noi da lui. di 
persona, a raccontargli un in¬ 
contro con Braibanti. ancora 
prima del 25 luglio, quando 
alcuni gruppi di studenti fio¬ 
rentini. ragazzi lontani dai 
vent'anni. mettevano la pelle 
a repentaglio per non essere 
« plagiati » dagli ispiratori e 
dagli estensori del codice fa 
svista. Quei ragazzi di allora, 
se hanno da lamentarsi di 
qualche cosa è che il vinto 
Braibanti. come un soldato 
mandato a casa con un sacco 
di fagioli, abbia tratto dal suo 
passato soltanto una at¬ 
tenuante per ridurre la pe 
na che gli è stata inflitta, e 
non abbia ottenuto invece che 
quoll’inverosimile articolo 603 
fosse cancellato dal codice co 
me una vergogna. 

Si parla di crisi della giusti¬ 
zia. Una condanna come quel¬ 
la emessa nei confronti di Al¬ 


do Braibanti, c con queVe mo¬ 
tivazioni, ne è ur, segno Non 
è vero, e non è stato mai vero, 
che questa crisi è. per così 
dire, un fatto puramente quan 
titativo: cioè, mancanza di 
sedi, di nule, di scaffali, len¬ 
tezza e via di seguito la cri¬ 
si è crisi di ingiustizia. Sono 
sbagliate queste leggi, e sba¬ 
gliato un calice che compren 
de un articolo 003, è sbagliato 
l’ordinamento classista dell'ap- 
parato giudiziario In seno alla 
magistratura, una nuova cor¬ 
rente di magistrati giovani ha 
violato, ed era ora. il princi¬ 
pio delFinfallibilità l.e parruc¬ 
che. le toghe. le tonache e i 
pennacchi sono in discussione. 
Allora bisogna far presto, per¬ 
ché né .Aldo Braibanti nè nes¬ 
sun altro condannato con un 
codice fascista alla mano di¬ 
venti. dopo nove anni di ga¬ 
lera. un t errore giudiziario ». 

Ottavio Cecchi 


Assisi: una truffa per 850 studenti 

Lo scandalo 
dell’ Università 
« inesistente » 


Notabili de e vescovi sotto accusa per 
l’incredibile vicenda della « San Paolo » 


ASSISI, 3 

Le cento studentesse che oc¬ 
cupano da quindici giorni la 
sede dell’» Università promes¬ 
sa » di Assisi, hanno denun¬ 
ciato dinanzi al proprio ret¬ 
tore prof. Cristiano Drago, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, la truffa di cui sono sta¬ 
te vittime. 

E non è stato che l’inizio: 
hanno annunciato s un dossier 
con documenti esplosivi » che 
hanno « sottoposto ad un av¬ 
vocato per renderlo poi di 
pubblica ragione ». Hanno fat¬ 
to nomi di cardinali, di ve¬ 
scovi, di ministri, di parla¬ 
mentari, di sindaci demo- 
cristiani, di magistrati, di al¬ 
ti funzionari ministeriali che 
avevano promesso loro il ri¬ 
conoscimento degli studi com¬ 
piuti nell'università « San Pao¬ 
lo» di Assisi. 

I focolartni, quelli dell’Ope¬ 
ra Pia Maria, di cui fanno 
parte laici ed ecclesiastici — 
ha detto la dirigente dell'or* 
ganismo rappresentativo Bian¬ 
ca Rosa Bravetti — sottoscris¬ 
sero con atto notarile che ci 
hanno mostrato, in Roma nel 
giugno del '67, l’impegno a 
sostenere l’università « San 
Paolo », mettendo a disposizio¬ 
ne come garanzia, ottocento 
milioni di lire; tra i firmata¬ 
ri vi era anche un magistra¬ 
to, il dr. Bonfanti. C’era sta¬ 
ro un precedente impegno, 
nel ’64: il vescovo di Assisi, 
monsignor Ricolmi emise in¬ 
fatti un decreto che riconosce¬ 
va l’università « San Paolo » 
come università cattolica ». 
«Vi è stato — ha aggiunto 
ti rettore Cristiano Drago — 
addirittura una specie di con¬ 
cilio dei vescovi dell'Umbria 
che hanno espresso parere 
favorevole a questa universi¬ 
tà». Poi, improvvisamente no¬ 
nostante tanto di atto nota¬ 
rile e l'impegno a far rico¬ 
noscere dallo Stato l’universi¬ 
tà « San Paolo » 1 focolartni 
si sono ritirati « per influen¬ 
za di persone di mcontrolla- 


Già sulla rampa 
il missile 
con la capsula 
Apollo 9 

CAPO KENNEDY. J. 

Oc J: i Apollo 9. la na\ .co..a 
.spaziale cne u mese prosa.:!» 
si immetterà xi un cré ta terre¬ 
stre per aia prova d; atterra:; 
g.o s.molato sulla Lina, è stato 
montato .vai settore Saturno-5. 
In sogu.to. sta il razzo che la 
capsala (.che pesano interne <x- 
tre 3000 tonnellate) hanno li¬ 
sciato l’edificio d: montacg.o per 
raggiungere la rampa di lancio 
su-.a quale il Saturno è stato 
installato: sono stati trasportati 
da uno speciale -.e.colo lungo 40 
metri e largo 35. cr.-e ha .mp.e 
gato quasi una g.omata a per 
correre i 5600 metri che ivi 
dono l editicTO dalla rampa. 

Intanto l’ApoiloS è stata re- 
st:tu.ta alla a.tta co-truttnce. Li 
North American, per le prote 
tecn-che. « La capsula è li ot¬ 
timo stato, sembra xi grado di 
volare di nuovo» ha eben;arato 
un funzionar». Lo scudo anti¬ 
termico deU'Apo(Io-8, che aveva 
dovuto sopportare una terrgiera- 
tura di oltre 3000 gradi centi- 
gradi, è quasi intatto. 


bile roienza » — ha afferma¬ 
to la Bravetti. 

Ed ecco la nuova fase di 
questa sconcertante vicenda 
dell’università che si è aperta 
con un manifesto, affisso nel 
’64, a firma del prof. Gentile 
direttore di un Istituto di fi¬ 
losofia a Padova: si costitui¬ 
sce un comitato ad Assisi pre¬ 
sieduto dal sindaco de dr. Co¬ 
stantino. di cui fanno parte 
alcuni ministri della famiglia 
francescana ed altri personag¬ 
gi clericali. Ma la richiesta 
del comitato per ottenete da! 
Consiglio di Stato il ricono¬ 
scimento ad ente morale sa¬ 
rebbe stata respinta, secondo 
le dichiarazioni rese nella 
conferenza stampa. Ecco quin¬ 
di esplodere, dopo quattro 
anni, lo scandalo dell'# Univer¬ 
sità promessa ». 

Il rettore prof. Drago, di¬ 
nanzi a un nostro preciso 
quesito, ha confermato che 
« l’università "San Paolo’’ 
chiuderà e che a questo pun¬ 
to la sola cosa da fare e quel¬ 
la di arrivare ad una sanato¬ 
ria che riconosca agli & 4 Q 
studenti provenienti da tutte 
le regioni italiane, ì 7.080 esa¬ 
mi sostenuti e superati ». 

E’ certo che a questo punto 
non possono pagare i truf¬ 
fati, cioè i ragazzi, le studen¬ 
tesse. Debbono essere invece 
colpiti i truffatori. 

Dicono le ragazze. « Come 
potevamo pensare di arrivare 
a questo punto quando Fatto 
costitutivo delFuniversità por¬ 
ta la firma di magistrati co¬ 
me il dr. Bellocchi, del sin¬ 
daco di una citta come Assi¬ 
si, dr. Cianchetta, di docenti 
universitari come Ormea, Bac¬ 
chio, Drago. Covarelli ed al¬ 
tri ». « Abbiamo parlato d: 
persona, m Vaticano, con i 
monsignori Garron e Pancra- 
zi, e c’è stato anche l’ex mi¬ 
nistro e rettore della vicina 
umvers.ta di Perugia profes¬ 
sor Ermini, che. m un primo 
momento — pei interessi di 
bottega — osteggiò l’universi¬ 
tà ma che esattamente il 12 
marzo, sotto le elezioni poli¬ 
tiche, ci dichiaro pubo.ica- 
mente: Questa rostro è uria 
fiamma pura che nessuna tra¬ 
montana spegnerà, « A noi 
studenti furono d. jta tt> 
verbali anche d3 aiti funzio¬ 
nari ministeriali nonostante le 
continue diffide ufficiali da 
pa.te del ministero della puo- 
bhea istruzione. Ecco perche 
abbiamo creduto alla serietà 
di questa università ». 

Anche se il dossier per ora 
è segreto, queste affermazio- 
n. sono chiare ed eloquenti: 
a quattro ann. dalla denuncia 
del nostro giornale ecco la 
conferma clamorosa cr.e s: e 
tra’tato di una truffa, m cu: 
sono coinvolte forze elencali 
che non sono rintracciabili so¬ 
lo ad Assisi, ma che hanno 
una grande potenza in Vatica¬ 
no, come i tocolarim e uomi¬ 
ni di primo piano della DC. 

Ed è ner questo che all’in¬ 
contro con ì par-amentari 
promosso dagli studenti nel- 
1 università occupata erano 
presenti solo i deputati co¬ 
munisti Maschiella e Caponi. 
Nessun uomo de.la DC si e 
presentato: ma costoro non 
possono sfuggire alle proprie 
responsabilità. L’università 
non solo deve ch.udere, ma 
non doveva essere mal aper¬ 
ta: e chi l’ha aperta, ingan¬ 
nando oltre ottocento studen¬ 
ti. deve pagare, ed è chiaro 
che gli studenti debbono m- 
sere risarciti. 

Alberto Provantini 
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Si è aperta oggi a Reggio Emilia Tassise dei giovani comunisti 

L’assemblea della FGCI discute 


i temi della protesta giovanile 

La relazione de! compagno Petruccioli - Il saiuto alle vittime della violenza poliziesca di Viareggio - Ap¬ 
passionato applauso a Padrut - Cossutta, Natta, Reichlin, Scheda rappresentano il PCI all'assemblea 


MESSAGGIO DEL PCI AL 
DEL PARTITO COMUNISTA 


Quasi un'autocontestazione 
al congresso di Viareggio 

Il dissenso domina 
le assise della 
Gioventù aclista 

Nessuna relazione, ma ipotesi per impegni di lavoro 


REGGIO EMILIA, 3 

Con una relazione del com¬ 
pagno Petruccioli, che ha oc¬ 
cupato l’intera prima seduta, 
ha avuto Inizio questo pome¬ 
riggio l’assemblea nazionale 
dellu federazione giovanile co¬ 
munista, e l’ampiezza della re¬ 
lazione — della quale riferire¬ 
mo domani — è già, di per 
se stessa, un segno della com¬ 
plessità dei temi che 1 gio¬ 
vani comunisti devono affron¬ 
tare nel loro dibattito, che si 
protrarrà per tutta la giorna¬ 
ta di sabato e si concluderà 
nel pomeriggio di domenica. 

« Organizzarsi per lottare », 
è la scritta che sovrasta il 
palco della presidenza nel pa- 
lazzetto dello sport dove si 
svolgono 1 lavori; e 1 proble¬ 
mi della lotta giovanile — In 
tutti i suoi aspetti — sono 
presenti, addirittura fisica- 
mente, nell’assemblea; uno 
stretto legame unisce infatti 
11 saluto che 1 delegati hanno 
rivolto alle giovani vittime 
delle nuove violenze polizie¬ 
sche nella notte di fine d’an¬ 
no a Viareggio, con 11 lunghis¬ 
simo appassionato applauso 
che ha accolto l’ingresso nel 
palazzetto dello sport del 
compagno Franco Padrut. 

Dopo aver scontato dician¬ 
nove mesi di carcere rer la 
sua lotta in favoro della pace 
nel Vietnam, Franco Padrut 
riprendeva oggi 11 suo posto 
nel movimento giovanile pro¬ 
prio nel momento In cui que¬ 
sto è impegnato di fronte a 
nuove forme di lotta, a nuo¬ 
ve necessità di lotta. 

Questi aspetti — della coin¬ 
cidenza della convocazione 
dell'assemblea con gli inci¬ 
denti di Viareggio, fino alla 
presenza di Padrut, una del¬ 
le prime vittime della repres¬ 
sione poliziesca — possono 
apparire come puramente 
simbolici, ma la realtà è evi¬ 
dentemente un’altra; non si 
tratta di coincidenza, ma di 
una realtà che ha ormai una 
sua fisionomia ben definita, 
nella quale episodi come la 
violenza o la persecuzione 
dei giovani democratici rap¬ 
presentano ima costante. 

Ed è proprio in questo 
quadro ben definito che l'as¬ 
semblea assume un particola¬ 
re rilievo, sottolineato non 
solo dalla presenza — e già 
si può parlare di un’attiva, 
appassionata presenza — dei 
seicento delegati eletti nelle 
assemblee provinciali e dai 
circa altrettanti invitati, ma 
anche dall’attenzione con la 
quale il partito segue i lavo¬ 
ri che hanno avuto Inizio 
questo pomeriggio. 

Per il partito. Infatti, non 
sono presenti solo l membri 
della Direzione, compagni Cos¬ 
sutta, Natta, Pecchioli, Rel- 
chlin. Scheda, ma anche nu¬ 
merosissimi dirigenti di or¬ 
ganizzazioni provinciali, segno 
di una partecipazione non 
puramente rappresentativa, 
quasi protocollare, ma di un 
interesse attento a quei fer¬ 
menti di cui i giovani comu¬ 
nisti sono contemporanea¬ 
mente protagonisti e spec¬ 
chio. 


Gruppo di lavoro 
dei quotidiani 
di partito 

La Federazione Nazionale 
della stampa italiana comunica: 

« Stamani presso la sode del¬ 
la Federazione nazionale della 
.-lampa italiana, sono tornati a 
riunirsi i rappreseuiurtti dei quo¬ 
tidiani di partito per esami¬ 
nare i problemi del settore. 

Gli interi enuti hanno preso 
atto con soddisfazione dei pas¬ 
si già compiuti dalla Federa¬ 
zione della .stampa per solle¬ 
citare la ripresa dei lavori del¬ 
la comnu.-i.one per i problemi 
della editoria, costituita presso 
la presid<tiza del consiglio dei 
mau.-tri. 

Per consentire un migliore e 
coitan'e coorti aumento delie 
part.coiari e-igttue esain.nate 
nel corso deila riunione, è stata 
esaminata la proposta di co-ti- 
tuire un "gruppi di lai oro" 
composto dei rappresentanti edi¬ 
tori e giornalisti -- dei quoti¬ 
diani di part.to». 

Alla ri anurie, preceduta da 
Adriano Falso, presidente della 
giunta e'«xut.va delia F.N S I . 
hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti dell'» Avanti! ». del « Po¬ 
polo ». del « Secolo d'Italia ». 
dell'* U i.tà », delia « Voce Re¬ 
pubblicana ». 


Scioperano 
il 9 gennaio 
gli edili 
siciliani 

Le segreterie razionali sic.da¬ 
lie della FILLEA-CGIL. FIU'A- 
CLSL e FENE\L-UIL si sono nu¬ 
li.te per un esame della s.tua- 
z ooe ai vista delio sciopero di 
2-t ore dei 9 gtmaio. che . ite- 
resse rà gli odierai eLii. cetiK-n- 
t.eri. cai aton e del settore «iel¬ 
la lai orazione del cemento, del¬ 
la calce e del ge>-o. dei ì a te¬ 
rzi. 

I/) se .opero avrà al suo centro, 
o'tre le r.v t-na.caz.oni delie » zo¬ 
ne ». i probi e-iu attua.i * u -.. a 
cond.z.coe o>ara.a nei canteri 
t nelle fabbriche, con part co¬ 
lare ligjarvio al sottosaia no 
(compresi io ruttamento delia 
mano d'opera giovanile, l'attri- 
bjziooe delle qualifiche e la re¬ 
golazione ried cottimi), ali'* am¬ 
biente di lavoro» (preteritone 
•riti Jifortu’UfUca. eoe.) e ai di¬ 
ttiti dei lavoratori 


Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato un me maggio di sa¬ 
luto al Congresso del Partito 
comunista austriaco che è ini¬ 
ziato ieri a Vienna. II nastro 
Partito vi è rappresentato dai 
compagni Fernando Di Giulio, 
della Direzione, e An solino 
Gouthier, segretario della Fe¬ 
derazione di Bolzano. Ecco il 
testo «lei messaggio del OC del 
PCI, pubblicato ieri dal quoti¬ 
diano del PCA « Volkstimme »: 
« Cari compagni. 

inviamo al XX Congresso dei 
vostro partito LI saluto frater¬ 
no e caloroso del Comitato 
Centrale do! PCI e di tutti i 
comunisti italiani, che si sen¬ 
tono fegati ai compagni austria¬ 
ci dalla comune lotta contro !a 
guerra e la dominazione nazi¬ 
fascista e contro il pericolo del 
revanscismo pangormanico. 

« Anche il nostro partito sta 
preparando il suo XII Congres¬ 


Un agente del traffico elleni¬ 
co è fuggito su una barca a 
motore. Si chiama Gheorghis 
Gherostamos. Giunto nel porto 
turco di Kusadasi, ha chiesto 
asilo politico ed ha dichiarato 
di aver costretto II padrone del¬ 
la barca a dirigersi verso la 
Turchia minacciandolo con una 
pistola. Ha aggiunto di essere 


so nazionale in una situazione 
dominata da gratuli lotte [>> 
IKilari, le quali esprimono la 
crisi della società capitalista 
e la condanna delia politica del 
centro sinistra da parte della 
classe operaia c delle masse 
popolari. Queste lotte nanno tro¬ 
vato un nuovo e potente im¬ 
pulso nella grande vittoria elet¬ 
torale ottenuta il 19 maggio dal 
nodro Partito e dalle forze della 
sinistra italiana. 

« Particolarmente importante 
è stato m qilo-,ti mesi nei no¬ 
stro paese lo sviluppo del movi¬ 
mento antimperialista per la 
fine del]'aggressione USA al 
Vietnam, per il riconoscimento 
dei legittimi diritti del popolo 
vietnamita all'autodecLsione e 
al ripristino della sua piena so¬ 
vranità e indipendenza e per ot¬ 
tenere dai governo della Re¬ 
pubblica italiana lo stabilimento 
di normali relazioni diplomatiche 


ostile alla dittatura militare. 
Al Cairo, Ghlorghlos Flamuri- 
dls, il giovane muratore anti¬ 
fascista autore del dirottamento 
del DC-6 B della Olymplc Air¬ 
ways (nella foto), ha chiesto 
asilo politico e ha aggiunto di 
sperare che « Il presidente Nas- 
ser sarà comprensivo ». 


CONGRESSO 

AUSTRIACO 

con la Repubblica democratica 
vietnamita e di contatti uffi¬ 
ciali con il FNL. 

< Di pari tempo, si estende 
sempre più la pressione popo¬ 
lare per una nuova politica este¬ 
ra italiana di pace che, con la 
uscita deil'Itaiia dalla NATO, 
contribuisca alla creazione in 
Europa di un sistema di sicu¬ 
rezza basato sul superamento 
dei blocchi, sul riconoscimento 
reciproco di tutti gli Stati, sul 
rispetto dell’indipendenza nazio¬ 
nale e sulla collaborazione poli¬ 
tica, economica e culturale tra 
tutti i paesi europei. 

« Con questo impegno di lotta 
antimperialìsta e nello spirito 
della solidarietà internazionali¬ 
sta, vi rinnoviamo, cari com¬ 
pagni, Q saluto fraterno e ca¬ 
loroso dei comunisti italiani e 
auguriamo un proficuo lavoro al 
XX Congresso del vostro par¬ 
tito ». 


Nel concludere i suoi lavori 
il Comitato direttivo delia CGIL 
ha approvato alcune risoluzio¬ 
ni sulle zone salariali e le 
pensioni, sulla convocazione del 
congresso confederale e sullo 
sviluppo della lotta nelle cam¬ 
pagne. 

Per Je « gabbie » e le pensioni 
il Comitato direttivo della CGIL 
ha approvato la relazione di 
Scheda. * La conclusione positi¬ 
va della vertenza sulle ” zone ” 
nel settore delle Partecipazioni 
statali — dice li documento — 
puie oggi la necessità di una in¬ 
tensificazione dell'azane unita¬ 
ria nel settore privato; in tal 
senso sono state dense le pro¬ 
poste da avanzare aile altre or¬ 
ganizzazioni. 

Sulla vertenza relativa alle 
pensioni, il Comitato direttivo 
ha confermato il giudizio deci¬ 
samente negativo su quanto pre¬ 
visto in materia dal prograimna 
dei governo e sulla necessità di 
una sollecita ripresa dell'azione 
smdacale ed ha dato mandato 
alla segreteria di avviare sol¬ 
lecitamente i centafi unitari m 
proposito. 

CONGRESSO — li Comitato 
direttilo della CGIL «là man¬ 
dato alla segreteria «li conni 
care entro la secinda metà di 
febbraio il Consiglio generale, 
per decidere l'impostazione ge¬ 
nerale e le modalità pratiche 
«lei VII Congresso conlederaìe. 
Decide di proporne l’effettuazio¬ 
ne entro il mese di giugno 1969. 

CAMPAGNE — Il Comitato 
direttilo della CGIL fa proprie 
le conclusioni a cui s,no perve¬ 
nuti gli esecutivi «Iella Foder- 
braecianti e della Federmezza- 
«Iri riunitisi congiuntamente con 
la segreteria confederale allo 
miom.ini deM'eceidio di Avola. 
l.a mi lione ha drammaticamen¬ 
te messo m Ijce la gravità della 
situatone esistente nelle cam¬ 
pagne p«r quanto concerne i 
Incili di orcupazicoe. i bassi 
salari e Insufflo .ente remune¬ 
razione de! lai oro mezzadrile, 
colonico e contadino. Le stesse 
prestazioni previdenziali con¬ 
dannano tuttora le categorie 
agricole a condizioni ancor più 
gran ed intollerabili di quelle 
già estremamente difficili di turi, 
ì lai oratori. 

L'arretratezza dei rapporti di 
lavoro. la sopraviivenza della 
mezzadria e della coionia, la 
i.o!az.i«e delia legge sul collo- 
camento, la mancata attuazione 
delle necessario riforme delie 
strutture agricole fondiarie e di 
mercato bacino rafforzalo l'auio- 
r/.urismo agrario e delerm nato 
nelle campagne «ma s.tuaz.voo 
visostenib.'.e «li Cai si anale la 
C«nfagr:coltura rifiutando perf: 
no il negoziato sindacale per il 
r.nnovo dei contraiti di lavorìi 
per ì braccianti e salariati e 
dei patti Ci-’.on.ci e mezzadrili. 

In cons.deraz.one di questo 
sta’o di co=e. il Comitato diretti¬ 
lo della CGIL approva la deci¬ 
sione di sviluppare l'azione sn- 
ducale * tutti i livelli suo alla 
proclamazione dello sciopero na- 
z.onale m tulle le campagne a! 
fine di realizzare: 

1) la rap.da conclusione delle 
vertenze proixiciali. reg.onali e 
nazionali per il rxnovo dei con- 
tratt , sulla base delle rivendi 
caz orv preseniale unitariamente 
dai s.ndacati. lo svolgimento di 
rapice trattarne per acc.*rdi s.n 
dacahnella mezzadria e colonia; 

2) l'esigenza già troppe volte 
disattesa in sede governativa, 
di dare sollecita soluzione — at¬ 
traverso atti concreti e con con¬ 
tenuti di riforma qualificanti — 
ai problemi agricoli, con pari.- 
colare riferimento al colloca- 


Da! nostro inviato 

VIAREGGIO. 3. 

Multo poco rituale l'apertura 
di questo 11, congresso della 
gioventù aclista. Introducendo- 
lo con un te->to scritto «iutn 
butto a tutti, la segretaria 
generale (le cariche di verti¬ 
ce sono molteplici: un delega¬ 
to e una delegata nazionali, un 
segretario e una segretaria), 
ha detto schiettamente che «me¬ 
sto sarebbe stato un congres¬ 
so diverso dagli altri: « Gio¬ 
ventù aclista, movimento giova¬ 
nile operalo cristiano, non po¬ 
tranno non essere co.nvolti in 
questa ondata di conti-stazioni e 
di dissenso che investe tutto: 
le strutture sociali, la Chiesa, 


Sciopero di 
3 giorni degli 
insegnanti 
fuori ruolo 

Uno sciopertj degli insegnarti 
fuori ruolo è stato proclamato 
per i giorni 29. 30 e 31 gennaio 
dal Sindacato nazionale autono¬ 
mo Insegnanti fuori ruolo. Lo 
sciopero — informa un comuni¬ 
cato — è stato deciso per « il 
, grave stato di disagio della ca¬ 
tegoria » 


mento, all’occupazione, al sussi¬ 
dio di disoccupazione, alla pre¬ 
videnza, alla politica degli inve¬ 
stimenti pubblici ed ai piani 
di zona; 

3) la definizione di una poli¬ 
tica di riforme strutturali, che 
facendo leva sull'investimento 
pubblico in agricoltura e sul 
potenziamento degli Enti di svi¬ 
luppo. metta in primo piano gli 
interessi dei contadini e dei la¬ 
voratori agricoli quali protag> 
msti dello sviluppo economico 
e sociale nel quadro degli inte¬ 
ressi generali del Paese. 

Il Comitato direttivo della 
CGIL raccomanda a tutte le Ca¬ 
mere del lavoro il massimo im¬ 
pegno a sostegno delie iniziati¬ 
ve che verranno intraprese dalle 
categorie agricole e per l'attua¬ 
zione dei necessari coordina¬ 
menti fra tutte le categorie in¬ 
teressate attorno ai temi di un 
profondo rinnovamento dell'agri¬ 
coltura ». 


L’importanza che l'unità del 
comunisti greci acquista nella 
lotta contro il regime dei «co¬ 
lonnelli. viene rilevata in un 
documento pubblicato in que¬ 
sti giorni dal Direttivo per 
l’interno del Comitato Cen¬ 
trale del PC greco. 

I compagni greci deplorano 
il fatto che l’Ufficio politico 
capeggiato dal compagno Co¬ 
li jannis, abbia respinto sino- 
ra tutte le proposte imitane 
avanzate dalla maggioranza 
dei membri del Comitato cen¬ 
trale per il ripristino dell'uni¬ 
ta del partito. Alla grave scis¬ 
sione prodottasi nelle file del 
partito dopo 11 12- Plenum 
del suo Comitato centrale, si 
aggiunge ora, a giudizio de¬ 
gli autori del documento, la 
minaccia di una lacerazione 
ancora più profonda e più 
drammatica Infatti, l'Ufficio 
politico, capeggiato dal com¬ 
pagno Cohjanms — afferma il 
documento del Direttivo per 
rinterro del C.C. — sta per 
convocare una riunione del 
C.C. profondamente alterato 
nella sua composizione da 


I sindacati 
convocati 
per l'acconto 
ai parastatali 

I/O federazioni parastatali 
CGiL. CISL e UIL sono siate 
convocate a! ministero del La¬ 
voro per definire la vertenza 
riguardante i dijiendenti degli 
enti che non hanno ricevuto 
Racconto mensile decorrente «lai 
primo marzo delio scorso anno. 
L’irHXWlro avverrà con il sotto- 
segretario on. Toros entro U 10 
gennaio. 


nella ricerca di nuove strade 
per 1 lavoratori e per i gio¬ 
vani. E’ alla luce «ielle diffi 
coita incontrate, del dibattito 
presente alla base e fra gli 
stessi dirigenti nazionali, del 
dibattito presente nel Paese, 
tra le forze più vive che lo 
animano, che il Direttivo ha 
deciso di articolare in modo 
diverso i lavori di questo con¬ 
gresso. Non ci sarà una rela¬ 
zione iniziale del Direttivo 
uscente o la presentazione di 
mozioni «li maggioranza e «li 
minoranza, come per il passa¬ 
to. ina ci sarà la presentazio¬ 
ne — da parte di tutti quelli 
che lo desiderano, siano essi 
persone o gruppi — di docu¬ 
menti contenenti ipotesi con¬ 
clusive di impegno per Gio¬ 
ventù aclista ». Nel salone del- 
rHotel Royal dove si svolgono 
i lavori è stato poi approvato 
un odg. che si rifaceva a que¬ 
ste dichiarazicmi. Quindi il con¬ 
gresso è già saltato, come ta¬ 
le. è già diventata assemblea, 
quasi — diciamo cosi — auto- 
contestandosi al momento in 
cui si apre. 

Nel programma era previsto 
— già con qualche prudenza 
di linguaggio — un * documen¬ 
to introduttivo del Direttivo na¬ 
zionale » e poi la < presentazio¬ 
ne di ipotesi conclusive ». Il 
primo punto, quello rituale, è 
stato eliminato, come abbiamo 
visto. 

Le premesse del congresso so¬ 
no buone- ora bisognerà ve¬ 
dere il rerto. Dice la segreta¬ 
ria di Gioventù aclista, Ga¬ 
briella Barone: « Il futuro di 
Gioventù aclista dipende da 
quanto saremo capaci di ricer¬ 
care. chiarificare, proporre In 
questo congresso... Sta a noi di¬ 
mostrare la nostra serietà e 
resnonsnbilità attraverso un di¬ 
battito ricco e democratico ». 

Al cona-esco cono stati quindi 
Ietti alcuni telegrammi: una 
vera e nrop-ia ovazione per 
ouello della FIOM firmato da 
B^ni e Trentini una bordata di 
fischi per quello dell’attuale mi¬ 
nistro Vittorino Colombo, vec¬ 
chio aclista. Poi si sono inse¬ 
diate le commissioni, che subito 
hanno cominciato a lavorare 
ai documenti sulle « ipotesi con¬ 
clusive »: devono essere tutte 
presentate entro domani mat¬ 
tina alle 10. e il lavoro per 
pronomi in termini chiari le 
scelte, dovrà essere oarecchio. 
Piogge di personalità non se 
ne aspettano: sembra un con¬ 
gresso intenzionato a fare una 
cosa seria. 

Ugo Baduel 

Occupata 
la Coca Cola 
di Catania 

CATANIA. 3. 

Occupata a Catania la fabbri¬ 
ca di Coca Cola. I dipendenti 
della fabbrica di Coca Cola del¬ 
la zona industriale di Catania, 
circa 200. hanno occupato oggi 
lo stabilimento. L'azione di pro¬ 
testa è rivolta contro la decisio¬ 
ne padronale di ridurre le ore 
di lavoro. Per domani sono sta¬ 
te convocate le trattative presso 
l'ufficio prolinciale del lavoro. 


esclusioni e cooptazioni ef¬ 
fettuate nel fuoco della lot¬ 
ta frazionistica, e le cui gravi 
conseguenze nessuno è in gra¬ 
do di prevedere. 

Nelle condizioni create dal¬ 
la feroce dittatura militare, 
che ha così terribilmente col¬ 
pito la sinistra greca, non si 
può che auspicare la preva 
lenza di considerazioni di sag¬ 
gezza che permettano il ri¬ 
pristino dell’unità dei comuni¬ 
sti greci, e una loro maggio¬ 
re coesione, per un Impegno 
decisamente positivo nella lot¬ 
ta di resistenza. L'autorità dei 
comunisti, basata sull’unita 
delle loro file, sull’elaborazio¬ 
ne paziente della linea unita¬ 
ria delle forze democratiche, 
per organizzare la resistenza 
del popolo contro i suoi op¬ 
pressori, è una tra le premes¬ 
se più importanti, nel mo¬ 
mento che sta attraversando 
1* Grecia. Tale risultato può 
essere, pero, raggiunto, soltan¬ 
to con la volontà e Io sforzo 
di superare le lacerazioni, 
evitando azioni non medita¬ 
te, che potrebbero aggravare 
la situazione già abbastanza 
delicata e allarmante. Ce da 
augurarsi che Fattuale tensio¬ 
ne, sia dunque, al più presto, 
superata in modo positivo, 
permettendo ai comunisti gre¬ 
ci di concentrare 1 loro sfor¬ 
zi contro il nemico del po¬ 
polo greco, e cioè contro la 
dittatura dei colonnelli, soste¬ 
nuta sul piano sia morale che 
materiale dall'imperialismo e 
dalle forze aggressive della 
NATO. 

Il documento del comuni¬ 
sti greci si conclude con un 
appello rivolto ai partiti co¬ 
munisti e operai, affinchè la 
solidarietà del movimento in¬ 
temazionale verso la sinistra 
greca si manifesti, partendo 
dal principi deH’intemaziona- 
lismo proletario, dell'aiuto re¬ 
ciproco, dell'eguaglianza nei 
diritti e della non-interferen- 
za di un partito negli altari 
dell'altro. 


Contesteranno a Roma l'anno giudiziario 

Avvocati e giudici 
lanciano volantini 
davanti al carcere 

< La giustizia italiana non funziona, lo dicono tatti ma non _ 
d.cono però che eivi condanna una perdona che ruba tre - 
arance a d.ciotto mesi d: carcere micce chi ruba tutta la Z 
ca-vsetta. nemmeno un g.orno poi a chi avvelena il pubblico - 
con c.bi adulterati. Non d.«xxio che l e\ Sindaco di Roma Z 
Amerigo Petrucci mcnm.nato per peculato è in libertà pian- - 
visoria: che i processi degh speculatori, se si fanno, finiscono Z 
in prescrizione ; che gli assassini di Avola nessuno li tocca ». “ 
Così inizia un volantino che U comitato per la controinau- Z 
gorazione dell'anno giud-ziario ha distribuito a Roma per far “ 
«xmosoere ai cittadini ì motti i «iella protesta che investe ormai - 
tutte Je categorie che operano nel campo giudiziario. Vo’.an- Z 
tino che è stato distribuito anche davanti alle carceri. La mat- - 
tina del 5 gennaio si inaugurerà al PaLuzaccto, a Roma, il Z 
nuovo anno giudjuano e ci saranno discorsi, toghe d'ermelim > - 
e pennacchi, come dire il volantino. « Ma chi vuole giustizia Z 
non vuole cerimonie, d.vire. toghe ha bisogno d'altro». Per “ 
questo mentre all'interno del palazzo di giustizia le relazioni Z 
ufTic.a'u continueranno a ripetere che ormai la crai ha rag- “ 
giunto il limite, fuori, in piazza Cavour, alle 10.30, avvocati. Z 
magistrati, studenti, lavoratori, famihari dei detenuti prote “ 
steranno contro questa « giustizia non giusta » - 

I volantini che annunciano La contro inaugurazione sono Z 
stati distribuiti anche davanti al Carcere di Regina Codi du- ; 
rante l'orario delle visite c nelle aule di Palazzo di giustizia. Z 
Agli avvocati e ai magistrati sono stati distribuiti anche dei ~ 
piccoli prontuari nei quali c spiegato come si può bloccare — 
la macchina del La giustizia solo se ai applicano rigidamente Z 
i codici. *> 


Le decisioni del Direttivo confederale 

Verso nuove lotte per le «zone» 
le pensioni e la riforma agraria 

Il congresso della CGIL si terrà entro giugno — Impegno a sostenere 
e sviluppare l'azione sindacale nelle campagne 


FUGA DALLA GRECIA 



Il Direttivo del CC 
del PC greco per 
l'unità del partito 



Ulteriore aggravamento delle condizioni di vita dei lavoratori 


1968: è ancora aumentato 
il numero dei disoccupati 

Lo scorso anno altri 270-280 mila italiani sono stati costretti a 
prendere la strada dell'emigrazione - E' indispensabile imporre muta¬ 
menti radicali nella direzione e negli indirizzi della politica nazionale 


| =o una indicazione gene- 
I rah si può trarre tinll'anda- 
. mento economico italiano nel 
I corso del 1968, è quella di 
| un ulteriore a^grai amento del¬ 
le condizioni di vita dei laio- 
| ratori, e, in particolare «lei 

• problemi dell’occupazione e 

a dell'emigrazione. 11 1968 ha 

1 confermato così che i proces¬ 
si «li razionalizzazione tccno- 

■ logica e ristrutturazione mo- 
| nopolistica verificatisi e tutto¬ 
ra in atto nell’economia ila- 
I liana, hanno esasperato e ten- 
| dono a esasperare tutti gli 
squilibri e le contraddizioni 
I della società nazionale e bau- 
I no imposto e impongono un 
_ prezzo umano e sociale «cui- 
1 pre più alto nella gran massa 
del popolo italiano. 

| Un primo dato a cui rife- 
| tirsi — sia pure parziale — 
è quello dell’emigrazione. Nei 
I primi sei mesi del 1968 sono 

* emigrati all’estero centotrenta- 

I cinquemila lavoratori italiani 
centro duecentoventiniila nel 

I corso dell'intero 1967. Si può 
dunque valutare a 270-280 mi¬ 
la il numero dei lavoratori 
| italiani che sono stati costret¬ 
ti a prendere la via dell'enii- 
I grazione nel corso del 1968. 
* Un dato che conferma l’an- 
■ mento dell'emigrazione può ri- 
I cavarsi inoltre dall’incremento 
• delle rimesse, passate da 336 
■ miliardi di lire nei primi «lieci 
I mesi del '67, a 376 miliardi 
* nei primi «lieci mesi del ’68. 
■ Ma ciò che è ancora più 
I graie è l’andamento dell’oc¬ 
cupazione. Stando alle ultime 
| rilevazioni dell’lSTAT nei pri- 
I mi dieci mesi del 1968 rispet¬ 
to allo stesso periodo del '67, 
| ha continuato a prodursi io 
I forme massicce l’esodo dalle 
campagne e 327 mila laiora- 
| tori e lavoratrici sono stati 
I espulsi dal processo di prudu- 
0 rione nell'agricoltura. Per la 
1 prima volta nel corso deeli 
E ultimi quindici anni, inoltre, 
l’crccuparione nelle attività ter- 
| ziarie invece «li aumentare i 
I diminuita di sessantacinque- 
mila unità. Tutto è giunto, 
| cioè, anche in questo settore 
I (che in passato assorbiva ali¬ 
quote importanti di lavoratori 
■ provenienti dall’agricoltura) a 
I una saturazione e all'inizio di 
* un processo inverso, di espul- 
■ sione di manodopera. L’incre- 
I mento dell’occupazione uel set¬ 
tore dell’industria, pari a 202 
1 mila unità, ha potuto assor- 
I bire teoricamente soltanto po¬ 
co più della metà delle forze 
■ «li lavoro espulse dai settori 
I agricolo e terziario, e l’occu¬ 
pazione, complessivamente, è 
■ dunque diminuita di centono- 
| rantamila unità. 

Si tenga presente, a questo 
I punto, che ogni anno si pre- 
I sentano sul mercato del lavo¬ 
ro in cerca di prima occupa¬ 
li rione, 280-300 mila giovani e 
I ragazze, e si avrà un quadro 
dell’estrema gravità con cui 
I si pongono in Italia i proble- 
I mi dell’occupazione. 

Se questa è la situazione 
1 sociale «lei Paese, se in Italia, 
| alla fine del 1968, il proble¬ 
ma del ’ivoro si presenta tut- 
I torà come il problema di fon- 
| «lo por la vita di milioni «li 
italiani (secondo valutazioni 


responsabili apparse su Mon¬ 
do economico, si calcola che 
i disoccupati totali e i gio¬ 
vani e i ragazzi in cerca di 
un’occupazione siano circa un 
milione e mezzo, ai quali si 
dovrebbero aggiungere almeno 
altrettanti sotto occupati e oc¬ 
cupati iu attività precarie) 
non si può dire che sul piano 
della direzione politica, sul 
piano governativo, ci si pro¬ 
ponga di operare in modo du 
affrontare e risolvere le neces¬ 
sità più vitali del popolo ita¬ 
liano. Al contrario, dal pro¬ 
gramma del nuovo governo 
di rentro-5Ìnistra, con i suoi 
ventisette ministri e cinquan- 
tasei sottosegretari, è uscita 
con chiarezza la determinazio- 


I lavoratori emigrati di 
origine italiana riunitisi re¬ 
centemente in assemblea a 
Liegi (e sulla quale abbia¬ 
mo già riferito) sottolinea¬ 
vano tra l’altro che il Paese 
ospitante li riceve come fos¬ 
sero dei puri « strumenti di 
produzione »; e si interro¬ 
gavano sul proprio ruolo e 
sulla propria azione sociale. 
Essi rivendicavano una lar¬ 
ga partecipazione agli orga¬ 
nismi consultivi, o burocra¬ 
tici. che tentano di risolvere 
1 problemi della manodope¬ 
ra straniera e dell'accoglien¬ 
za, dell’integrazione del la¬ 
voratori stranieri nel Belgio. 

E’ già da pare«rehio tempo 
che gli emigrati si riunisco¬ 
no in associazioni, in circo¬ 
li, che il più delle volte si 
costituiscono su base nazio¬ 
nale, o qualche volta locale, 
o regionale. Sono numerosi 
i circoli che associano del 
belgi ai loro lavori, espri¬ 
mendo cosi in modo chiaro 
la volontà degli emigrati di 
non lasciarsi racchiudere di 
fatto in un ghetto. 

Senza dimenticare 11 fatto¬ 
re nazionale, bisogna pren¬ 
dere coscienza del fatto che 
l’opportunità di uno scam¬ 
bio di esperienze e la neces¬ 
sità di risolvere del proble¬ 
mi che sono comuni, impon¬ 
gono che si stabiliscano dei 
«xintatti tra lavoratori di dif¬ 
ferenti nazionalità. 

Conlatti fraterni di que¬ 
sto tipo si attuano già in se¬ 
no ai sindacati. E sono pos¬ 
sibili anche in seno al di¬ 
versi organismi che si oc¬ 
cupano dell’emigrazione. I 
dirigenti delle diverse asso¬ 
ciazioni sono senza dubbio 
i meglio qualificati per rap¬ 
presentare attualmente gli 
interessi e le aspirazioni de¬ 
gli immigrali. 

Ma è necessario riflettere 
e superare questo stadio. 
L’esperienza dei Consigli co 
munali della regione di Lie¬ 
gi, che hanno istituito del 


ne «li andare avanti, ili pr>v 
seguire nell’attuazione degli 
indirizzi politici ed economici 
che hanno portato alla situa¬ 
zione attuale. Di qui Te-igeii- 
za, anche iieH'emigrazione, di 
continuare e allargare la lot¬ 
ta nelle forme più varie e ar¬ 
ticolate, per imporre muta¬ 
menti radicali negli indirizzi 
e nella direzione della («olitica 
nazionale. 

I risultati delle elezioni del 
19 maggio e l’ampiezza assun¬ 
ta dalle lotte sociali o poli¬ 
tiche in Italia nel corso del 
’68 dimostrano, del resto, che 
vi sono e stanno maturando 
le forze necessarie per impor¬ 
re questi mutamenti. 

ALVO FONTANI 


consigli consultivi di immi¬ 
grati, merita di essere soste¬ 
nuta e allargata. 

Troviamo in essa un mez¬ 
zo democratico di associare 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica coloro che allo stato 
attuale delle diverse legisla¬ 
zioni sono di fatto privati 
dell'esercizio dei diritti po 
liticb 

Troviamo, concretamente, 
una possibilità di dialogo e 
di iniziativa. Con ciò si pos¬ 
sono superare le barriere 
dei nazionalismi e delle in¬ 
comprensioni. 

Ma l'ambito comunale è 
ancora troppo ristretto. 
Non sarebbe ora di preoc¬ 
cuparsi di una possibilità di 
rappresentanza di questo 
stesso tipo a livello per lo 
meno di certe regioni e, 
nel quadro del Belgio attua¬ 
le. in alcune province dove 
gli immigrati sono numero¬ 
si (Liegi, Halnaut, Limbur- 
go, per esempio)? 

E’ sognare la luna imma¬ 
ginare che un giorno in que¬ 
sti organismi gli immigrati 
potranno designare demo¬ 
craticamente i loro rappre¬ 
sentanti? Certamente sareb¬ 
be prematuro chiedere che 
venga conferito fin d’ora a- 
gli immigrati un diritto di 
voto che permetta loro di 
partecipare direttamente a 
certe consultazioni elettora¬ 
li locali. Ma è necessario 
aver presente che di fare 
andare avanti questa idea 
si incaricherà la vita stessa. 

Sempre di più, indipen¬ 
dentemente dalle loro origi¬ 
ni nazionali, i lavoratori, 
posti di fronte al medesimi 
problemi, si sentono soli¬ 
dali tra loro. E poi le for¬ 
me di partecipazione alla 
gestione democratica della 
società non si devono limi¬ 
tare al solo esercizio del di¬ 
ritto di voto ogni quattro, 
cinque o sei anni. 

J. MOINS 


BELGIO y 1 

Il ruolo degli emigrati 
nel paese thè li ospita 

Non possono essere considerati, come accade, del 
puri « strumenti di produzione » - In che modo 
assicurare una rappresentanza democratica dei la¬ 
voratori stranieri alla gestione della cosa pubblica? 


r - '■■■ ■ . i i — ————. 

_ Ci scrivono da 


AUSTRALIA 

« Governo e padroni 
ci sfruttano come 
se fossimo schiavi » 

Egregio direttore. 

le *cnro per dirle che qui 
in Australia r.ot italiani sta¬ 
rno trattati peggio degli 
schiavt. governo e imprese 
private ci sfruttano più che 
possono. La mia paga setti¬ 
manale. tanto per fare un 
esempio, è di 40 dollari, ma 
la vita è carissima, le tasse 
sono elevate e per coprire 
le spese una piccola fami¬ 
glia ha bisogno come mini¬ 
mo di 50 dollari. E i diritti 
sono pochi, non c'è cassa 
malattia, non pagano per gli 
infortuni, non danno buonu¬ 
scita. Pei ri è il drammati¬ 
co problema delle pensioni, 
perchè quelle pagate dal go¬ 
verno sono del tutto insudi¬ 
cienti. Per dare l'idea n- 
por’o un brano di un mani 
fest.no delle commissioni in¬ 
terne dell'industria dei vei¬ 
coli' k * e statistiche delle 
assicurazioni :uha vita mo¬ 
strano che per ogni 100 uo¬ 
mini giovani oggi, all’elà di 
65 anni■ i sarà ricco; 4 sa¬ 
ranno finanziariamente indi¬ 
pendenti; 5 ancora lavore¬ 
ranno; 36 saranno morti; 54 
saranno poveri. Ciò signifi¬ 
ca che soltanto il 5 per cen¬ 
to ha la fortuna di ritirar¬ 
si a 65 anni e vivere con di¬ 
gnità ». 

Vonel. attraverso il suo 
giornale, chiedere al mini¬ 
stro degli Esteri italiano 
perchè non fa niente per 
noi. perché si lasciano ton¬ 
fi lavoratori italiani in balia 
degli sfruttatori stranieri. 

Cortesi saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Para Hills - Australia) 


SVIZZERA 

I giovani progressisti 
svizzeri sono con 
i nostri emigrati 

Caro direttore, 
penso possa interessare i 
lettori, ed in particolare gli 
emigrati, come i 0orani 
svizzeri vadano sempre più 
acquistando una cosdenza 
internazionalista e come si 
sentano ricini ci nostri con¬ 
nazionali lavoratori. Il 16 di¬ 
cembre, in occasione della 
distribuzione di doni per f 
bambini degli emigrati ita¬ 
liani, i e giovani progressi¬ 
sti » di Bienne hanno diffu¬ 
so un volantino nel quale, 
tra l'altro, si dice: 

* Amici italiani, la gioven¬ 
tù progressista vi saluta ca¬ 
ramente ed augura un buon 
anno nuovo, sperando che 
il 1569 porti a nuove con¬ 
quiste la classe operaia . a 
nuove conquiste umane, a 
nuove conquiste ctnli . Ami. 
ci italiani, i vostri governi 
hanno trovato sfogo nella 
inumana valvola di scarico 
che è l'emigrazione, e i no¬ 
stri padroni svizzeri hanno 
trovato in esse profitto, vi 
vogliono quieti e rassegna¬ 
ti... La tendenza dimostrata 
dalle autorità, dai datori di 
lavoro, e nostro malgrado 
da una parte dell'opinione 
pubblica, è di considerare 
gli emigrati come postulan¬ 
ti che il bisogno spinge a 
chiedere lavoro come un be¬ 
neficio e ai quali U lavoro 
viene dato come una con¬ 
cessione paternalistica. In 
cambio del lavoro e del 
guadagno che ne denta si 
chiede al lavoratore di at¬ 
tenersi a una serie di re¬ 
golamenti, l'inosservanza dei 
quali comporta la perdita 
della concessione e l'espul¬ 


sione. In realtà questi re¬ 
golamenti sono un'oggettiva 
negazione delle libertà so¬ 
ciali. democratiche e civi¬ 
li... Vogliono trasformare il 
lavoratore emigrato in for¬ 
za-lavoro prura e semplice, 
in un elemento statistico 
del processo di sviluppo e- 
conomico dei Paesi che si 
avvalgono del tostro lavoro 
e in un fattore di arric¬ 
chimento degli imprendito¬ 
ri che vi ingaggiano. Arric¬ 
chimento anche da parte 
dei rostri assistenti delle 
missioni cattoliche ». 

Il volantino termina con 
un appello all'unità. 

Gli operai italiani hanno 
accolto con entusiasmo (e 
anche con un po' di mera¬ 
viglia) l'azione ài questi gio¬ 
vani svizzeri. Ben diverso è 
stato l'atteggiamento di quel. 
li della missione cattolica 
e di certi funzionari del 
Consolato che hanno persi¬ 
no chiamato la polizia, per¬ 
chè consideravano quei vo¬ 
lantini come uno * scanda¬ 
lo ». Come ben capirete, si 
è trattato invece di un fat¬ 
to positivo, che indica come 
gli emigrati non siano piu 
soli nel far valere i propri 
diritti di sfruttati. 

FRANCESCO PAOLINI 
(Bienne - Svizzera) 

Un ringraziamento 

Vogliamo qui ringraziare 
tutti gli emigrati che ci han¬ 
no scritto e le cui lettere, 
per ragioni di spazio, r.cn 
hanno potuto essere pubbli¬ 
cate. Cr. ringraziamento par¬ 
ticolare agli emigrati italia¬ 
ni di Lione (Francia» che. 
riuniti in assemblea, hanno 
approvato una risoluzione ed 
un telegramma al ministero 
degli Inte—i per condannar® 
l’aggressione poliziesca di 
Avola nella quale sono stati 
assassinati due braccianti. 
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faccino 
contro 
l'influenza 
distribuito 
ai medici 
provinciali 

PRECEDENZA PER LE PER¬ 
SONE PIU' ESPOSTE A CON¬ 
TRARRE LA MALATTIA 


I primi quantitativi del nuo¬ 
vo vaccino monovalente antin¬ 
fluenzale. atto a proteggere 
contro il sottotipo A2 Hong 
Kong 1968. verranno distribuiti 
ai medici provinciali Ne ha 
dato disposizione il ministro 
della Sanità, sen Ripamonti, 
m un comunicato nel quale si 
precisano le disposizioni per la 
assegnazione del prodotto ai 
fini della sua migliore utiliz¬ 
zazione. 

II vaccino — è detto nel co¬ 
municato ministeriale — dovrà 
essere riservato nei primi tem¬ 
pi al comple’amento dei trat¬ 
tamenti vaccinali già iniziati — 
a mozzo del vaccino polivalen 
te costituito dagli altri tipi di 


orna 


« Mi hanno rapinato 25 milioni con un coltello, la droga e le percosse 

Sequestrano un gioielliere al centro di 
e lo lasciano legato davanti ai carabinieri 

Perplessità degli investigatori sulle sconcertanti versioni della vittima — «Erano in tre, mi hanno costretto a guidare l’auto» — Da via Cavour alla Salaria fino a piai- ifyt. xéa 

za del Popolo — L’uomo interrogato per diverse ore in ospedale — I banditi sono fuggiti a bordo di un'auto che tallonava l’« 850 » del derubato Andrèa Abb.iJn rapinato 



fif i 
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Andrea Abbate, il rapinato 


Il PM ha chiuso le indagini rinviando 
al giudice istruttore le conclusioni 

CRACK MEDITERRANEA: 
RINVIO A GIUDIZIO 
PER I RESPONSABILI? 


ituito dagli altri tipi di Con quattordici richieste di 
influenzale, distribuito rinvio a giudizio si e conclusa 


dal ministero nei mesi scorsi — 
nei soggetti più esposti a con 
trarre la malattia o che ver¬ 
sano in condizioni di salute ta 
le da risentire maggiormente 
di essa Man mano che le di¬ 
sponibilità del prodotto lo con¬ 
sentiranno, il trattamento pro¬ 
tettivo verrà esteso a partire 


l’incmesta giudiziaria per il 
crack della compagnia assieu 
razione Mediterranea il sosti 
luto procuratore della repub 
bltca di Rop>a dottor Mario 
Pianura ha chiesto aH’ufficio 
istruzione il rinvio a giudi 
zio delle persone ritenute re 
sponsabili del dissesto della 
compagnia e della Mediterra¬ 
nea Immobiliare, società di cui 


dai soggetti affetti da forme d tribunale ha dichiarato lo 
croniche dell'apparato rea pi- stato di insolvibilità. 


ratono, di quello cardiocirco 
latorio e del rene, dai diabeti¬ 
ci. fino alle persone di età 
molto avanzata, specie se ri¬ 
coverati 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento dell'influenza sostenuta 
dalla variante A2 Hong Kong 
1968 risulta che finora essa ha 
provocato manifestazioni molto 
diffuse solo nei Paesi dello 
estremo oriente. Nell'emisfe¬ 
ro occidentale sono stati regi¬ 
strati episodi, con andamento 
benigno, negli Stati Uniti, in 
Inghilterra e nella Svezia. 

In Italia — conclude il co¬ 
municato — nè la nuova va¬ 
riante nè altri virus influenzali 
risultano ancora isolati dagli 


La richiesta di rinvio a giu 
dizto si riferisce ad una lunga 
serie di episodi commessi dai 
direttori, dai sindau e dagli 
amministratori delle due so 
cietà nel periodo precedente 
allo stato di insolvibilità 

Agli imputati tra l'altro viene 
addebitato il fatto di aver « di 
stratto nel maggio del 1963 e 
nel novembre del 1964 azioni 
di proprietà della società p< i 
un valore di circa seicento mi 
boni, le quali dopo aver costi 
tuito in pegno presso la Cas a 
di Risparmio di Torino a ga 
ranzia di debiti personali di 
Pietro Toumon. presidente del¬ 
le due società e di Pietro Ales¬ 
sio. vice presidente, facevano 
vendere a predetta Cassa a 
soddisfazione del debito ». 

Oltre al presidente delle due 


• *. ], « ... , . „ i v-mlic a* uiuiubmc uviic- uuv. 

episodi di malattie acute dello società Tournan sono imputati 


apparato respiratorio attribuiti 
su basi cliniche alla eziologia 
influenzale. 


anche Santino De Ambrogio. 
Luigi Migliorino. Luigi Cava¬ 
lieri. Vittorio Boero. Luigi La 


Penna Nicola Collitti Secon 
do Manuclo IfaiUt'o Angelo 
Mi-•cola Vito (ai irrisi Mario 
M,i r «mi Luigi Pagani Ca-lo 
Filippi \lfrede (ninnimi \! 
tri due imputati Pietro Messici 
e Udo Stromignoni sano de 
cui iti miranti la fuse istrut 
tona 

I.e accuse specifiche a cari¬ 
co del presidente Tournon e 
di Santino De Ambrogio sono 
quelle di aver cagionato la in¬ 
solvenza delle due società «per 
aver acquistato negli anni dal 
1947 al 1960 dal lo società col 
legate alla Mediterranea e al¬ 
la Immobiliare immobili ad un 
prezzo molto superiore al loro 
valo-e t 

Inoltre il dottor Pianura ha 
impiti’oa De Unti-ligio Boe-o 
Cavali ì e Migli «-ino il fatto 
di aver « nella loro qualifica 
di sindaci e di consulenti tec¬ 
nici cagionato il davsto ti 
nnnziario della Compagnia Me 
diteiraoea i*_r aver indotto 
gli organi amministrativi ad 
«ic-cettare in pagamento di un 
debito che si aggirava sul mi¬ 
liardo, da Adriano Tournon. 
azioni deli’Isiituto Bancario 
Piemontese alle quali veniva 
attribuito un valore equivalen¬ 
te al dcb.to nonostante essi sa¬ 
pessero che erano inferiori a 
quello effettivo ». 

Il magistrato ha anche rile¬ 
vato che 1 bilanci erano stati 
alterati 
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IL PRIMO BICCHIERE DI VINO 

di casa sua, circondato dai I coltello il rappresentante, 
messaggi d'auguri, posa per 1 fotografi mentre parla al telefono con 1 giornalisti che si congra- j n ^ seconno tempo tuttavia 
tulano con lui nel primo anniversario del trapianto. In questa occasione i medie! gli hanno dato l’Abbate ha detto di essere 


Incredibile u Roma. In pieno centro, a mezzogiorno, un rappresentante di 
preziosi è stato aggredito da tre uomini armati di coltello, sequestrato, legato 
c imbavagliato sul sedile della sua 850, portato in giro per mezza città, rapi¬ 
nato di gioielli per 25 milioni e infine scarni entnto daH’auto a piazza del Po¬ 
polo, dinanzi a una caserma dei carabinieri. L'uomo, stravolto, dopo essersi li¬ 
berato dei legacci, ha raccontato i! fatto ai militari, poi si è recato al Siiti Gia¬ 
como dove è stato rivo- 

\orato o dove carabinieri <•, 

e poliziotti lo hanno ìnter- 

_ ____ _ ii ___ i 
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il permesso di bere ur. bicchiere di vino, per studiare le reazioni del nuovo cuore all'alcool. Il 
cuore nuovo, in realtà, gli ha fruttato un anno di vita normale e una popolarità che come den¬ 
tisti non si sarebbe mal sognalo. Il suo libro «Guardando il mio cuore», che narra la sua espe¬ 
rienze di malóto d'accezione, sia diventando un successo editoriale 


Tragedia a Busto Arsizio per un passaggio a livello aperto 


TRENO PIOMBA SU UNA CORRIERA 

Tre morti e quattordici feriti 

Alcuni sono gravi — Fermata la casellante — « Non potevo muovermi perchè stavo male » 

r» i n invitati* I avvenuta al’e 19.05 no! pvxito • Ho. < !(• «i 3-, (a"ii< • > A. » | •-«» i g -na IX- F«»"V i nauti I f.i mg’ ,n ili S I\ o (. i i ,>> **i»>«»'t — <i d<« 

I 105 irO ÌDVI alU I » r _ T Li!. 4 "J 4 H '•h.i -.4 ( » rii M _ I »* i Ktiii .in li /! ♦ ’M - iit* «» I «àiii un « » r .1 ’o/ f 1 1 ir 1 (r k o 1 — (1 1 1 ( *lt 


BUSTO ARSIZIO. 3 
Disastro nella fosch a de. i 
B-ughk-ra a un pas^agg o a 1 
vel’o pre.'SO Bus’o Arano Un 
convoz_.o ferrovia ro delle 
« Nord ». ca- co d. operai, s e 
scontrato con un autobus deja 
circonvalla z.ooe an-i'ev>o s*i 
pato di la.orator. che naca sa 
vano D bilancio e stato di tre 
nrio-u e di jna qjxvd.-c.na di fe 
rt- alc-xi de qjal; ve-sar.o n 
gravi o*»d.z oa. La se agara e 



I la s azione 
meteorologica II 


la o< limola Italiana si I 
trot . al di fuori Urli In- j 
flnrn/a direna di zane per 
turbale, fatta eccez.one per | 
le linee di maltempo che, j 
provenienti dall Europa cen¬ 
trale. si dirigono verso <ud- I 
Fst attraverso ■ Balcani e | 
Interessano con qualche fe¬ 
nomeno marginale la fa- I 
scia adrlatlca. | 

anche sulle regioni me . 
rldionall. dove nel giorni | 
scorsi si 0 avuta una per- I 
sistenra di brutto tempo. , 
le condi.ioni meteorologi- | 
che vanno gradualmente i 
migliorando In linea di . 
massima 1 Italia si può con- I 
slderare sotto 1 Influenza di- I 
retta della regione di alte . 
pressioni il cui massimo va- I 
(ore si trova localizzato sul- I 
la Francia Ncrd-occidenta- . 
le La temperatura rimvr- I 
ri genetalmente Invariata I 
iniorno a «alorl ancor» ' as- . 
si ma con tendenza ad ad | 
meniate gradatamente lai 
nebbia ritorna sulle planu- . 
re dell Italia settentrionale | 
e drlFItalla centrale, per il I 
momento sotto forma di . 
banchi e limitatamente al- I 
le ore piu fredde della fior- I 
nata- . 


Sirio I 


Avvenuta ai’e 19.05 nel p'-nto 
ci* r. e la fc—rcr. ìa altra-, o-va via 
e S cà,a Le sba-Te e-a«-.v alza 
te La cav’ìanie, Vincenza Co- 
iiavio di 42 anni, spotesta e ma 
«J-e <i n ft£ o 22<we. e -vlata 
aTtfaNaM S g.jr.tifica affe-m.m 
do di et-'O-e stata colta da cn 
nrp^cr.-.Tia’orv E treno, con 
tra.v-ecr.aM con :1 ntmero 1269 
Vrxr. coiva da M 'eoo ed era ap 
oena na- - *•> d.i’’a starcele d 
Bb’o 4rs-7o (i-V’n a X.r.an 
I»i fe-mata «vjccew ,a sa-obbe 
stata qaef-a di \a-zagh< J o K-a 
compiuto da ra|i-' ca-rozze 
tTrrrpr-tv-a ’a rrotr-'> Non c eri 
nebb a ma «an’-arM di 

j i n.wf' . azg’i 
.aro q i nd rvn|J 
E *-rto e . a )*•'■} ì - • a> 
nj— ert ■*’ i d " f H - • ‘ d 
Il i-‘o G i-o *‘o io C j ' 
«ik.’.'Z o a liM? o a, ì -i 
• a .eixr'à Nos- ro n i ‘ • 
•«-rno pe* az«m“- . T _ *tì ► 
«orita-e d m .la-e a to. - • • 

I. u-3o e s*ato «-o on’o l. i i •> 
bi- e «-To t-.-.ii’o - 1 - a p*— - 
ante~o-e ù c.v>t »v«,'e L z 
Menezh.ni d 40 ann,. d.rv,jr i 
to a B r«ro 4"« co n *.- a M ' z 

70 6 f» • «el N-J ■>»”*> 

La cabra d guxta e 'tata q . io 
<xmD’era-nen*o aspi-Ui*a la 
rr>>— ce e derazi aia L'aut.ratez 
zo e «dato p-o citalo ccnr~x> v 
-n j*o <r j-> .-ustxx) cne s. ? Ta 
c a «via fe-rcr.-a a r-de-vn . , 
ini po.a» a sca «ala I -.fri 
de. ca.sezg alo «.r» ama* a 
f-, nvi-a I ba ite e o «.--rdo-e 
de e fe'-az e voto > al rd 
d>&. rvjJ-n i q. -*r«o 

cors- ca">biabarro p-e-tat a 
. p—ni socco *s. a e v " .ve e 
lineo a' > . c i *ab 

n ar P>xt> drrpo «oro a i « 

- aj*o'ett-Zhe d en*. c 

p-orTo on—-* a .-o-nezz de. 

-. z_. de’ fuoco de a p.ZM 
d> a strada C-r-, 'a f um-na o- 
s rf—.ca etnaSa’ e *~a*t. i p n. 
fer.t q-jasi un. -.azzrator, d--' 
la Tk->..- che o a go’ctt ghe 
h ^*>1 t"* Meno o-x* 
da'e eh C reolo fendencVa 1 a~a 
eoo le seme Sei po=t«a -co .a a 
che a-rr.at. f. W M o p-oej-a 
tcre della Repubh . m do-ter -> 
oai-a e 3 caprta-'a corr»arrian*e 
la caserma de ca-ianfi \ o 
• Hocvta’e e a—;vat.a n«e-*a e o—. 
b '«-"era*e sfiza-ata uo.i dor>rui 
ebe -v— T>f *e ve e r m.i'*a 
r -’crv. rxrata e-i G ov am na 
\-t n d 58 ano d-« Rivo 
zo vra-xa da «z*o ^ vn* Lh. 
r« om-c, ita ’ ’iz o \ be — o I 
feriti sono stai, n b"e.e tempo 
racgiunti dai lamii.an 
Nelle co"s;e sono siati rxtrre 
rati Marno Pustolxi di 50 anni; 
O.&mi Robx di vwifanra. Tcn.- 
na Tunchs di 14 ami: Caria 
Crespa (fa 45: Donna AJòeraanml; 


R«t > !(• v «i 3-, Cj-iu o \. i 
N«k <— ÓO R.rbi-a ('«>,) di M. 
Fi . o Pirzz.'-i d 58 Li g Fa. >- 
,ar. Iteci ito z>j —i o i7 Kb* 
P ni 'ii. o I . ti (>.-,<■ no 
Nvj-.ti . Ma-.a (.-•/ ì 1>--1 Fo¬ 
le d. 14 arci T-a pu g*a.’ 


--« «> i *g o..n_-v- -na 

IX- Fo-V 

militi I fa nig’ a - i di S ìv olii j 

e i E avo an, b gì t’ 

’d” «) (it* *f 

«<«11 ixi «rx- _ a *> che a’izgg i | 

au ««bis che n«n ha 

« 4 IK •>”«! ^ 

v>m«,»-o ix*l ru>tico ;n-v,i ì! pi- 

p-V-'O ClXKKXTl za 


,«v.«ggo a , vello, canosc.no Ezi 

In no-'a’a <. n <> t.« 

vl 1 ^ t 

ivi r««v»-i>> ’a < ,ave’ ole e n«>i 

k la IX1 l«rli 


% -. > «-z «i •» om ,iV» a ,»v,r-> 

Abb mi r. co» *o 

rji • ► 

o i" - h ri i dxi 11 ‘ o "«»,» 


,>» V - 1 *!«»'. I -( I All! 'I *» 

Il” I Jr l-v o | - 111 1 

s 1 * J. i i CUI t v |S 

U • **- l M' < t"l» » N» Il «ili 

le ►> 

Angelo Matacchiera 
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BUSTO ARSIZIO — I rottami del pullman investito dal treno 

Gemelli si uccidono 
gettandosi in Amo 


Auto si schianta 
contro un filobus 


FIRENZE 3 

Dne gemei i di 66 anni si so¬ 
no to ti la vita zollaodo-x xi 
4-no ! !on cadaveri sono s’a 
t. rxivenj’4 sz/io ! arcala del 
ponte di S Niccolo da un pe¬ 
sce. tare 

Si tratta (fa Ugo e Paino Re 
1 no 111 due petis.ooati che abi¬ 
tavano xi pazza della Costitu- 
rone 3 ms-eme ad un fra 
tello aia zg «are I due. dopo 
aver lavorato per circa 40 an¬ 
ni come impiegnU e trascorso 
tutta la vita insteme. hanno 


nvNx-o n a“o I j-.vna ge>lo che 
ha pòlo Ire a. e ’o~o e-_stei 
zi- L o-o.or o d. uno dei per 
s «ruti e-a fermio a 'e 0 55: o*u 
xi cr, p-tjbablinerV 1 jorno »• 
cari ito nel fi me b il g.-> -o d«N 
i Amo i carahxit-n harxao rn 
venuto tre flaconi <fa pv^.gl.e 
che molto p-wxibime.ite Sixvo 
state xigen«e dai fratelli per 
stordirsi p.-rrva (fa gettarsi nel¬ 
le acque gelide del fiume. Gli 
inquirenti cernano ora di nppti 
mre le cause che hanno spento 
1 due anziani gemoih al suicidio. 


PALERMO, 3 

Un axi—o e tre feriti dei qja’i 
uno m gra.i cond-zioni qoe->to 
.] traz co b lancio di un irci 
den’e de .1 «g.‘ida ve-nficatosi 
-.’aiTune nel oentro della citta 
\a vitt.ma e la p-o:essoress.i 
Elica Fon*.ma, di 55 anni, che 
viazgava a bordo di ìn'auto 
pilotata dai cognito Dcmen co 
Vitanza, di 59 anni Sul veicolo 
si trovavano, ino’tre. anche la 
moglie del conducente Vita Fon¬ 
tana. di 53 anni e il cameriere 
Anton no Barca, di 30 anni 
All'incrocio di via Pstrè con 


via’e dc-11 1 Regiore Sciham. 
1 ajto comlotta dal V.tanza ‘i 
niva con grande v oenza con 
irò un autobus della linea lì 
I>e qji'trv» persone «'he vng 
giavano s iM’au'o a causa (fai 
ter-ib’o urto rimanevano pri¬ 
gioniere r.ci rottami 
Sub to soccorse si provvedeva 
al loro trasporto ali’ospeda’e 
civico Per Ja professoressa Eli¬ 
sa Fontana non c’era piu mente 
da fare Gli altri tre sono rima¬ 
sti ricoverati 

Particolarmente gravi sono le 
condizioni di Domenico Vitanza. 


st.ito costretto a guidare la 
auto sotto la minaccia dell’ar¬ 
ma e che il rapinatore non 
era quindi al volante ma gli 
sedeva a fianco. 

Comunque le duo aldo sono 
partite l.i 1300 1500 condotta 
d il terzo rapinatore ha tal¬ 
lonato l’utilitaria fino sulla 
Salaria e poi. sembra a Cor¬ 
so Francia L'Abbate infatti 
non è sicuro della strada, ma 
ha detto comunque che in quel 
tratto le vetture si sono for¬ 
mate: « Mi Inumo fatto scen¬ 
dere c uno ha svuotato la va¬ 
ligia dei preziosi e ha messo 
i gioielli in un sacco la 850 
è poi ripartita, io stavo sul 
sedile posteriore Mi hanno le¬ 
gato i polsi, mi hanmj picchia¬ 
to poi mi hanno costretto a 
bere un liquido amarognolo, 
forse lina droga... infine mi 
binno imbavagliato.. conti- 
Miavano jxto a picchiarmi .. » 

I.a folle corsa dell'auto con 
i tre banditi e il sequestrato 
per tutto il centro si è con 
elusa, secondo il racconto del¬ 
l’Abbate. a piazza del Po- 
po'o i rapini tori ìnLitti han 
no f< rma’o la vettura sulla 
rampa che sale ver-o il Pin 
ciò, a non p u di dieci metri 
dalla caserma dei carabinie¬ 
ri della Lcsronc Lizio, e han 
no varavi ntato fuori il rarxnre 
sentan'e dei prwio-i rr iq ; 
polsi ancora stretti dai legac¬ 
ci. fuggì do Poi sulla 1300 che 
seguiva a ruota 

L'AbbiV ha ci re i'n di Ibi 
r.ir i. i «-ta* > a.i.’.ro di 1.1 
passanti infine si e prt_c pila 
to di m a’an d*-l'i in ina 
cavimi ha racconta’/» c«ra 
fi»' uni n*« .»*.( <»-a «i p»r« ìa 

a'Jo eb»«. 1 episo-ho Poi e sta¬ 
to accompagnato al San Gia¬ 
como i medici gli hanno n 
scontrato alcune escoriazioni 
ai pc< ì c !«a hanno ricoverato 
per una grave forni a di enfi 
sema pbmona re d« cui 1 uom > 
è sofferente da tempo I san, 
tari non hanno invece po*u>o 
accertar** se l'uomo è «rato 
drogato e comunque la natu 
ra del l.quido che è stato co¬ 
stretto ad ingerire Sull entità 
dtl bottino 1 Voba’e. che c 
rapprc-se-ntante di una ditta di 
Valenza Po non e s'a’o pri-ci 
so lei detto r be q jancfai e - a 
partito alcuni gio-m fa ni 
la va uia c'erano pn z’os«. so- 
prattirto p.etre sintetiche, per 
un valore di 25 -fJ m,I,on 

Per ore e ore Andrea Abba¬ 
te e stato interrogato m a«pe-- 
dale da funzionari della Mo¬ 
bile e da uffioah dei carabi 
nnrv i d .bb.. come abbiamo 
(Ir.'o, sono mo’*i e d'altra 
Da rie s->-x> cnL'ificVa dall m 
erte! bile sc-quenza dei fatti. 
Ino’tre il rappa'sentante h.i 
cambiato un paio di volte 1 
s -0 rjceni-.to. s xslencra.o «ip 
punto di aur gu dato 1850 
per tutto il centro cercandi 
d.'peratanxn’e di richiamare 
l’attenznne di altn autonxabi 
listi mentre prima aveva det 
to che alba guida dell au*o si 
era mev=o un rapinatore 

D’altra parte non si capi 
ve perché in ozru caso 
l’uomo avrebbe dovuto rac¬ 
contare una simile stona, fat¬ 
ta appasta per su sentire dubbi 
e sospetti. Le indagine, muti 
le dirlo, sono a zero 




”* r ** 




Un carabiniere con la valigetta che conteneva 1 preziosi ritro¬ 
vata vuota sulla 850 del rappresentante. Nell'altra borsa c'erano 
soltanto indumenti dell'Abbate 


Tragedia del lavoro in Ungheria 

Scoppio in fabbrica: 

8 morti e 27 feriti 

Sono esplosi due giganteschi contenitori 
di ossido di carbonio - li difficile soccorso 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 3 

Otto ahi-'.’, e 27 feriti .gran 
s<*i<> il tragico bilancio di un 
nc «kti’e - i ! !i.o'«> acveu’o 
T-- o 'tati hmixiNi <ii projjz o- 
ne dc'lac do cartxjnico a Rep- 
celak. nell Ungheria occidecita’e 
L'esp’oìicxie si è verificata .cu 
po-nenggo afe 14.25, ma s<>'o 
n «--.ri si s«*k> ccnov.-jli g'i 

i fr*n irti 

«c^iz i"l A fianco (kl o st-n 
DtfM <ì Rt,>ze_ik s. tr«»za.ano 
q ntf > con’enton g-ganti di os 

10 v carbon o delia capac.’a 
d 22 t<*i >ella-e ciav xx> 

1 1 * CllO TI >' -C V»‘ «’j - * i 

I «t * ), 1* ■vi I(J ' 1 

m ar a come eco-m, riz 2 . I 1 
>» •*.» e *u‘o j t o i A'rc i 
tn ’omie’-i d: d -,' r za -vci".* 
ni t i*>- i * i - h ì rov - i ’ 

• i a / «ìa I n or c ~« 1 
p il v c--,<j a!’e mn «io. •> «M 
-> , m r’j e rr i«M i six’r 
si C‘«t‘ -, » r - i> f • in io C*«1 


.j~e ,-ri oidig'one 

A 1 .Te-ro 'i ’.-o..i\„no t-c 
nmi e < pe-n ch-> -co -rat: *-a 
volti da'V -.-regge e dai dcr 

f I O V».*! '«'l.T'lTl'J TJVO I 

«ì u io \i crt a - «vai a 
ivo-j nei cìpmt.-ci vieni «o 
io r,Tia^-i bri < avve ten¬ 
da' e C'a'az(*u. Il g «s ad a T s 
tojj c.'a ha p>i to ai p- 

rr>' socco—'•>-« t ,ote-Vi«iire la 
m-'o *-a ' « mace- e 

t, ut 'i K-,* (<«i arr-vo de 

•* tx- -jjau-e i soccorso 
i » g «i 1 f jo o e g 'fe-m •*- 
n • a crxe ro-^i h«nno p.> 
tomo ap*n varco «vedi 
• ,> ì ir ì» i-^rKii -nivie-*’ 

. i « g i- Mi r - r r ’ ' m-i 
— N'e'igii v/«*-«_ i «a .atagz«v 
s , --ve-a-a ì •■'-•-eTa d f f 
r«> .« 

Ira c •— m > -(■' ( Crìazce 
' -ri'-», m» «- » j -e* i 
«'Su .e u.v *dt « :rage-g a 

Carlo Benedelti 


LUCIO LOMBARDO RADICE 


SOCIALISMO E LIBERTA’ 



EDITORI RIUNITI 


pp. 225 L. 1 500 

Il dibattito marxista e i rapporti con il mondo 
cattolico negli scritti di uno studioso profonda¬ 
mente impegnato nella battaglia politica e ideale. 












































PAG. 6 / rama 


l'Unità / sabato 4 gennaio 1969 


Statuario: votata la variante 




•9 «x 

rilascio 


illeoìttìme 


Lo ha confermato ieri sera anche il sindaco — Il compagno Della Seta 
denuncia la responsabilità deU’amministrazione comunale — PCI e PSIUP 
sollecitano la discussione della mozione sul disarmo della polizia 


Il Consiglio comunale ha ap 
provato ieri .‘-era. dopo un 1 di- 
sous.sione che è durata per tre 
.sedute, la deliberazione di va¬ 
riante al p'ano regolatore con 
la quale la zona dolio Statua- 


r 


La Befana 
dell'Unità 


le prime 


La Befana dell'Unità 1969 
porterà dotnani i primi do¬ 
ni. Nella sala della compa¬ 
gnia portuale di Civitavec¬ 
chia. alle ore 10,30. avrà 
luogo la distribu7.ione dei 
pacchi ai figli dei lavora¬ 
tori del « Molino ». l'azien¬ 
da dove è in corso una lot¬ 
ta i>er la difesa del posto 
di lavoro. Alla manifesta¬ 
zione interverrà la compa¬ 
gna Bianca Bracci Torsi, 
della segreterìa nazionale 
degli « Amici dell'Unità ». 

La Befana del nostro gior¬ 
nale viene consegnata que¬ 
st'anno ai figli dei lavora¬ 
tori che stanno sostenendo 
o hanno sostenuto lotte per 
la difesa del lavoro. I doni 
saranno infatti distribuiti, 
oltre a (snelli di Civitavec¬ 
chia. ai figli dei lavoratori 
dell'ApolIon. della Pischiutta 
e dell’Aeternum. La distri¬ 
buzione verrà fatta lunedi 
mattina, nel teatrino di via 
dei Frentani 4. al termine 
di uno spettacolo di arte 
varia. 

Prosegue intanto con suc¬ 
cesso la raccolta dei doni. 
Fra gli altri hanno sotto¬ 
scritto: Mario Lolli 2.000 li¬ 
re; Sez. PCI Montesacro 
20.000; Soz. PCI Monteverde 
Nuovo 10.000- On. Gabriele 
Giannantoir 10 000; On. Gi¬ 
no Cesaroni 2.000; Giovanni 
Fusari 1.000; Sez. PCI No- 
mcntana 6.000; Sindacato 
F1DAG CGIL 20.000. Cacio 
Tusii 10.000; Toni Ucci 5.000; 
Luigi Grassi 5.000; Antonio 
Addobbati 10.000; Velia Fer¬ 
ri 5.000- Claudio Pajer 2.000; 
Jole Gennari 2.000; Ida Gen¬ 
nari 2.000; Vittorio Cerbo 
2 000; Davide Minerva 2.000; 
Gian Battista Vitucci 1.000; 
Avv. Giorgio Lombardi 
5.000: Giulio De Dominicis 
1.000; Camillo Martino 10 
mila: Lamberto Rosati 10 
mila; Emilio Barbieri 1.000; 
Lugano Leandri 2.000. 


rio. sull'Appi.i, in cui furono 
conce-.*? lo fumo*? licer)/. 1 edi¬ 
lizie per le cosi dette * ville del 
soglio è dest nata in'ei amen 
te a verde e sc-rv./i. S. e con¬ 
clusa co-i una battigli.! con lot¬ 
ta ài Consiglio comunale (lai 
gruppi del PCI, del PSIUP e 
<lel I*S1 che ->i .*aio fatti por¬ 
tavoce di lai amp.o movimento 
di op.nione pubblica sviluppato 
si nella zona [XTdie le destina¬ 
zioni fissate dal [nano del ’G2 
venissero conservate. 

Il punto centrale di tutta la 
questione risiede, senza dubbio 
alcuno, nella concessione di tre 
licenze edilizie rilasciate dalla 
Giunta nel dicembre del '67 
[>er la costruzione di tre ville. 
La concessione di tali licenze 
edilizie alla ditta Mezza rama è 
risultata del tutto illegittima. Di 
tale op.nione è il ministero dei 
lavori Pubblici, di tale opinio¬ 
ne è l'Avvocatura del Comune 
ed anche ’1 sindaco ieri .-era ha 
dichiarato di non ritenere tali 
licenze valide, ma di considerar 
le il frutto di un errore degli uf 
fieri. Un errore singolare invero. 
Comunque l'illegittimità delle li¬ 
cenze nasce dal fatto che all'at¬ 
to della loro concessione la va¬ 
riante con la quale la Giunta 
avrebbe voluto mutare dest.na¬ 
zione alla zona, rendendola edi¬ 
ficabilc. non era stata ancora 
approvata dal ministero dell‘In¬ 
terno e quindi non era diven¬ 
tata esecutiva. Nei fatti la con-, 
cessione delle licenze ha tolto ai 
cittadini il diritto di presentare 
osservazioni e di opporsi — co¬ 
me prevede la legge — alla 
nuova destinazione. Su questo 
punto ha insistito particolar¬ 
mente il compagno Della Seta 
nella sua dichiarazione di vo¬ 
to. Della Seta, denunciando le 
responsabilità della Giunta, ha 
rivelato anche che essa aveva 
barattato una six'cie di compro¬ 
messo con la ditta a cui venne¬ 
ro rilasciate le licenze, in ter¬ 
mini che sono contenuti in un 
atto notorio che porta addirit¬ 
tura una data antecedente alla 
concessione delle stesse licenze 
e nel quale si prevede una va¬ 
riante al piano regolatore [>or 
rendere la zona edificabilc. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche il compagno Maffioìetti 
(l’SIUP), il quale ha messo in 
luce come il voto favorevole al¬ 
la variante non doveva consi¬ 
derarsi una sanatoria politica 
per la Giunta, e il socialista 
Marianetti, che ha messo in lu¬ 
ce il disordine della nostra le¬ 
gislazione e criticato ia conces¬ 
sione delle licenze. I-a vanan- 
4 e è stata adottata con il voto 
favorevole del PCI. del PSIUP 
e dei consiglieri del centro si¬ 
nistra. Le destro si sono aste¬ 
nute. 

Nel corso del dibattito si imo 
levate, da parte di alcune [ir¬ 
sene che affollavano la parte 
dell'aula di Giulio Cesare riser¬ 
vata al [nibbiico. grida di pro¬ 
testa contro i! voto del Consi¬ 
glio. Fra coloro che protesta¬ 
vano vi erano anche alcuni la¬ 
voratori di|>endenti della ditta 
a cui erano state concesse le 
licenze edilizie illegittime e che 
ora terrono di perdere il loro 
lavoro. Si deve dire die essi 
sono state le prime vittime del¬ 


ia Guaita, proprio nel momcn 
to in cui «--.-.a ha rii i-,ciato k- 
ceo/e cne non poteva legal¬ 
mente rilasciare. E questo ao 
che se la manifestazione di ieri 
.seta è stata strumentalmente 
promossa da chi aveva quako 
sa di molto diverso del posto 
di lavoro da difendete. L'aula 
è st ita comunque sgomberata e 
la seduta sos[K-.sa per qualche 
minuto. 

In ajiertura di seduta i coni 
pugni Veterc (PCI) e Maffioiet- 
ti (PSIUP) hanno sollecitato la 
discussione della mozione pre¬ 
sentata dai gruppi .sul disarmo 
della polizia, mozione presen¬ 
tata (piando avvenne l'eccidio 
di Avola e che oggi, di fronte 
al nuovo grave episodio di Via¬ 
reggio. ha assunto maggior va¬ 
lore e più urgenza. 


Aurelio chiusa per un anno 
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Traffico impazzito all’imbocco delia 
Aureli» dove due chilometri della stra¬ 
da statale Mino stati chiusi al traffico 
normale [>or ì lavori di ampliamento che 
dureranno un anno. Ma sarà vero? Gli 
ingorghi piu paurosi si verificano in 
piazza di villa Carjiegnu per le correnti 
di uscita ed al chilometro 7,700 per le 
correnti in entrata. Il transito tra que¬ 
st’ultimo punto e piazza G. B. de La 


Salle dovrebbe essere consentito soltan¬ 
to a chi vi abita, ma la norma, almeno 
nella prima giornata, non è stata af¬ 
fatto ris[Kttata. [X?r cui il traffico ha 
subito intasamenti ancor piu vistoci. 
In Campidoglio ieri sera vi è stata una 
riunione degli esperti per fare un primo 
bilancio dell'esjierimento fin qui con¬ 
dotto. e non si esclude '.he stamane sa¬ 
ranno apportate alcune modifiche alla 


nuova disciplina traffico nella zona. 
Frattanto si è pen-ato anche di munii e 
gli automobilisti abitanti tra piazza de 
La Salle ed il chilometro 7.700 di uno 
speciale lasciapassare per ovviare agli 
ingorghi causati dagli automobilisti abu¬ 
sivi. NELLA FOTO: ecco come si pre¬ 
senta l’ingresso della via Aurelia dal 
lato di piazza G.B. de La Salle. 


Gli studenti si riuniscono alle 16 per i fatti di Viareggio 

PROTESTA ALL UNIVERSITÀ 

L'assemblea è stata convocata per organizzare la lotta — La decisione scaturita dopo una riunione svoltasi nel pomeriggio 
di ieri alla Casa della Cultura — Polemica su un volantino dei movimento studentesco — La polizia ferma alcuni giovani 


Assemblea di protesta oggi 
pomeriggio all’Università sui 
sanguinosi fatti di Viareg¬ 
gio: questa la decisione sca¬ 
turita a termine della riu 
ninna che il movimento stu¬ 
dentesco ha svolto ieri al¬ 
la Casa della Cultura e nel 
corso della quale — dice un 
comunicato emesso a tarda 
sera — «sono stati discussi gli 
aspetti più recenti della linea 
repressiva dello Stato borghe¬ 
se culminati nei fatti di Via¬ 
reggio ». 

L’appuntamento è fissato per 
le ore 16 nel piazzale delle 
Scienze, all’interno dcll’Ate- 


Assemblea 
per il disarmo 
della polizia 


a Per il disarmo della poli¬ 
zia, per il rafforzamento del 
PCI », in risposta all’appello 
della Federazione su questo 
tema si svolgono oggi le pri¬ 
me assemblee popolari. A Te¬ 
staccio alle ore 20 parlerà il 
compagno Vetere, a Prenesti- 
no alle 19 Carla Capponi; ad 
Ariccia allo 18 Velletri. a 
Monteporzio alle 18 Cesaroni 
e a Manziana alle 19 Agosti¬ 
nelli. 


neo; alcuni studenti riferiran¬ 
no dell'assemblea di ieri e 
sarà precisato il carattere 
che la giornata di protesta do 
vrà assumere. La prevista di 
rientrare aH’università e da li 
partire per dare uria risposta 
ai gravissimi fatti di Viareg¬ 
gio è stata approvata dalla 
maggioranza dopo una serie 
di vivaci e interessanti inter¬ 
venti sui modi e le forme or¬ 
ganizzative della manifesta¬ 
zione. 

Da più parti nel corso della 
assemblea è stato criticato un 
volantino che giovedì scorso 
un gruppo di studenti aveva 
scritto « Noi del comitato di 
Fisica — Ila ricordato un uni¬ 
versitario — denunciamo il 
tentativo di un gruppo di com¬ 
pagni di esprimere giudizi a 
nome del movimento studente¬ 
sco senza che siano stati pre¬ 
cedentemente sentiti i diversi 
comitati di base, senza cioè 
che si sia svolto tra i comitati 
un lavoro politico, una discus¬ 
sione politica ». E’ stato anello 
sottolineato il carattere vellei 
torio, semplicistico c astratto 
di alcune parole d’ordine del 
volantino. 

Stamane gruppi di studenti 
(por i quali l'appunntamento 
è fissato alle 9 davanti alla 
Casa della Cultura, in via del¬ 
la Colonna .Antonina) si reche¬ 
ranno nelle borgate, agli in- 


Mentre si intensifica la solidarietà popolare 

Apollon: delegazione dal ministro 
Edili: ridotto l'orario di lavoro 

Dal L gennaio in vigore il nuovo contratto nazionale degli edili e le nuove paghe orarie - Oggi 
alle 15,30 i postelegrafonici protesteranno all’EUR contro la ^befana» dell'amministrazione 



grossi delle faboriche, nei 
cantieri per spiegare ai l»\fi¬ 
nitori il significato politico 
della violenza poliziesca a Via¬ 
reggio. come ad /Avola e il ca¬ 
rattere della risposta che il 
movimento studentesco intende 
dare. 

Fra l’altro è stato proposto, 
durante l’assemblea, che do¬ 
mani o nella prossima settima¬ 
na si svolga sul tema della vio¬ 
lenza poliziesca un tvach-in 
all'università e che, alla ria¬ 
pertura della scuola si svol¬ 
gano assemblee generali ne¬ 
gli istituti sui fatti di Via- 
roggio. 

Ieri mattina alcuni studenti 
sono stati fermati da agenti di 
polizia mentre distribuivano al 
centro della città alcuni \o- 
lantini. Uno di essi. l’univer¬ 
sitario Franco Russo è stato 
denunciato per manifesta/io¬ 
ne non autorizzata e distribu¬ 
zione di stampa clandestina. 
Il giovane è stato prelevato e 
trascinato al \iuno commis¬ 
sariato mentre era intento a 
scrivere su un muro: « Polizia 
assassina! ». 



Il giorno 


I lavoratori dell'ApolIon che da giovedì hanno ripreso a picchettare palazzo Chigi 


Oggi è sabato 4 gennaio 1969 
1-361). Onomastico: Tito. Il so 
le .sorge alle 8.05 e tramonta 
alle 16.52. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 112 maschi e 
72 femmine Seno morti 58 ma¬ 
schi e -)■’ 1 ,‘mmi^, di cu: 7 
in.rton dei 7 ami. Matrimo¬ 
ni: 49. 

Culla 

lui cao de’, compagno Enzo 
Coremigna. d rigirile provincia¬ 
le della FIOM - CGIL, è stata 
allietata dalla nascita di ma 
bella bambnu cu; è stato im¬ 
posto il nonx- di Barbara. Al fe¬ 
lice papà, alla gentile consor¬ 
te Luciana e alla :>:cco!a Bar¬ 
bara g’.i auz ir. dei compagni 
della Camera de’. Iuncro e dei 
sindacati di categoria. 

Solidarietà 

Donato Aruitit no. 29 atv'i. ce¬ 
mentista. ab.:un’e :n \:co" > de.- 
l'Acquedotto Fobie 152. eme 
alla moz! e e a tre f.zk dai 4 
mesi a: 4 .ini:, si è \:Fu r.fi.i 
tare da!l‘appns::o uff.c.o della 
presidenza dell a Repubblica, 
ogni assistenza s.a per q io! che 
r.guarda la befana, 'ia per u i 
.'.Lssid o I h mqjo voglia, è pre 
•rato ti: eou-.b i.re a tvndo-c 
mono insto la befana c.i tre 
h-mb.. 


Quattro giovani a Veroli 

Sparano al vigile 
dalla «Maserati» 

Sorpresi a rubare - Sono gli stessi a cui 
la polizia sta dando la caccia da 48 ore 


La Maserati targata Bolo- 
gna,’ segnalata da alcuni ra¬ 
gazzi di Ceprano come piena 
di persone annate e alla quale 
polizia e carabinieri di tutta 
la regione davano la cac¬ 
cia, si è fatta viva a Veroli 
ed i suoi occupanti, quattro 
giovani, hanno esploso alcuni 
colpi di pistola contro un vigi¬ 
le notturno che li ha sorpresi 
mentre tentavano di scassina¬ 
re la porta d’ingresso di un 
negozio di tessuti posto in 
corso Vitti. I giovani erano 
probabilmente scesi poco pri¬ 
ma dall’auto che avevano par¬ 
cheggiata a motore acceso nei 
pressi del negozio. Vistisi sor¬ 
presi dal vigile che ha inti¬ 
mato loro l’alt, hanno estratto 
le pistole e poi, fuggendo, 
hanno sparato. Fortunatamen¬ 
te i colpi sono andati tutti a 
vuoto, ma i quattro ladri sono 
riusciti a fuggire a bordo del¬ 


la Maserati. 

L'auto era stata segnalata 
da un gruppo di giovani di 
Ceprano che avevano sorpre¬ 
so gli occupanti della Mase¬ 
rati mentre stavano pulendo 
delle armi. L’auto, che è tar¬ 
gata Bologna 341243. risulta 
essere stata rubata il giorno 
di Natale al signor Franco 
Gandolfi di Bologna. 

Un altro episodio, nel cor¬ 
so del quale dei ladri hanno 
anch’essi sparato contro co¬ 
loro che li avevano sorpresi, 
è avvenuto ad Orbinio (Rie¬ 
ti), I ladri stavano tentando 
di penetrare nel Castello dei 
Mal vezzi-Campeggi, ma sono 
stati visti da alcuni contadini 
che sono intervenuti. Per evi¬ 
tare la cattura hanno estratto 
le pistole e hanno sparato, 
fortunatamente senza colpire 
nessuno. Poi sono fuggiti su 
una Giulia. 


Salivetto non paga gli operai 

Un altro prestito pubblico 
nelle tasche di un padrone 


Continua lo stato di agita¬ 
zione fra i dipendenti della 
Salivetto, la fabbrica d: ascen¬ 
sori sulla via Tiburtina, a cau¬ 
sa delle inadempienze del pa¬ 
drone. Dei 50 milioni ricevuti 
in acconto dall’IMI sul pre¬ 
stito di 120 milioni Tindustna- 
le non h3 speso nemmeno 
una lira per liquidare le spet¬ 
tanze degli operai, condizio¬ 
ne determinante, invece, alla 
quale il prestito era stato con- 


Sangi 


i 


Anco-a u.i incontro a 1 ■., Ilo 
' «o.enirttno per la wrtinza dtl- 
V i'Apollon. ar- mattina ima de 
legazione dj lavoratori e stata 
rii tuga dal mm-i.-o Mazza. a;> 
po'itjmento incaricato dal pre-i 
' dente del Cornicilo Gh sono sta- 
’ ti ilhi-tr.it! i temimi della quo- 
; st.one e !e preci*? prò,*") te dei 

• lavoratori jnr una «olite ita riat- 
< tiVa/mne rii 11’a/ien'l.i che gar.in 
„ t.'Ca 1 (Xfu;>aZi(ioe: coin’e noto 

tali prò;»-te pantano soprattut- 
, to «ulì'intc rwnto (itile l’arteci 
c paz.om Statali 

• Continua -tempo- la «ohdaru-tn 
» popolare in favore dii lavoratori 
I dr-il’ApoIlm che frattanto han 

• no ripreso il picchetto dinanzi 

• a palazzo Chigi. Ieri i giocatori 

• d*Ua AS Roma hanno inviato 


la somma di 283 mila lire: 30 
ini! ì lire sono -tate 'otto* ritto 
uni Comitato regionale «icih.too 
dilla CGIL. ì lavoratori o-jx-.i.i 
1 eri romani, su iniziativa de! 
sindacato CGIL, hanno raccolto 
oltre 530 roda l.re. .Anche 
I' WYAO (Associar.one naziona 
lo venditori ambulanti) part-Tipa 
alla gara di solidarietà: domeni 
t a imiti.na alle 8 30. nel eor-o 
di una man fi-stazione per la be¬ 
fana al r.ncm i ,lov .nelli, saranno 
consegnati pacchi alle fammi e 
(1. dieci lavoratori dell’Apo'.’.on 
EDILI — Dal 1. gennaio di 
que fanno gli operai edili la¬ 
vorano un’ora di meno alla «e 1 - 
umana. E’ infatti entrata in ap 
plic-izioiie la eia isola del nuovo 
contratto nazionale, già in vigo¬ 


re dal 1. dicembre 'COt'O. (he 
ridai e il lavoro da 44 4t ore 
seti manali 11 salano dell'ora di 
dimin i/.one sarà ripartito tra le 
paghe orarie delle altre ore la 
vorarne, e per conseguenza gh 
aumenti in vigore dal 1. ginn no 
detcrmineianno le seguenti pa 
ghe: operaio speciahzzato M3 
lire, opera.o qualificato 541 lire, 
manovale 'ìx* i.ihzzato 4S4.8.3 li 
re. manovale comune 411.91 bri¬ 
lli base all accordo integrativo 
prov menile la riduz.one delfo-.i 
rio rii lavoro sarà cosi disposta: 
dal 1. gennaio al 30 marzo set¬ 
timana corta alternata una set¬ 
timana di 43 ore in 5 giorni r 
uni settimana di 46 oro m 6 
g.nrni: d.d 1 aprile in avanti 
‘ftt.m.ina corta continuata con 


8 oie e 36 innati por 5 gemi 
POSTELEGRAFONICI — Oggi 
alle 15,80 all EUR. avrà '.nego 
una mamfe'tazione di protesta 
dei lavoratori postelegrafonici a 
ricreati alla CGIl. od alla UIL 
t entro la « befana » che ramni 1 - 
nitrazione PI* TT consegnerà 
ai lavoratori ne! corso d, uno 
«[ni iaculo .vganiza.’to al pala/ 
zo dei Congressi |„i protesta 
si.iiurisiv inni soltanto dalla 
umiliante irii'Orntà del valore 
de! pacco befana (ilio dalla mag¬ 
gior pane dei lavoratori non sa¬ 
rà nemmeno ritirato), ma dal¬ 
le condizioni in cui l'ammmi«tra- 
zione costringe ì d pendenti a la 
vorare (sfruttamento autoritari¬ 
smo e limitazione delle libertà 
sindacali). 


jue 

Lo a r.o ìx.teche de.!'AVIS 
sosteranno domcn.ca prO";-ra 
dal!*' 8 a’.’c 13 n -pazza de'..a 
Balda.na e :n v.a Massi Car¬ 
rara. ;>:-r prò ete-e ai -ni rac 
colta d; -sing-x-. 

Mostra 

L isti ito g iprxa'.o-o d c 
! ira org.i.i zza uni mo-tr.i unto 
a’g.v'a -ìel ?» Kart Ici.iv.au a 

oi:' \ai.to-.a n ds'l! Ist.t .to v i 
A Granis.'.. 74. a -p.rt *e ila 
g o.o.ii provano 9 gir.n.vo 

Lutti 

E’ nxirto all’età d; 69 anni .1 
compagno Homo’.., Mo-chott.. 
z.o del coav-'gno Franco H ir¬ 
to! ;n . ,*'grv'tar.o -iella -e/.o 
iv Moi’.i's.vnvato 1 finiera,. 
avranno laogo do ivivuea niatt - 
na narter-io alle ore 9 dali ab - 
taz iw dell'Est.nto (piazza I>v 
rialzo Lotto ti. 3). Ai famil.an 
lo eondoglianzc de’.l Unità. 

E' morto la scorsa niitte il 
padre del ompagrw Claude 
De March .s, della ,-ezio'v Cam¬ 
po Marzio AI compagno Cla i- 
d.o le condoglianze del dirett.- 
vo della .sez:ine e dell Unità. 


A Nemi 

In restauro 
da sei anni 
il museo 
delie navi 


Il p.ni.zi.ine. ihe una volta e.i 
stixiiva le due navi nvnare c.: 
Nomi, è ria temivi m ri-'ta..ro 
1 lavon durano da *1 ar.n e 
procedono c-xi niiha lenti zza 
'Con le vetrate rotte, l’irtonaco 
a jxzzi. il ti ito 'vojvrreh'.ito 1 ! 
g'aii le tvs f.i o ,»sp:ta att . 1 !- 
nx'i.te le rri'<xi iz uni -n forira 
t.i riiotto dille due n,r>i cne. 
tratte in -<\io i;o,>> Io,"-, 1 di 
p:iw i.igaix rito piviale -lei la¬ 
go di \t mi vi erano s-.rto fa 
sputate e dovi tonino di-tr,.tte, 
con il fu-xo. Italie truppe tuie- 
sche m ritirata li mii'ior dove 
orarsi .noi*re raciolt. iranx-ros. 
oggetti legati alla .'tor.i d-'l!e 
due ìmbare.iz om e alla viti 
deil'epx'a andati pire distrut¬ 
ti. 1 U'tivi sce oggi anche il di¬ 
segno sa intel.iiuf.ca mo..u!.iu 
della 'trattura o.-’g nana delle 
nav 1 

I restauri, risposti dal mini¬ 
stero della PI v. «. u ha fman 
ziati. prevedono la solidifica¬ 
zione dell’edificio la ricopertu¬ 
ra del tetto. ? tutte le a’'re ope¬ 
re murane at*c a r.dare al mu¬ 
seo un aspetto div-n/oso Da sei 
ann>. tatiavia. ,»i * riu c citi a co¬ 
prire soltanto nvtà del tetto. 


cesso anche dietro pressione 
dei sindacati. 

I rappresentanti sindacali 
dei lavoratori compiranno ora 
dei passi presso il ministero 
dell’Industria e del Lavoro, 
presso il sindaco, il prefetto 
e lo stesso IMI. specialmente 
dopo il fallimento di un ab¬ 
boccamento avuto con Sahvet- 
to: questi infatti ha r.fiutato 
di discutere la questione con 
il pretesto dt essere in pro¬ 
cinto di partire per le vacan¬ 
ze ed ha negato con traco¬ 
tanza di dover render conto 
del denaro ricevuto con lo 
specifico scopi) di liquidare 
le spettanze dei lavoratori. 

Le ferie non godute aspet¬ 
tano di e"ere pagate fin dal 
1966. le ore di lavoro accanto¬ 
nate a seguito della riduzione 
c la liqu.nazione del premio 
di produzione seguono la stes¬ 
sa '-irte. Ma la preoccupazio¬ 
ne principale dei dipenderti 
ri. Sahvetto è che dei soldi 
r:ct v-.i:t dall’industriale, non e 
suro »pe>a una lira nemme¬ 
no per amo’.iare la potenzia¬ 
lità produttiva dell’azienda a 
fronte della grande quanti:.» 
rii commesse che giacciono 
inevase. E’ dunque lo stesso 
1.vello di occupazione ciré vie¬ 
ne nre <'0 in pencolo e per 
qu-’sto : s.r.dacat: intendono 
condu’re una hafagh.a senza 
dare tr-'gua al padrone. 


Poliziotti e carabinieri impotenti 
ad arginare Poffensiva dei ladri 

Valanga 

di furti 

Non si contano più! 

Decine e decine di colpi in negozi, case e uffici 
In una villa di Anzio rubano perfino le botti di 
vino - Scompare in via Cavour un furgone carico 
di vestiti - Introvabili gli ignoti che hanno svali¬ 
giato le abitazioni di Gino Cervi e Little Tony 


Furti a ripetizione in tutta 
la città. I soliti ignoti appro- 
fitttando della assoluta indif¬ 
ferenza di poliziotti e carabi¬ 
nieri hanno « visitato » ieri 
decine e decine di apparta¬ 
menti, negozi, uffici. Elencar¬ 
li tuttt è praticamente im¬ 
possibile, ma basta soltanto 
citare i colpi più rilevanti per 
dare un quadro della situa¬ 
zione. 

Forzando la serranda del 
balcone dell’appartamento di 
via del Serafico 44, i ladri 
sono entrati nella casa del¬ 
l’ingegnere Vinicio Sciolti, di 
43 anni. Hanno « lavorato » 
con tutta calma, portando via 
gioielli, pellicce, oggetti e de¬ 
naro per oltre tre milioni e 
mezzo. Indagano i carabinie¬ 
ri. Con una chiave falsa gli 
ignoti hanno spalancato la 
porta dell'abitazione del me¬ 
dico Leonardo Salvatore, in 
piazzetta Bel Respiro 7, a For¬ 
te Braveria. Si sono impos¬ 
sessati di argenteria e oggetti 
d’oro per oltre due milioni. 

Ladri affamati invece nello 
essiccatoio di salumi di via 
Nomentana 1004. Primo Lu¬ 
ciani ha infatti denunciato ai 
carabinieri di San Basilio che 
durante la notte erano scom¬ 
parsi ben 110 prosciutti per 
un valore commerciale di cir¬ 
ca due milioni. E’ evidente 
che per portare via i pro¬ 
sciutti i ladri dovevano avere 
un camioncino in attesa. 

Ha lasciato in sosta il furgo¬ 
ne, carico di abiti, e quando 
è tornato a prenderlo, si è 
accorto che il camion e i ve¬ 
stiti avevano preso il volo. 
E’ successo a Martino Priani, 
che abita in via Clitunno 12. 
che aveva lasciato il furgone, 
della società « Tecnicotele » in 
via Cavour, all’altezza del 318: 
nel mezzo erano contenuti ve¬ 
sti»! per un valore di circa 
mezzo milione. La denuncia 
è stata presentata ai carabi¬ 
nieri del Viminale. 

Approfittando dell’assenza 
della proprietaria i ladri si 
sono introdotti in una villa 
di Anzio, portando via, oltre 
al denaro e ai preziosi, anche 
le damigiane di vino. La vil¬ 
la, in località lido delle Si¬ 
rene 30, è rimasta disabitata 
in questi giorni: ieri Luciana 

Lo Presti, appena spalanca¬ 
to la porta ha avuto la brut¬ 
ta sorpresa. Dai cassetti man¬ 
cavano oggetti per circa tre- 
centomila lire: ma la sorpre¬ 
sa maggiore la donna la ha 
avuta quando è scesa in can¬ 
tina. I ladri erano passati an¬ 
che di lì, sfondando alcune 
botti e impadronendosi di 
nove damigiane piene di vino. 

Nessuna traccia degli ignoti 
che pressoché contemporanea¬ 
mente hanno svaligiato le 
abitazioni di Gino Ceni e 
Little Tony. In casa del « com¬ 
missario Maigret », in via del¬ 
la Nocetta, i ladri si sono 
impadroniti di varie coppe e 
trofei per un valore di cinque 
milioni. Dall’appartamento di 
Little Tony (vale a dire An¬ 
tonio Ciacci) in ria Gregorio 
VII 295, invece e stato rubato 
un televisore e alcuni ogget¬ 
ti preziosi. 

Fra l’altro la casa del can¬ 
tante era già stata presa di 
mira da: ladri qualche mese 
fa. C’e inoltre da sospettare, 
visto la frequenza con cui si 
ripetono i furti in casa di 
cannanti e attori, che ci sia 
uni banda « specializzata ». 
Naturalmente però le inda¬ 
gini per identificare i mem¬ 
bri della banda non hanno 
fatto ancora un passo avanti. 


E fuori 
pericolo io 
strangolatore 


Probabilmente si salverà 
Eugenio Ciancotti. l”omtcida 
di piazza Re di Roma. Le sue 
condizioni inno m questi gior¬ 
ni notevolmente migliorate 
e 1 medici ormai lo conside¬ 
rano fuori pencolo. Lo stran¬ 
golatore di Angela Balzano, 
che si trova tuttora nel re¬ 
parto rianimazione del San 
Giovanni, sara interrogato fra 
qualche giorno da! magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta sul 
delitto 

Il Ciancotti. come si ricor¬ 
derà, dopo avere ucciso la 
Balzarne», m taglio le vene 
dei polsi ed ingerì una note- 
vo’e <:o~o ri: rr.iYÌ.o.n.ì!:. 
pi attuilo sonnifero, che !o 
avevano portato molto vicino 
alia nurte. 


Presso !a C.d.L. 

Ufficio 

assistenza 

infortuni 

stradali 


La Camera del Lavoro, ri¬ 
spondendo ad una esigenza 
profondamente sentita e resa 
sempre piu presente dal co¬ 
stante estendersi degli infor¬ 
tuni e incidenti stradali, ed 
allo scopo di offrire ai lavora¬ 
tori uno strumento adeguato 
di tutela e di assistenza, ha 
istituito un servizio di assi¬ 
stenza per infortuni e inci¬ 
denti stradali che funziona In 
ria Buonarroti, n. 51, 1. pla¬ 
no. telefono: 735.324. 

Pertanto un lavoratore vitti¬ 
ma di un incidente stradale 
potrà telefonare o far telefo¬ 
nare al 73 52.24 e richiedere 
una assistenza legale e medi¬ 
co legale per ottenere: risar¬ 
cimento del danno e presta 
zioni mutualistiche e previ 
denziali. 

A tale servizio i lavoratori 
potranno rivolgersi diretta¬ 
mente o tramite le loro rispet 
rive organizzazioni sindacali 
di categoria. Per ogni ulte¬ 
riore informazione basterà 
comporre il numero telefonico 
sopraindicato. 



CONGRESSI — Collefarro, 
con Fredduzzi; Mazzini, con 
Cantillo; La Botte, con Cheru¬ 
bini. Marano, con Sacco; Ge- 
rano, con Andreoli; Riano, con 
D'Aversa; Pisoniano, con Ric¬ 
cardi. 

SOLLECITO ALLE SEZIONI 

— Le seguenti sezioni sono in¬ 
vitate a far pervenire imme¬ 
diatamente in federazione i do¬ 
cumenti congressuali e gli elen¬ 
chi dei CD e dei delegati al 
Congresso provinciale: Campo 
Marzio; Celio Monti: Macao 
Statali; Trastevere; Italia; Sa¬ 
lario! Vescovio. Tiburtina; Por- 
tonaccio; Torre Gaia; Casal 
Bertone; Appio Nuovo. Quadra- 
ro; Monte Verde Nuovo; Mon¬ 
te Verde Vecchio; Porta Me¬ 
daglia; Tor de Cenci; Ostia An¬ 
tica; Balduina; Primavalle; 
Valle Aurelia; Torre Vecchia; 
Labaro. Monte Mario; Prima 
Porta; Ponte Milvio; Civitavec¬ 
chia. Genazzano; Velletri; 
Ciampino; Lariano; Ladispoll; 
Rocca di Papa; Rocca Priora. 

COMMISSIONE FABBRICHE 

— La commissione della zona 
Prenestino-Casilino sud è con¬ 
vocata in federazione alle ore 
17 con Cenci e Fusco. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — E' con¬ 
vocata in Federazione per mer¬ 
coledì 8 gennaio alle ore 18. 
O.d.g.: < Approvazione relazio¬ 
ne di attività ». 

CAMPITELLI: ore 18,30, CD. 


Tasse di circolazione ! 

Dal 23 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per 
il 1969 per tutti gli autovei¬ 
coli, salvo quelli che hanno 
già il disco-contrassegno con 
scadenza gennaio e mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili 
derivanti dall'affluenza degli 
ultimi giorni, s! raccoman- 
da agli utenti di mezzi moto¬ 
rizzati di affrettarsi a prov¬ 
vedere al versamento. 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
SOPRAMOBILI - ARGENTERIE - 
TAPPETINI - SERVIZI thè, caffè. 
Piatti - LAMPADARI - CAPCDI- 
MONTE . LIMOGES. eccetera. Ap¬ 
profittatene!!! Regalateli per la 
Befana - Prezzi eccezionali! ! 1 
QUATT ROFONTANE 21 C 
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TUnità / saboto 4 gennaio 1969 


Nixon 
incoraggia 
i trust del 
cinema 


Il prossimo cambiamen¬ 
to al vertice deH'ammini- 
strazlone americana desta 
non poche pi “occupazioni 
da ogni punto di vista. 
Anche il cinema nel suo 
particolare, ma non limita¬ 
tissimo, raggio d'azione co¬ 
mincia ad intravedere pro¬ 
spettive inquietanti. Secon¬ 
do alcune Indiscrezioni tra¬ 
pelate dal « clan » repub¬ 
blicano, il nuovo presiden¬ 
te Nixon punterebbe su un 
mercato in cui non sono 
previste nè nuove tasse sui 
biglietti cinematografici nè 
barriere antitrust. In al¬ 
tre parole, Nixon si appre¬ 
sterebbe a recidere anche 
i minimi legami lasciati 
in vita daH’amministra- 
zione precedente tra le 
grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie e gli interessi 
della collettività. 

Le concentrazioni e le 
fusioni che caratterizzano 
da qualche tempo il cine¬ 
ma americano avrebbero 
dunque via libera. E’ bene 
ricordare che in pochi me¬ 
si quasi tutte le maggiori 
società di produzione si 
sono unite ad altri organi¬ 
smi: ditte petrolifere (Pa- 
ramount-Gulf), assicurati¬ 
ve (United Artists-Transa- 
merlca), o ancora cinema¬ 
tografiche (Warner Bros- 
Seven Arts) e via dicen¬ 
do. Anche i più importan¬ 
ti circuiti d'esercizio han¬ 
no fatto ricorso a fusio¬ 
ni con enti televisivi o ra¬ 
diofonici, con società ali¬ 
mentari o con aziende pro¬ 
duttrici di materiale elet¬ 
trico. Nixon non intende¬ 
rebbe frapporre alcun osta¬ 
colo al sommarsi di cen¬ 
tri di « potere cinemato¬ 
grafico » e alla crescita di 
organismi atti a controlla¬ 
re in modo totalitario la 
produzione filmica. Verreb¬ 
be così annullato quel mi¬ 
nimo processo anticoncen- 
trazionistico cui hanno 
dato alimento le sentenze 
emanate dalla Corte Supre¬ 
ma americana nel corso 
della prima metà degli an¬ 
ni '50. 

Ricordiamo che, In base 
a quelle dec*sioni. le mag¬ 
giori società cinematogra¬ 
fiche si videro imporre la 
« separazione » (diuorce- 
7 mnt) delle varie branche 
di attività. Da quel mo¬ 
mento in poi, in forza del¬ 
la legge anti-trust, i big 
di Hollywood non potero¬ 
no più essere contempo¬ 
raneamente produttori, no¬ 
leggiatori ed esercenti. 

L’amministrazione pre¬ 
sieduta da Nixon sembra, 
ora, voler rovesciare que¬ 
sta tendenza, consentendo 
il ricostruirsi di trust mo¬ 
noliticamente articolati su 
tutti i settori. 

Inoltre gli uomini cui la 
nuova amministrazione in¬ 
tende delegare 1 problemi 
cinematografici sembrano 
del tutto disinteressati al¬ 
la promozione culturale 
del cinema e allo studio 
di iniziative atte a « favori¬ 
re i giovani talenti ». Le 
uniche cose che li interes¬ 
sano sono i soldi: i vilis¬ 
simi dollari. 

Segnaliamo, infine, come 
la nuova amministrazione 
guardi con poca simpatia 
alla «runaway production» 
(film americani realizzati 
al di fuori degli Stati Uni¬ 
ti), confermando con ciò 
le tradizionali tendenze iso¬ 
lazionistiche del partito re- 
pubblicano; anzi, Nixon sa¬ 
rebbe propenso a rivedere 
tutto il settore dell’impor- 
tazione-esportazione dei 
film americani al fine di 
esigere n una più rigorosa 
reciprocità» (!). 

Basti pensare che oggi 
gli americani controllano 
non meno della metà degli 
incassi dei mercati gravi¬ 
tanti nell’area del dollaro, 
per rendersi conto del¬ 
l’esatta portata di siffatta 
affermazioni. 

Riferendo tutte queste 
« voci », un autorevole pe¬ 
riodico professionale ame¬ 
ricano ha scritto tempo 
fa: « I paesi cerne l’Italia, 
che hanno sempre appog¬ 
giato la cinematografia 
americana, non hanno nul¬ 
la da temere (da simili 
misure) ». 

Ci mancherebbe altro: 
chi può voler danneggiare 
i suoi p:ù zelanti servitori? 

u. r. 


E' morta l'attrice 
Micheline Francey 

PARIGI. 3 

L'attrice Micheline Francey è 
morta a Parigi, stroncata da una 
rasi carcLaca mentre era se¬ 
duta al tavolo di un r.storante. 

M.cheline F rar.ee y (il cui vero 
nome era Michekne TaberLt) 
era nata a Sait-Tropei 49 anni 
fa. Figlia di un medico s. era 
avvicinata al cenema grane ad 
un paz.ente del padre, che era 
uno degli assalenti d. Leo Joan- 
non. Fra ì numerosi film che 
aveva giralo si ricordano in 
particolare II corvo di Cìouzot, 
La gabbia per pii usignoli di 
Dreville e II carro fantasma di 
Duvivier. Intensa anche la sua 
attività teatrale, nel corso del¬ 
la quale aveva spesso lavorato 
accanto a Raymond Rouieau. 


FIORI D’ARANCIO 
PER DUE A TTRICI 


ti 
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Vi 
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Due matrimoni hanno messo a rumore Ieri II mondo cinematografico: Llla Kedrova (a sinistra) 
si è sposata In Canada con il regista teatrale trentacinquenne Richard Howard; in Glamaica 
sono stale Invece celebrale le nozze tra Lesile Caron (a destra) e 11 produttore americano Mi¬ 
chael Laughlln 


Assegnati i premi della critica 

I filmoni hollywoodiani 
contestati a New York 

In preparazione un disegno animato su Charlie Brown - Verso 
la conclusione la battaglia per la presidenza della MGM 


Rivista inglese 
ritirata in 
Sudafrica 
perchè mostra 
un'attrice bianca 
con un negro 

JOHANNESBURG. 3. 
La vendita della rivista ingle¬ 
se Films and filmina è stata so¬ 
spesa in Sudafnca. e tutte le co¬ 
pie del giornale sono state ri¬ 
tirate dalle edicole- Parecchie 
copie, però, sono già state ven¬ 
dute. La società distributrice ha 
detto di aver ritirato la rivista 
per prevenire un divieto ufficiale 
di vendita importo dal governo. 
Il divieto sarebbe stato motivato 
dalla presenza, sul giornale, di 
una fotografìa del film Joanna 
centrarla all’apartheid, in quan 
to in essa si vede una giovane 
bianca badata da un uomo di 
colore. La giovane bianca, per 
inciso, è l’attrice sudafricana 
Geaevieve Waite. 


NEW YORK. 3 

L'associazione dei critici di 
New York ha giudicato miglio¬ 
ri attori del 1963 Alan Arkin e 
Joanna Woodward. Il primo è 
stato premiato per la sua in¬ 
terpretazione di un sordomuto 
nel film The heart is a lonely 
hunter. mentre la seconda è 
stata premiata per Rachel. 
Rachel, film che ha valso an¬ 
che il premio per la migliore 
regia a suo marito, il popolare 
attore (e ora regista) Paul 
Neirman. 

Migliore film di lingua in¬ 
glese è stato giudicato Lion in 
vvinter. e migliore film stra¬ 
niero il sovietico Guerra e 
pace. 

Non è mancata urta forma 
di contestazione, perchè alcu¬ 
ni dei critici più giovani han¬ 
no protestato contro le scelte 
che, secondo loro . hanno igno¬ 
rato troppi film d’arte a bas¬ 
so costo, orientandosi invece 
verso le grandi produzioni di 
stile hollywoodiano. I premi 
dei critici di New York offro¬ 
no spesso un'indicazione di 


in breve 


Melodramma dedicato al Giro di Francia 

PARIGI. 3 

Un melodramma demento al Giro d; Francia sarà presentato al.a 
fine di gennaio in un teatro parigino. Composto da Mirrile e André 
Maheux. il meÀ*L-amma. che si intitola Le tour de France. narrerà 
in musica gli allegri amori del aclista Popaul e della suonatriee 
di fisarmonica Jrilette. Dirigerà René EXipuy. 

Il centenario di Berlioz a Montecarlo 

MONTECARLO. 3 

Finalmente un tonfo " emore che nel 19C'J ri co-re cerv- rur o 
della morte d- un mu-c -•a < h.amato Hector Re ri.or. Non poteva 
che es-e:o l’Opera di M -vecmlo che inaugurerà la prossima sta¬ 
gione linea, il 9 lebbra.*•. p-opr.o con La dar.-.a zs me di Fau-t. 
la cui pama rappresentatone teatrale è legata al nome del famoso 
Raoul Gunsbourg. per alcuni deoesm. direttore artistico e creatore 
della fortuna di quel teatro. 

Onorificenza per Maurice Chevalier 

PARIGI. 3 

Maurice Chevalier è stato e’evato al grado di ufficiale devia 
Logico d'onore, in base a un decreto pubb!.cato dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale francese. Lo scrittore inglese Graham Greeae è stato Do¬ 
minato cavaliere della Lc<.on d'ooore. 

Fiorinda Bolkan « nervosa » con i giornalisti 

RIO DE JANEIRO. 3 

L’aUrice brasiliana Fio-inda Bolkan é tornata m patria per 
trascorrere le feste di fine d anno. Flor.r.-ia e apparsa piuttosto 
nervosa nei oonL-onti de; giornalisti che la ir.v-rv-stavano. e per 
poco non vi è sta'o uno szradevole incidente. 

Primo ciak per « Bocche cucite « 

REGGIO EMULA. 3 

D regista Pro Tos.no ha conine iato ieri la lav-raz.-r.e cel 
film Bocche cuc.te r.ell't \ =ede oLt..t » Art zur.r. < • •’ e s-ata 

trasformata in un braccio del carcere di San Y.itore òs M i o'* 

L oche cuate narra la stona di una farma' a di me - ..: ovali 
emigrerà a Milano che v.ene coinvolta in ora sere di d.--iwtrture 
nel mondo della malavita. 

Da questo episodio, che è un fatto di cronaca realmente avve¬ 
nuto nel capoluogo lombardo, il reg.sta prende Io spinto per ana¬ 
lizzare in modo critico la vita dei carcerati negli istituti di pena 
e per mettere a fuoco alami fra i p-ob'emj pò ango-er.os. nella 
società. Interpreti Loti Castel e Nicoletta Machiavelli. 

Il « Prometeo »di Orff in versione rielaborata 

DARMSTADT, 3 

Dopo la prima assoluta dell'opera Prometeo di Cari Orff ne'.- 
P a ut unno scr* reo a S toc caria e la successiva messa in scena a 
Monaco, il compositore ha presentato il suo lavoro a Darmstadt 
m una versione adattata a teatri p.ù piccoli. Orff ne ha limitato la 
durata a un'ora e mezzo, nducencione il complesso orchestrale 


quelli che potranno essere i 
premi Oscar. 

• • • 

Il successo dei personaggi 
di Peanuts. la popolare serie 
di fumetti ideata da Scultz, 
continua su scala sempre più 
gigantesca. Oltre alla ovvia 
importanza che Charlie Brou n. 
Snoopy e gli altri personaggi 
rivestono nel campo editoria¬ 
le (giornali, libri, commenti) e 
della pubblicità essi stanno 
ora avanzando nel campo del¬ 
lo spettacolo. 

Entro il dicembre del 1969 
sarà presentato un lungome¬ 
traggio a disegni animati. 
realizzato da Lee Mendclson 
e William Melendcz (que¬ 
st’ultimo un ex collaboratore 
di Walt Disney). Intanto Pea- 
nuts ha avuto negli ultimi tre 
anni due programmi televisivi 
dì mezz’ora, che sono stati 
presentati più di una volta. 

Inoltre, un teatrino di New 
York presenta da alcuni mesi 
un musical intitolato You'rc n 
good man. Charlie Brown. Il 
teatrino, naturalmente, è sem¬ 
pre esaurito, e il musical è 
stato presentato anche in al¬ 
tre città americane e stranie¬ 
re. Peanuts. come si è detto, 
ha attirato l'attenzione oltre 
che di sociologi, psicologi e 
teologi, anche l'attenzione del¬ 
le guardie rosse. Uno studen¬ 
te australiano che mesi fa 
era in visita a Scianghai ave¬ 
va un fumetto nel quale il 
cane Sr.oopy inalberava un 
cartello con la scritta i Vira 
il presidente Mao >. Il fumet¬ 
to non è piaciuto alle guardie 
rosse, che hanno convinto l’au¬ 
straliano a fare un'autocritica. 

• • • 

La battaglia per l'elezione 
del nuovo presidente e diret¬ 
tore esecutivo della Metro 
Goldwyn Mayer si è conclusa. 
La conclusione formale si 
avrà il 11 gennaio, coi roto 
del Consiglio di amministra¬ 
zione, ma già si sa che d nuo¬ 
vo presidente sarà Louis Polk 
junior. Al tempo stesso, Be¬ 
njamin Melniker sarà nomi¬ 
nato vice presidente eset. i- 
livo. 

PoU:, che ha 3? anni, è stalo 
appoggiato dal gruppo di 
amnisti diretto dal noto uomo 
di affari neicyorchese Bronf- 
man. Egli succederà a Robert 
O'Brien. che assumerà la ca¬ 
rica onoraria di presidente del 
consiglio di amministrazione, 
e che aveva favorito la scelta, 
come suo successene, di Mel- 
niker. 

Come é noto, si era perfino 
prospettata la eventualità, 
qualche settimana fa. che pre¬ 
sidente della MGM potesse 
essere nominato Hubert tìum- 
phiey, proprio per j sud stret¬ 
ti legami con Bronfman. 




le prime 


Cinema 

Caterina 
sei grande ! 

Si tratta della versione cine 
nntogri'fìca d una oommeiiiolu 
minore di G B. Slum. •< La gran 
de Catania»: in sostanza un 
lungo duetto tra la famo-a im¬ 
peratrice russa e lTiflìeiale in¬ 
glese Charles, del quale Cateri¬ 
na si è invaghita. e che alla fine, 
per quanto riluttante, riuscirà 
a condurre nella propria alcova. 
Qualche pizzico di sale è anco¬ 
ra da gustare in ciò che resta 
dei dialoghi originali, e soprat¬ 
tutto nella satira dei superbiosi 
atteggiamenti del capitano bri¬ 
tannico, tutto patria, religione 
e (futura) famiglia (sposeià, in¬ 
fatti. la figlia deirambaseiatoie 
del suo paese). Ma lo -.pettaco- 
lo. neirinsienu*. è modesto, e la 
regia di Gonion Flemyng delle 
piu anonime. Peter (V Toole si 
e associato alla produzione del 
film, però come attore- non fa 
grandi sforzi; e la sua iena co¬ 
mica sembra vieppiù rears.» Un 
|m>' meglio va Jeanne Moieau. 
mentre Akim Tamiroff. Zero Mo¬ 
stri, Jack Haiikms disegnano 
una serio di scontate macchiet¬ 
te. Da apprezzare positivamente 
uno scatenato < numero * di bal¬ 
bi cosacco. Colore 

ag. sa. 


Crolla l'intonaco 
del soffitto 
della Scala: 
sospese le 
rappresentazioni 

MILANO. 3 

Una pezzo d'jntiauoo «io! sof¬ 
fitto del Teatro alla Scala è 
crollato nelle prime ore di que¬ 
sta mattina, da un'altezza di 
circa quaranta metri. <lanneg- 
giando alcune poltroncine e 
sporcandone altre li crollo è 
avvenuto quando in teatro non 
c’ern nessuno e la rappresenta¬ 
zione «lei Don Carlo< era. or¬ 
mai. terminata da molte ore. 

L’ufficio stampa della Scala 
lia comunicato clic nelle prevs-a- 
me ore verrà alzato un ponte, 
montato su tubolari, affinché i 
tecnici del teatro e della Com¬ 
missione di vigilanza sui locali 
di pubblico sjiettacolo possono 
fare domani una accurata ispe¬ 
zione di tutto l’intonaco Solo m 
base ai risultati da tuie esame 
sarà possibile definire il pres¬ 
sano programma delle rappre¬ 
sentazioni. 

Per ora sono state sospese sia 
la prova generale dc!J'l//tMe 
di Daliapiccola, che doveva 
aver luogo domani sera, sia !a 
replica del Don Carlos in pro¬ 
gramma per domenica. Anche 
in forse è la « pr.nia » dell’Ulis- 
se che, inizialmente fissata per 
martedì, era già stata rinviata 
a giovedì 9 gennaio. 


La scomparsa di 
Barfon Mac Lane 

SANTA MONICA. 3. 

L'attore americano Barton 
Mac Li ne è morto a Santa Mo¬ 
nica. di polmonite, all'e'à di 67 
anni. Aveva Interpretato nume¬ 
rosi film di successo, fra i quali 
Il tesoro della Sierra Madre. 
Aveva anche collaborato a mol¬ 
te sceneggiature. 


Beatrice Cenci 
con la regìa 
di Holden 
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« Orfeo ed Euridice » 
all'Opera 

Stasela, alle 21. ultima re¬ 
plica fuori abbonamento, di 
« Orfeo e(l Euridice » di Cri- 
stopli Willibald Gluck (ruppr 
n. 18). diretta dal maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia, regia e coreo¬ 
grafia di Aurelio M Mllloss; 
scene c* costumi di Enrico 
D'Assia. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Interpreti: Lajo 3 
Kozmu, Valeria Martconda. 
Fulvia Ciano. Danzatori prin¬ 
cipali: Marisa Riattelni, Elisa- 
betta Terabust. Alfredo FalnO. 
Giancarlo Vantaggio. Walter 
Zappolint e il Corpo di ii-sllo 
del Teatro 

CONCERTI 

1. SAGRA DUI.LA MUSICA 
POPOLARLI NATALIZIA 
Con» Polifonico Valliceliiano 
Alle 21 chiesa dei Santi Mar¬ 
tin Canadesi (V le XXI Apri¬ 
le) «cullilo concerto. 


TEATRI 


Appena terminate le ripre¬ 
se del film che sta attual¬ 
mente girando in Jugoslavia 
Giaan.j S^rra partirà per gli 
Stati Uniti, dove pirtccmerà 
a due spettacoli televisivi di 
Frank Sinatra. Di ritorno a 
marzo, la Serra sara la pro¬ 
tagonista di Beatrcv. un film 
ispirato alla tragica vita di 
Beatrice Cenci. Il film segne¬ 
rà il debutto di William Hol¬ 
den quale regista cinemato¬ 
grafico. 


Incontro con Giorgio Gaslini 


MILANO, 3 

Un incontro con il compositore Giorgio Gaslim è stato organiz¬ 
zato al circolo della stampa di Milano, per l'8 gennaio prossimo, 
in occasione della primi mondiale delia nuova opera del maestro 
intitolata Opera da strada. 

L’opera sarà presentata a! Teatro Regio d: Parma il 18 gennaio. , 


• I lettori che domani pomeriggio alle 17,45 desiderano ai- 0 

• listerò al Teatro Centrale allo spettacolo • 

I LES BONNES (Le serve) • 

• di Jean Genét J 

• • 

0 potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco _ 
m i prezzi del biglietti per chi presenterà al botteghino questo * 
_ tagliando: poltrone L. 1.500. poltroncina L. 1.000; posi! di ® 

• galleria L. $00. • 

0 Interpreti principali dello spettacolo sono Miranda Martino, * 
Piera Degli Esposti • Anna Maria Gherardl. Regista à Mau- * 

* rlzlo Scaparro. • 


ALLA RINGHIERA (Via tip’ 
Riari, 81) 

Imminente Franco Mole pre¬ 
senta Armando Bandini e 
Sandro Merli eoo « I dialoghi 
del profughi ., di Uertold 
Brecht Novità assoluta 
BKVT 72 

Giovedì alle 21,45 prima Ma¬ 
llo Mattili Giorgetti presenta 
« l.Tmnio raspante • con G. 
Caldarelli. G l'orta. A Ruf- 
ttm 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e lunedi alle 16.80 la 
C la D'Ormlia-I’a'.Mii presen- 
t i « l i- dm- nrfanellr > di 
Delinei \ Prezzi fanalini i. 
CENTRALE 

Alle 21.J0 tilt settimana Tea¬ 
tro Indipendente presenta : 

. l.es honnes » ili J G^not 
con Rodolfo IJandlnl. Piera 
Degli Esposti. Anna Maria 
Glieraldi. Ezio Marano. Mi¬ 
randa Martino. Regia Mauri¬ 
zio Scnp.irro. 

DELLE ARTI 

Alte 21.15 Tre farse di Pep- 
plno con Poppino De Filippo 
DELLE AIUSE 
Alle 21,80 ultime recito Paolo 
Poli in * La nemica » «Il U 
Nlccodeml Regista e protago¬ 
nista Paolo Poli con R Tra¬ 
versa. E Pagani. P Dotti. 
M. Manfredi, G Morali! 

DE' SERVI 

Alle 21.15 ultime repliche 
lo Stabile dir F. Ambro- 
gllnl con: • Roma che non 
abbozza • di Claudio Olduni 
con S Altieri. M Gerlinl. M 
Novella. M Lunardlm. S 
Snrdor.e Regia Franco Am- 
broglinl 

DIONISO CLUB (Via Addott¬ 
ila del Aloidi, 59) 

/Mie 22.30 prove di messag¬ 
gio all'esterno, con Sominot. 
D Boensch. R De Angells 

DI VIA STA Al IRA 
Le repliche di • Gl e Tl » ver¬ 
ranno riprese martedì 7 gen¬ 
naio alio 21,30. 

ELISEO 

Alle 17 famil e 21.15 C in 
Morelli-Stoppa presenta- • Il 
sottoscala ». 

FILA1STUDIO 76 (Via Orti 
d’Alihert 1-c) 

Alle 20 e 22.30 cinema Under¬ 
ground tedesco. Secondo pro- 
grumm.i lllm di W Nekes c 
di Dure O 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma di Spiri¬ 
tual? con Ahclue Savage. B 
Ward. L Trotmun e H Hall. 
G. Jick lo chansonnier fran¬ 
cese 

GOLDONI 

Alle 21.30 « Tre topi grigi » 

di A Christlc. 

IL CORDINO 

Alle 22,30 • I contesticeli » di 
Amendola e Corbucci con 
Enzo Guarini, F Dolbelc, M. 
Ferretto. G D’Angelo. F. 
Dragotto Regia M Barletta 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Junel Smith presenta 
musica folk con Albalu (co¬ 
lombiana) e Parvis (per¬ 
siano) _ 

LA SALETTE (Alonteverde 
Nuovo) 

Lun< di alte 17 I Folkstudio 
Slngers presentano Iz novità 
• Dalla cima della montagna » 
PANTHEON - .AIARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Giovidl alle 16,45: • Bianca¬ 
neve r I 7 nani » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accol¬ 
toli.i 

I'ARIOLI 

Alle 2130 « Nuda no, mettiti 
gli occhiali » spelt. musicate 
di M. Jurgens e B. Colonnelli 
partecipazione di Aldo Fa- 
brlzl con U Lai. S. D'Assun- 
ta. P. Rende. G. Germani, 
R. Spinelli. Regia C. Co¬ 
lombo 

PUFF 

A1U 22.30 : » RUImpegnainl 

ma d’impegno strozzami » con 
L Fiorini. E Eco. E. Monte- 
sar.o Testi L Mancini. Mn|. 
tracio. Minò. Pere*. Piegaci. 
Regia Mancini. Piccola anto¬ 
logia del cabaret di Maurizio 
Costanzo. 

QUIRINO 

Atte 21.15 Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua C ia eli 
Teatro di Eduardo » presenta 
« Natole In cosa Coptrlto » 
di Eduardo con Eduardo e 
Pupella Maggio 
RIDOTTO ELISEO 
Atte 17 fami! •- 21.15 « • Ri- 
spanti » con *.ue novità di 
Giorgio Prosperi • La rlto- 
luztnrazlnnr • e » Il narratore 
naturale » 

ROSSI NI 

Alle 17.15 ftmll Cla Teatro 
stabile di Roma di Che* co e 
Anita Durante. Leila Dvrci 
con • L’espresso delle 8.30 • 
ili A Maronl • In famiglia » 
di F Da H' ma Regi.» C D J- 
r. ni- 

SATIRI 

Alle iT ro »■ 21.30 ultima set- 
lirn.i-i « C U lióx-Rriiei-B’uS- 
«ol.no - Gher.ildi - Rizzoli in : 

« Mamma . mammina’ li stroz¬ 
zo:"’ • di Bill Mici Ia .re th Re¬ 
gia Nello Russati 

SISTINA 

Alle 21.15 la Si«t pre'enta 
R# r. -,lr> Hri'ccl :n uno 'pett. 
di Franco Zefilrelli • 20 Zec¬ 
chini d oro » d! P Festa 
Carr.pmile e L Magni Mu¬ 
siche F Carpi Costumi D. 
D,,"ati Scene F ZefJIrelli. 
Azn-ni coreogr A Testa 

VARIETÀ’ 

A>IBR.\ JOVINELLI (Telefo- 
no 730.2316) 

I a brigata del diavolo, con 
W. lioidin A 4 - e nv Achil¬ 
le Toglierà 

VOLTURNO (Tel. 474^57) 

Claudio Villa c i suoi Bruto»» 


Probabile un altro 
sequestro per «Teorema» 

E" riapparso sugli «cherrr.i 
Italiani il c Teorema s pa«o- 
linlano Ass.slio In prim.t istan¬ 
za dal Tribunale di Venezia 
dftll’rircusa di oscenità 11 23 no¬ 
vembre u s . rischia un nuovo 
sequestro dopo il processo di 
appello cne «ari celebrato 
quanto prima 

Infatti il Procuratore della 
Repubblica di Venezia ha in- 
U-tpvsio appello U 2 u dicem¬ 
bre u s 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 
Riusciranno I nostri -roi a 
ritrovar»- l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A. Sordi C + 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Riusciranno t nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Queeii SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Husscy OR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Oliver! 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Serafino, con A Gt-ieniano 

tVM Hi S\ 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Uoia Bora con <_ Pam 

(VM s 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I quattro ilcU'.Yvc Maria, con 
E Wnllacb A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Prudenza e la pillola, con D. 
Nlven (VM 14) 8 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I nipoti ili Zorro. con Fran- 

«•hi-Ingrassiu C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Asu-rK II gallico da 4 

BARBERINI (Tel. 171.707) 
Amanti, con M. Mastroiannl 
(VM 14) 8 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II laureato, con A Bancroft 

S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I ulputl d! ’/.orro, con Fruii- 

ctil-lngrassiu C 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
CAPRANfCA (Tel. 672.465) 

I,a pecora nera, con V Ga>- 
sman SA 4 

CAPHANIC1IETTA (T.672.465) 
Commandos, con L Van Cli-cf 
DII 4 

C1NESTAR (Tel. 789.242) 

II caso Thomas Crown, con 

S. Me Queen SA 4 

COLA DI RIENZO (T.330.584) 

I nipoti di "Zorro. con Fran- 
chl-lngrassla C 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
L'Incendio di Mosca, con S 
Bondarcluk DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I nipoti di Zorro. con Fran- 

chl-lngrussla C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Straziami ma di baci saziami 
con N Manfredi SA 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cera una volta II West, con 
C Cardinal»- A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Caterina sei granile! con J. 

Morcau SA 4 

KUKC1NE (Piazza Italia 6 - 
EUR - lei. 591.0386) 

I.a pecora nera, con V Cajs- 
s man SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

flora Bora, con C Pani 

fVM IA) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Teorema, cun l Stump 

(VM 19) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Boston Strangler 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

II castello ili carte, con G 

Popparci O 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I nipoti di Zorro. con Fran¬ 
chi -Ingrassi:! C 4 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

Prudenza e la pillola, con D. 

Ntven (VM 14) S 4 

GOLDEN (Tel. 753.002) 

II mercenario, con F Nero 

A 4 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858A26) 

I.a signora uri cemento, con 
F Sin.urrà G + 

IMPERI ALFINE »\. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi SA 4 

IMPEKIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro della giungla DA + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I nipoti di Zorro, con Fran* 

chl-Ingrassia C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti ‘.A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

II laureato, con A Bancroft 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

La strana coppia, con Jack 
Lemmon SA +4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matrlarca. con C Spaak 
(VM '.91 SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Trio, con M Galvan 

(VM 18) DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il mercenario, con F. Nero 

_ A 4 

.MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I contrabbandieri del cielo, 

con R Taylor A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR +4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
ci.n A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Commandos con L Van Clerf 
DR 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
cor» A Sordi C « 

PARIS (Tel. 754-368) 

La ragazza ecn la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Cui de sac. con D. P! e arene e 
(VM 14) SA 4 + 4 
FLAZA (Tel. 68U93) 

meravigliose favole di An¬ 
dersen DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II libro della giungla DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462353) 

La bambolona, con U T-»- 
gr.azzi (VM 13) SA 44 




QUI II INETTA (Tel. 6730.012) 
L'angelo sterminatore, con S 
Pinal (VM 14) DR 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare 1 amico misteriosa¬ 
mente scomparso 111 Africa ? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Il mercenario, con F Nero 
A 4 

REA’ (Tel. 864.165) 

I.c meravigliose favole di An¬ 
dersen DA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

11 mercenario, con F Nero 
A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una lezione particolare, con 
N Delon (VM 14) S 4 
ROUGE ET NOIR 

I.a notte dell'agguato, con 
Pock DU 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulle.i A 444# 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.a scogliera del desideri, con 
E Taylor (VM 14) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Mayertlng, con O Sharit 

l)R 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Thomas Crown, con 
S Me Queen SA 4 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretls) 
Pregate per Hosemary's Baby, 
con M Farrow 

(VM 141 DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U Tognazzl 
SA 4 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 

(VM HI U 4 
VIGNA CL\RA (Tel. 320859) 
La strana coppia, con Jack 
Lemmon SA 44 


Seconde visioni 

ACILIA: Per un pugno di eroi 
con II. Frank A 4 

ADRIAf INE: Al di là della leg¬ 
ge. con L Van Cleef A 4 
AFRICA: 1 berretti verdi 
AIRONE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

8 A 44 

AIoXSKA: Ciccio perdona lo no 
con Franchi-Ingrassla C 4 
ALBA: Due sporche carogne, 
con A. Delon G 4 

ALCE: Il pirata del re, con D. 

Me Giure A 4 

ALCYONE: Shalakà, con Sean 
Connery A 4 

AMBASCIATORI: Faustina con 
V. Me Gee S 44 

ANIENE: li fantasma del pira¬ 
ta Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

APOLLO: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

AQUILA: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO 44 
ARALDO: Shalakò. con S. Con¬ 
nery A 4 

ARGO: Due sporche carogne, 
con A. Delon G 4 

ARIEL: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 4 

ASTOR: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria. con E. Wallach A 4 
AUGUSTU 8 : Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

AURELIO: Pugni pupe e pepi¬ 
te. con J Wayne C 44 
AUREO: straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA .44 

AURORA: Tobruk, con Rock 
Hudson DR 4 

AUSONIA: Diabolicamente tua 
con A. Delon G ■+■ 

AVORIO: Meglio vedova, cor. 

V. Lisi SA 4 

UELSITO: Shalakò, con Sean 
Connery A 4 

BOITO: I cannoni di San Se- 
bastian. con A. Qulnn A 4 

BRASILI Faustina, con V. Me 

Gee 8 44 

BRISTOL: Faustina, con V. Me 
Gee 8 44 

UHOaDWAY: Straziami ma di 
b»cl saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

CALIFORNIA: Il laureato. Con 
A Bancroft S 44 

CASTELLO: Jlm l’Irresistibile 
detective, con K. Douglas 

G 4 

CLODIO: Scusi facciamo 
l’amore? con P Clementi 

SA 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Addio mamma 
CRISTALLO : Quella carogna 
dell'Ispettore Stcrllng. con IL 
Silva fVM H) G 4 

DEL VASCELLO: Il laureato. 

con A. Bancroft 9 44 
DIAMANTE: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

DIANA: Prudenza e la pillola, 
con D. Nlven (VM H) S 4 
DO RIA: I cannoni di San Be- 
bastian, con A. Qulnn A 4 
EDELWEISS: I gringos non 
perdonano A 4 . 

ESPERIA: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERO: Gl! Implacabili, con 
J Rursel DR 4 

FARNESE: La volpe, con S. 

Denms (VM 14) DR 44 
Fogliano: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

GIULIO CESARE: Meglio ve¬ 
dova, con V. Lisi <»A 4 

IIARLEM: La vergine di Sa¬ 
moa, con S. Sein A 4 

HOLLYWOOD: Bandolero. con 
J Stewart A 4 

IMPERO: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

INDUNO: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Queen 

SA 4 

JOLLY’: Shalakò. con S Con¬ 
nery A 4 

JONIO: Faustina, con V. Me 

Gee S 44 

LEBLON: I tre che sconvolse¬ 
ro il West 

LUXOR: il laureato, con Ar.n 
Bar.croft S 44 

MADISON: Chimera, con C 
Morar.rii S 4 

MASSIMO: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Nivcn 

(VM 14) 5 4 

NEV\D\: I 10 gladiatori. Cor» 
G Rizzo SM 4 

NIAGARA : Non mi dire mal 
Godi Bye 

NUOVO: Prudenza e la pillola. 

con D Niv-'n (VM 14) B 4 
MOVO OLIMPIA: eie A dalle 
S alle 1 , con C. Marchar.d 

DR 44 

PALLADIUM: Arriva Dorellik. 

con J Dorelìi C 4 

PLANETARIO: Roba al pros¬ 
simo tuo, ccn R Hudson 

(VM ’3) SA 44 
PRFNESTE: Shalakò, con Sean 
Connery A 4 


FllMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Allberi 1/C 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 
CINEMA UNDRGROUND 
TEDESCO 

2° programma • Filirts di 
W. NEKES e DORÈ O. 

Presentati alla 0» Settimana 
Intenuz.onale di Palermo 
D.eembre 19C8 


PRIMA PORTA: Helga DO 44 
PRINCIPE: Prudenza e la pil¬ 
lola, con D. Nivcn 

(VM 14) S 4 
RENO: Agente 007 Thunderball 
operazione tuono, con S Con- 
nerv A 4* 

RIALTO: Tre passi nel delirio. 

con T. Stump DR 444 
RUBINO: Il giro del mondo In 
80 giorni, con D Nlven A 44 
SPLENDI!): Chimera, con G 

.Mnr.indl S 4 

TIRRENO: I quattro dell Ave 
Maria, con E Wallach A 4 
TUIA NON : Due sporche caro¬ 
gne. con A Delon G 4 

Tt'SCOI.O: I »lue crociati, con 
Franchi-Ingrarsia C 4 

l'I.ISSE: La spada nella roccia 
DA 44 

VEIt li ANO : Non alzare il pon¬ 
te abbaisi li tiume. »'on J- 
Lewis C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Trattenimenti dan¬ 
zanti 

CASSIO: Sette spose per sette 
fratelli, con J Powell M 44 
COLOSSEO: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M. 
Calne G 44 

DEI PICCOLI: Tom e Jerrv 

DA 4 

DELLE MIMOSE: I.a calda not¬ 
te dell'Ispettore Tibbs. con S. 
Poitler G 44 

DELLE RONDINI: Natascia, 
con S. Bondarcluk bit 44 4 
ELDORADO: La U a vergine, 
con L. Barkcr (VM 18) G 4 
FARO: Gungala la pantera nu¬ 
da. con K. Swan A 4 

FOLGORE: Banditi a Milano, 
con G.M. Volontà DR 44 

NUOVOCINE: Corri uomo cor¬ 
ri, con T. Mlllan A 4 

ODEON: Lo sceriffo non paga 
Il sabato 

ORIENTE: La resa de! conti. 

con T. MJlian A 44 

PLATINO: I due pompieri, con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

PRIMAVERA: Banditi a Mila¬ 
no. con G.M. Volontà DR 44 
PUCCINI: Se sei vivo spara. 

con T. Mlllan (VM 18) A 44 
sala UMBERTO: Benjamin, 
con P. Clementi 

(VM 18) S 444- 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Due per la 
strada, con A. Hepburn S 44 
BELLE ARTI: Due Rlngos net 
Texas, con Franchl-Ingraasla 

C 4 

COLOMBO: I 10 gladiatori, con 
G. Rizzo SM 4 

COLUMBUS: II principe di De¬ 
negai. con P. Me Enery A 4 
CRISOGCNO: 800 leghe sul- 
l'Amazzonla, con V. Connors 
A 4 

DELLE PROVINCIE: Al di là 
della legge, con L. Van Cleef 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: L'oro del 
mondo, con AI Bano S 4 
DON BOSCO: Io fi amo, con 
A. Lupo S 4 

DUE MACELLI: Bambt DA 4 
ERITREA: Il Vecr_hIo Testa¬ 
mento SM 4 

EUCLIDE: Tre nomini In fuga 
con Bourvil C 4 4 

FARNESINA: Io non protesto 
lo amo. con C Caselli S 4 
GIOV. TRASTEY'ERE: I Nibe¬ 
lunghi. con U_ Beyer A + 
MONTE OPPIO: Grand Prix. 
con Y. Montand 

(VM H> DR 4 
MONTE ZEBIO: Sette spose 
per sette fratelli, con J. Po¬ 
well M 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Killer 
KId, con A. fitelTen A 4 
ORIONE: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

PANFILO: GII eroi di Tele- 
mark. con K. Douglas A 4 
QUIRITI: Stallone selvaggio. 

con G. Montgomery A 4 
RIPOSO: L’astronave degli es¬ 
seri perdati, con J. Donald 
A 4 

SACRO CUORE: Bambl DA 4 
SALA S. SATURNINO: Le av¬ 
venture di Peter Pan DA 44 
SALA URBE: La Bibbia, con 
J Huston SM 44 

s. FELICE: Vera Crdz. con G. 

Cocper A 44 

SESSoniANA: Avventura a 
Vallechiara, con Stanilo e 
Olilo C 44 

SORGENTE: Al di là della leg¬ 
ge. con L. Van Cleef A 4 
TIZIANO: Dinamite Jlm. con 
L. Davila A 4 

TRASPONTINA: Sandokan la 
tigre di Mompracen, con S 
Ree ve* A 44 

TRASTEVERE: lo due figlie e 
tre valigie, con L. De Fune* 
C 44 

TRIONFALE: Chimera, con G. 
Morandi S 4 

CINEMA CBE CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio, Nuovo Olympia. 
Planetario, Plaza. Prima Por¬ 
ta. Roma. Tiziano, Tnscolo. 
TEATRI: Le relative Informa¬ 
zioni ai vari botteghini. 



TUTTI I MODELLI 1969 

... PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000» 

IGE • TRASPORTO COMPRESO 
SO mesi sema cambiali 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

PER 01MOSTRAZIONI 
Tei fcSLW . 451.5M • 564480 
APERTO ANCHE FESTIVI 0-19 


SOLO PER POCHI GIORNI 

SVENDITA TOTALE 


«S I D 


TUTTO sono COSTO 

I A N » 


VIA COLA DI RIENZO, 225 - 227 ANGOLO FABIO MASSIMO, 1 - 3 

DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE DI CONFEZIONI UOMO E DONNA 
FACIS - ABITAL - MONTI - CAESAR ECC. ECC. A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESE.MPl : 

GIACCHE SPORTIVE FACIS.da L 3.000 

VESTITO FACIS - ABITAL ECC. ..... - • 6.000 

PALTÒ’ FACIS - CAESAR ECC. » . 6.000 

PANTALONE UOMO PURA LANA .... ». 1.900 

IMPERMEABILI UOMO. - 5.000 

IMPERMEABILI DONNA.». 5.000 

PALTÒ’ DONNA DELLE MIGLIORI MARCHE . . • » 6.000 

e 100 altri articoli delle migliori case 

TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON SI VENDE A RIVENDITORI 
Si prega, data l’affluenza del pubblico, di fare acquisti nella mattinata 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Rai - Tv 


V erso il XII Con gresso del Partito comunista italiano 


Credibili 


tà di un 


giorno 
o scelte 


strate 


giche ? 


Dobbiamo bandire da) di¬ 
battito ogni felpata Ipocrisia 
per cercare di arrivare Insie¬ 
me alla verità. (Non a quel¬ 
la * eterna », alla verità poli¬ 
tica strumento di azione). Co¬ 
si comincio col dichiarare un 
dissenso completo daH'lmpo- 
stazione, contenuti e fini dello 
scritto del compagno Jacovlel- 

10 (vedi la Tribuna Congres¬ 
suale dell’Unità del 15 dicem¬ 
bre UJS.). 

1) Abbiamo operato sda 
molti anni a questa parte al¬ 
l’interno di una strategia, quel¬ 
la sovietica, che non era e non 
è una strategia volta a sti¬ 
molare nuove rotture rivolu¬ 
zionarle del fronte deU’lmpe- 
riallsmo»? Opinione mia: cl 
siamo mossi all'interno di una 
scelta storica, la lotta per la 
conquista della pacifica coesi¬ 
stenza — come regime orga¬ 
nico di relazioni internaziona¬ 
li fondato sul rispetto dell’In¬ 
dipendenza di tutti 1 popoli 
— proposta a obiettivo supre¬ 
mo del movimento rivoluzio¬ 
narlo per un'Intera epoca, la 
epoca del passaggio dal capita¬ 
lismo al socialismo su scala 
mondiale. 

Ebbene, se 11 Congresso de¬ 
ve significare anzitutto mo¬ 
mento di riflessione, di verifi¬ 
ca delle scelte compiute, l’una 
e l’altra debbono muovere, per 
quanto attiene la nastra ma¬ 
teria da quello che negli an¬ 
ni scorsi ha costituito e costi¬ 
tuisce 11 nodo Infuocato del¬ 
lo scontro tra l’imperialismo 
e le forze del socialismo, del¬ 
la liberazione nazionale, della 
pace: il Vietnam. L& la parti¬ 
ta rimane ancora aperta a 
possibili gravi precipitazioni, 
ma la strategia « flessibile » 
dell’Imperialismo ha già subi¬ 
to una sconfitta di portata e 
conseguenze incalcolabili. Con¬ 
sideriamone i coefficienti: la 
resistenza nel Vietnam, l’aiu¬ 
to dei Paesi socialisti, la mo¬ 
bilitazione antimperialista nel 
mondo Intero che al sono dia¬ 
letticamente intrecciati — al 
centro la forza vietnamita — 
e nei fatti coordinati sul ter¬ 
reno politico, militare, diplo¬ 
matico. 

Episodio periferico 11 Viet¬ 
nam? No, indice di tendenze 
della nostra epoca. DI qui de¬ 
ve partire la nostra riflessio¬ 
ne, la verifica della strategia 
per la cui affermazione, al- 
f* interno del movimento 
antimperialista e tra le mas¬ 
se 11 P.Cd. si è battuto con 
rigorosa coerenza. 

2) Sempre all'unisono con 

11 giudizio sovietico abbiamo 
respinto ogni accenno di rot¬ 
tura dello « schema coeslsten- 
zlale di stabilizzazione», ten¬ 
tato dalla Cina e da altri mo¬ 
vimenti rivoluzionari? 

Opinione mia: siamo rima¬ 
sti ancorati alla scelta stori¬ 
ca della lotta per la coesisten¬ 
za pacifica nei confronti di po¬ 
sizioni che, sovente abbando¬ 
nando la comune determina¬ 
zione, sono venute proponen¬ 
do Ipotesi contrapposte. 

I «25 punti» del C.C. del 
p.C Cinese costituirono la più 
organica di queste. Li abbia¬ 
mo discussi In dottrina e non 
accolti nella nostra azione. H 
processo reale su scala mon¬ 
diale o su di uno qualsiasi 
degli scacchieri della competi¬ 
zione ha dimostrato un em¬ 
brione di concretezza opera¬ 
tiva del ■ 25 punti » a sei an¬ 
ni dalia loro formulazione? 

La stessa prassi del compa¬ 
gni cinesi fino alle recentissi¬ 
me manifestazioni di politica 
estera della R-P.C. credo leg- 
gitUml il quesito. 

Certamente, abbiamo conte¬ 
stato Ipotesi alternative alla 
politica per la pacifica coesi¬ 
stenza tanto accesamente agi¬ 
tate nella propaganda quanto 
contraddette dagli stessi pro¬ 
ponenti con la propria asso¬ 
luta cautela pratica nel con¬ 
fronti del nemico. Al gruppi 
di rivoluzionari mossisi vera¬ 
mente nella lotta antimperia¬ 
lista anche da piattaforme di¬ 
vergenti darla nostra, pure nel¬ 
la distinzione tra le idee e 
quale che sia stato Io svilup¬ 
po e 11 risultato della loro 
g ririn* sempre si sono rivol¬ 
ti la solidarietà, e nel limiti 
delle sue forze l’aiuto del PCI. 
E la « st&bLczzazione » non 
può venire assunta a feticcio 
astratto da liquidare con due 
battute. La politica per la pa- 
clLca coesistenza 6 lotta per 
la modificazione dello status 
quo, senza dubbio. Ma ogni 
posizione conquistata va dife¬ 
sa, a volte riconquistata, sta- 
btltzzaia per la creazione di 
un più avanzato equilibrio nel 
quale il rapporto di forze mu¬ 
tato a favore della rivoluzio¬ 
ne potrà determinare nuove 
rotture, verso superiori equi¬ 
libri, in una dialettica ora con¬ 
vulsa, ora sotterranea, mal 
rettilinea e sempre corrente 
sul filo del rasoio della * di¬ 
mensione atomica » che po¬ 
trebbe esplodere in distruzio¬ 
ne totale anche se — e qui 
Jacoviello ha ragione — nes¬ 
sun rivoluzionano vuole as¬ 
sumerla a prospettiva. 

Mi sembra che occorra non 
smarrire la consapevolezza 
deli ampiezza mondialo della 
avanzata del movimento an¬ 
timperialista e del socialismo 
nel nostro periodo (a cento 
chilometri dalle coste morda- 
nnencane, non è una fragola!); 
delle forze del nemico e del 
grado di Intensità del suo con¬ 


trattacco nell’ultimo qulnquen- 
nio; della natura prevalente 
che ha oggi 11 nostro combat¬ 
timento. Nel Vietnam non si 
deve ristabilire lo status quo 
ante conquistato In diritto a 
Ginevra, o rovesciato di fatto 
dal contrattacco statunitense? 

E quale deve essere l'ob¬ 
biettivo vero per lo schiera¬ 
mento antimperialista nel 
Medio Oriente? E in questa 
Europa apparentemente a sta¬ 
bile» ma nella quale l confi¬ 
ni storicamente segnati nel 
1945 e l’esistenza della R.D.T. 
sono ancora contestati, a un 
quarto di secolo, da tutto 11 
mondo capitalistico, la lotta 
per 11 riconoscimento di fatto 
e di diritto dello status quo, 
non è la tappa obbligata per 
nuove avanzate della pace e 
del socialismo? 

3) Non propongo surrettizia¬ 
mente ima modificazione del¬ 
l’atteggiamento del nostro Par¬ 
tito rispetto agli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi. L’Intervento 
è stato e rimane una bruta¬ 
le ingerenza dal punto di vi¬ 
sta del socialismo, non meno 
che da quello della strategia 
della pacifica coesistenza. Ma 
leggiamo il comunicato (17 
dicembre) della delegazione a 
Mosca del FNL sud-vietnami¬ 
ta; pensiamo a Cuba, al Me¬ 
dio Oriente, alla R.D.T. e via 
via: Ipotizzabili la resistenza 
alla pressione imperialista, la 
« stabilizzazione », le vittorie al 
di fuori della presenza, del 
ruolo dell’Unione Sovietica? 

Proprio tenendo 1 piedi per 
terra si intende la gravità 
dello « affare cecoslovacco » 
nel quale il prevalere della lo¬ 
gica di potenza (nella dialetti¬ 
ca aperta tra vecchio e nuo¬ 
vo nel campo socialista) ha 
segnato un duro passivo per 
la strategia della pacifica coe¬ 
sistenza. Nello sperimentato 
vuoto di ogni altra alternati¬ 
va si avverte però tutta la ne¬ 
cessità storica e politica del 
ruolo dellTJRSS per il rilan¬ 
cio, lo sviluppo, l’avanzata 
di tale linea nella realtà ef¬ 
fettuale. 

Ecco le ragioni per cui, a 
parere mio, la posizione as¬ 
sunta dal P.C.I. col 21 agosto 
non costituisce, come afferma 
Jacoviello, « momento Impor¬ 
tante della chiarificazione su 
quanto cl divide dalla politi¬ 
ca dell’URSS » bensì affer¬ 
mazione internazionalista del 
duro, necessario cammino che 

— a giudizio del PCI — si 
deve compiere all’interno del 
movimento comunista e dello 
schieramento antimperialista 
per Io sviluppo del socialismo 
per la lotta volta a conquista¬ 
re 1 a pacifica coesistenza tra 
1 diversi sistemi. 

Dobbiamo ormai program¬ 
maticamente « approfondire 11 
nostro dissenso » come propo¬ 
ne Jacoviello? Credo che 11 
pensiero e l’azione del Partito 
debbano andare In direzione 
opposta. Certo non circoscri¬ 
zione a episodio degli avveni¬ 
menti cecoslovacchi; ricerca 
e polemica anche su cause 
profonde e indir izzi recenti 
che 11 hanno determinati; ma 
con la nostra moltipllcata pre¬ 
senza all'interno del movimen¬ 
to comunista per affermare 
1 principi dell’autonomia, so¬ 
vranità, pluralità delle vie nel 
rapporti tra i partiti e gli 
Stati; per rivendicare il recu¬ 
pero e lo sviluppo della politi¬ 
ca di superamento del bloo* 
chl militari contrapposti; per 
riproporre Instancabilmente la 
necessità e la possibilità del¬ 
la coordinazione, nella diversi¬ 
tà delle componenti, dello 
schieramento antimperialista. 
In funzione della nuova unità 
per quanto a lunga scadenza 
senza la quale la tendenza sto¬ 
rica che ha suo indice attua¬ 
le nel Vietnam potrebbe veni¬ 
re rovesciata. 

E’ una via che riserva pre¬ 
vedibili amarezze, aggroviglia¬ 
ta da contraddizioni, sclerosi, 
problemi 1 cui nodi non si di¬ 
panano con appelli e atti di 
fede; che suppone soprattut¬ 
to sviluppo della mobilitazio¬ 
ne e della lotta antimperiali¬ 
sta. Che senso avrebbe e con 
quali risultati il nostro impe¬ 
gno ideale che non si accom¬ 
pagnasse all’azione, per risul¬ 
tati reali, contro l’alleanza 
imperialista In Europa la 
NATO? (Azione sicuramente 
più complessa oggi, ma ancor 
più di ieri irrevocabile). 

L’altra strada è quella del 
contributo alla frantumazione 
dei movimento, per l’inelutta¬ 
bile logica che le è Implici¬ 
ta e che, quanto a noi, con¬ 
durrebbe a uno sbocco inevi¬ 
tabile nonostante le contra¬ 
rie Intenzioni del proponen¬ 
te: lo smarrimento In chia¬ 
ve socialdemocratica, del ter¬ 
mini della lotta antimperiali¬ 
sta, e socialista per 1 più; 
la riduzione a manifestazio¬ 
ni onirico-folcloristicbe dello 
slancio rivoluzionario di al¬ 
cuni gruppi. 

4 ) Dobbiamo guadagnare In 
« credibilità » dato che « noi 
non riusciamo a rappresenta¬ 
re la foiza politica nella qua¬ 
le ogni rivoluziccario si rico¬ 
nosce »... c in un periodo co¬ 
me questo di chiara ed enor¬ 
me crescita delle forze rivo¬ 
luzionane »? 

Opinione mia: la nozione di 
c credibilità » in quanto fine 
di una politica, va lasciata 
alle puta,nes respectueuscs do- 
rotee, che l’hanno mutuata dal 
fallimento Johnsomano a co¬ 
pertura della crisi propria. Noi 
non slamo degli sconfitti, non 
degli orfani alla ricerca di 
una nuova mamma-rivoluzio¬ 
ne: siamo al centro della lot¬ 
ta per il potere in Italia e 11 
più grande partito comunista 

— con tutti 1 nostri difetti — 
del mondo capitalistico. E 
quali sono le enormi forze 
rivoluzionarie che attendono 
la rottura della nostra iden¬ 
tificazione con lo « schema so¬ 
vietico » per unirsi attorno e 
dentro di noi? Certamente 
Jacoviello non si riferisce nè 
al Corriere nè a Mauro Ferri 
che pure avanzano siffatta 
petizione di rottura. 

E allora riflettiamo. Se nel¬ 
l’estate del 1966 avessimo con¬ 
diviso la linea della « contro- 
escalation » avremmo sicura¬ 
mente guadagnato in « credibi¬ 
lità » presso « Temps Ho- 


dernes » che l’aveva proposta 
e presso quanti sinceramente 
angosciati l’avevano fatta pro¬ 
pria, addebitando all’opportu¬ 
nismo coeststenzialc dell’URSS 
e alla nostra rinuncia alla 
rivoluzione quella che sembra¬ 
va l’ineluttabile fme dei viet¬ 
namiti sotto il diluvio. Quale 
sarebbe la nostra attualo po¬ 
sizione però in rapporto agli 
sviluppi effettivi della partita 
nel Vietnam e quindi, quale 
la nostra effettiva credibilità 
Ira le masse, fra gli stessi 
che allora ce lu negavano In 
nome di slogans sovente gene¬ 
rosi per l’impulso da cui sgor¬ 
gavano eppure impotenti o 
suicidi per 11 disegno di lot- 
la che ugnavano? Adesso un 
esemplo contrarlo. Quando 
Stokey Carmtchael apparve 
alla ribalta sollevando tanta 
passione tra giovani rivoluzio¬ 
nari ansiosi di superare ogni 
« canone ortodosso » avrem¬ 
mo dovuto dire la nostra con 
maggiore vigore, distinguendo 
tra valore oggettivo del mo¬ 
vimento negro e l’equivoca 
agitazione del profeta Ne 
avrebbero guadagnato la ma¬ 
turazione classista della con¬ 
cezione antimperialista ed an¬ 
che. dato il miserabile appro¬ 
do cui quel saltafossi è fa¬ 
talmente sbarcato la nostra 
stessa credibilità effettiva. 

Le forze che si svegliano 
alla rivoluzione sono su¬ 
scettibili di unificazione non 
In virtù di nostre abdicazioni 
sull’altare della credibilità di 
un giorno bensì in ragione 
della capacità nostra di ascol¬ 
tare le voci e le cose nuove, 
di dibattere, di proporre azio¬ 
ni comuni, su di una linea 
che non indulga a nuovi mi¬ 
ti radicata nel classismo, 
nella coscienza storicista 
(non giustificazionlsta) di 
quella che è stata ed è la co¬ 
struzione del sistema socia¬ 
lista: nella comprensione che 
esistono le condizioni e le for¬ 
ze su scala mondiale per con¬ 
tenere la spinta aggressiva 
deirimperlalismo, per Indebo¬ 
lirla progressivamente, per 
metterne in gioco l’essenza 
stesse. — nel tempo lungo — 
conquistando e riconquistan¬ 
do nella lotta antimperialista 
U diritto dei popoli all’indi¬ 
pendenza: l’ambito nel quale 
l’azione organizzata degli sfrut¬ 
tati e degli oppressi può con 
durre lo scontro tra le classi 
allo sbocco storicamente ne¬ 
cessario. 

Renato Sandri 

(del Comitato Centrale) 


Organicità 
del nostro 


interna¬ 

zionalismo 


La scelta del metodo di Im¬ 
postazione del Progetto di te¬ 
si per 11 XII Congresso del 
PCI può far credere che non 
si sla voluto raccogliere l’in¬ 
sieme degli orientamenti idea¬ 
li e politici che il nostro par¬ 
tito, nel dibattito Interno e 
intemazionale, è venuto assu¬ 
mendo dal XX Congresso del 
PCUS ad oggi. Tutta la tema¬ 
tica relativa alle questioni in¬ 
temazionali ai rapporti tra 1 
partiti comunisti e operai o 
al modi di avanzata al socia¬ 
lismo nelle diverse parti del 
mondo, è presentata in for¬ 
ma dispersiva e disarticolata, 
priva cioè del necessario con¬ 
catenamento che la renda vi¬ 
va e convincente per tutti. 

Sollevo la questione perché 
mi sembra che ciò potrebbe 
alimentare false ipotesi su no¬ 
stre presunte incertezze o su 
possibili « ravvedimenti » ri¬ 
spetto alle giuste e responsa¬ 
bili posizioni assunte di vol¬ 
ta in volta, in modo autono¬ 
mo e al tempo stesso imita¬ 
no, sui problemi politici ed 
ideali postici in coincidenza 
con 1 momenti più acuti di 
cnsi, di profondo dissenso e 
perfino di rottura tra i parti¬ 
ti comunisti e gli stessi Paesi 
socialisti. 

Le posizioni assunte e giu¬ 
stamente riaffermate con 
chiarezza nel Progetto di Te¬ 
si suirmtervento. non richie¬ 
sto ed Ingiustificato, della 
URSS e di altri Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia non sono state dettate 
da ragioni tattico-elettorahstl- 
che ma rappresentano il pun¬ 
to di arrivo di una lunga e 
travagliata elaborazione teori¬ 
ca e di una azione politica a 
diretto contatto con la realtà 
del nostro Paese e nel vivo 
della lotta contro il capitali¬ 
smo monopolistico, contro lo 
Imperialismo, per la pace, la 
coesistenza pacifica e il socia¬ 
lismo. Perciò noi dobbiamo 
farle risaltare con la massi¬ 
ma organicità se vogliamo evi¬ 
tare il pencolo di falso o In¬ 
teressate interpretazioni. A 
questo fme ravviso l’opportu¬ 
nità che le Tesi pongano, at¬ 
traverso il diretto collegamen¬ 
to dei capitoli, I, IV e V, in 
modo inequivocahiie, la no¬ 
stra chiara unita di pensiero 
sulle principali questioni di 
fondo, quali: 1) l’unità e la 
strategia del movimento rivo¬ 
luzionario mondiale; 2) le for¬ 
me di lotta contro li capita¬ 
lismo e l'imperialismo; 3) ie 
vie di avanzata e di costru¬ 
zione del socialismo nelle di¬ 
verse condizioni nazionali. 

Sul merito delle questioni 
intemazionali condivido la giu¬ 
sta nafferma 2 ione non soltan¬ 
to della validità sul piano sto¬ 
rico. politico, sociale e urna 
no delia Rivoluzione d’Otto- 
bre, ma anche della riconfer¬ 
mata fraterna amicizia che ci 
lega al comunisti sovietici e 
a tutti t popoli dell UltóS, 
per l’eroico e decisivo contri¬ 
buto che essi hanno dato o 
che danno per la causa della 
emancipazione del popoli op¬ 


pressi e sfruttati, per la pa¬ 
ce e il progresso dell’umani¬ 
tà Ed è proprio per questo 
che noi dobbiamo, con spiri¬ 
to fraterno e unitario, contri¬ 
buire attivamente, con l’auto¬ 
rità che cl deriva dall’essere 
li più grande partito comuni¬ 
sta del mondo capitalistico, 
affinché sla ripreso e appro¬ 
fondito con rigore scientifico 
lo studio e il dibattito sulle 
degenerazioni staliniane, 6ulle 
cause del mancato ripristino 
delle norme leniniste nella 
vita Interna del PCUS e dello 
Istituzioni statali dell'URSS, 
malgrado le solenni afferma¬ 
zioni e gli impegni assunti 
dal XX Congresso. Dobbiamo 
avere la consapevolezza, sop- 
prattuttc dopo 1 fatti ceco¬ 
slovacchi, che pochissimi an¬ 
cora sono disposti a credere 
ciecamente a certe « spiega 
zlonl » rituali per giustifica¬ 
re iniziative o atti che no.i 
possono essere acriticamente 
considerati conformi ai prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo. 
Non lo possono comprende 
re 1 giovani anche so sono 
seriamente Impegnati con 
grande slancio nella lotta con¬ 
tro lo sfruttamento capitalisti¬ 
co, contro le aggressioni im¬ 
perialistiche e per la costru¬ 
zione del socialismo nel no¬ 
stro Paese e in tutto il 
mondo. 

Il problema è, a mio avvi¬ 
so, molto serio. Ma qualsia¬ 
si problema politico e Ideolo¬ 
gico, per quanto grave esso 
sia, può essere superato se 
affrontato con lo spirito de¬ 
mocratico proprio del socia¬ 
lismo. Così operò sempre il 
compagno Lenin, anche nei 
momenti più difficili e dram¬ 
matici dello scontro di clas¬ 
se a livello Interno e inter¬ 
nazionale, e nel vivo della 
guerra civile. Dal libero e 
pubblico dibattito politico, 
ideale e culturale, si ebbe al¬ 
lora quella eccezionale fiori¬ 
tura di ogni forma di espres¬ 
sione artistica, cho, con lo 
sviluppo della scienza e del¬ 
la tecnica, contribuì m modo 
Inestimabile alla vittoria del¬ 
la rivoluzione e alla costru¬ 
zione del primo Stato socia¬ 
lista nel mondo. Oggi l’URSS, 
la comunità degli Stati socia 
listi, e tutto 11 movimento co¬ 
munista internazionale, per 
contrastare la crescente ag¬ 
gressività imperialistica deb¬ 
bono saper ritrovare nello spi¬ 
rito del leninismo la perdu¬ 
ta unità, per essere sempre 
fonte di irradiazione dello 
umanesimo moderno, sociali¬ 
sta. che illumina le coscienze 
e stimola la creazione e lo 
sviluppo di movimenti rivolu¬ 
zionari e antimperialistici, per 
la costruzione del socialismo 
e del comuniSmo In ogni par¬ 
te del mondo. 

Sono, perciò, d’accordo con 
quanto si afferma nel proget¬ 
to di Tesi (IV capitolo, 1 pun¬ 
to) anche perché sono con¬ 
vinto che 1 contrasti sorti nel 
movimento comunista intema¬ 
zionale dipendono dal fatto 
che non si sia sempre rispet- 
tato uno dei principi fonda- 
mentali del marxismo e del 
leninismo: quello dell’autode- 
terminazione dei popoli, della 
autonomia e del rispetto del¬ 
la sovranità nazionale. 

La test dell’unità nella di¬ 
versità del movimento comu¬ 
nista Intemazionale deve es¬ 
sere da noi portata avanti 
con la consapevolezza che dal- 
raffermarsi di questa gema¬ 
le idea di Togliatti, con tan¬ 
ta fermezza sostenuta dal 
compagno Longo. può essere 
imboccata e rapidamente per¬ 
corsa la strada necessaria per 
la ricomposizione dell'unità 
reale dei partati comunisti e 
delle stesse forze rivoluziona¬ 
rie e antimperialiste che au¬ 
tonomamente operano in 
Asia, In Africa e in America 
latina. Se vogliamo che 11 prin¬ 
cipio dell’unità nella diversi¬ 
tà si affermi non dobbiamo 
compiere alcun atto che por¬ 
ti ad ulteriori fratture. So¬ 
no, invece, valide tutte le Ini¬ 
ziative che tendono al chiari¬ 
mento delle rispettive posizio¬ 
ni attraverso incontri bilate¬ 
rali con tutti, mentre non so¬ 
no d’accordo che la nostra 
azione debba svilupparsi at¬ 
traverso iniziative di tipo re¬ 
gionale per grandi aree geo¬ 
politiche perché ciò potrebbo 
portare alla creazione di altri 
centri di azione politica ol¬ 
tre a quelli già operanti, con 
la prospettiva di far cristal¬ 
lizzare le diverse posizioni esi¬ 
stenti e provocare nuove frat¬ 
ture. Sarei perciò dell’avviso 
di togliere o di modificare 
sostanzialmente l’ultimo capo- 
verso del VI capito'o di Pro¬ 
getto di tesi. 

Il dibattito di questi mesi 
è stato molto Importante per¬ 
ché ha reso possibile il con¬ 
fronto di idee su grandi que¬ 


stioni politiche e Ideali. Il 
Partito nel suo insieme è co¬ 
sì cresciuto, ha preso coscien¬ 
za dei suol limiti e al tempo 
stesso delia sua forza. X con¬ 
trasti sui fatti cecoslovacchi 
non hanno incrinato la fidu¬ 
cia sulla validità della lotta 
per 11 socialismo. E’ stato co¬ 
sì più facile del previsto re¬ 
spingere tutte le provocazio¬ 
ni avversarle e stimolare mag¬ 
giormente l’Impegno delia par¬ 
te più attiva del partito. Lo 
scossone di agosto cl ha po¬ 
sti di fronte alla necessità 
di affrontare con più decisio¬ 
ne le questioni relative al ruo¬ 
lo del partito In un Paese ca¬ 
pitalista avanzato sicché la 
stessa concezione della via Ita¬ 
liana al socialismo viene sem- 
prò piu concepita come la so¬ 
la scelta rivoluzionaria vali¬ 
da e possibile nelle condizio¬ 
ni oggettive in cui siamo chia¬ 
mati ad operare. La rivolu¬ 
zione socialista in Italia non 
può essere Importata dallo 
esterno, la dobbiamo fare noi 
con gli operai, i contadini, gli 
studenti. La vittoria sul capi¬ 
talismo nel nostro Pese dipen¬ 
de soltanto da noi, come la 
sconfitta deH’imperialismo sa¬ 
rà possibile se sapremo realiz¬ 
zare l’unità tra tutti 1 movi¬ 
menti socialisti, antimperiali¬ 
sti e rivoluzionari di tutto il 
mondo. 

Ma per vincere occorre es¬ 
sere presenti e attivi in tutti 
1 campi con scelte politiche 
precise ed obiettivi capaci di 
portare alla lotta la maggio¬ 
ranza degli sfruttati II peri¬ 
colo più grave è, a mio pa¬ 
rere, rappresentato dall’impo- 
stazione di programmi astrat¬ 
ti e di rivendicazioni generi¬ 
che e dispersive. L’esempio del¬ 
l’iniziativa sulla riforma del 
sistema pensionistico deve es¬ 
sere trasferito in tutti 1 cam¬ 
pi, quale dimostrazione posi¬ 
tiva delle reali possibilità di 
creare vastissimi movimenti 
unitari e di cogliere al tempo 
stesso significativi risultati 
politici. Lo sviluppo delle lot¬ 
te unitarie a livello così avan¬ 
zato nelle fabbriche e nelle 
scuole deve essere sorretto 
da giuste iniziative politiche 
che tengano conto del grado di 
coscienza politica raggiunto 
dalle masse operaie e studen¬ 
tesche e tali da esaltare 11 
valore inestimabile dell’unità e 
dell'autonomia del movimen¬ 
ti che le promuovono. 

La stessa situazione non esi¬ 
ste nelle campagne, anche se 
le condizioni del contadini di¬ 
ventano ogni giorno più gra¬ 
vi. Quivi permangono forti di¬ 
visioni tra le organizzazioni 
contadine di diversa ispirazio¬ 
ne politica e ideale, e lo stes¬ 
so movimento democratico 
non ha saputo ancora trova¬ 
re la via dell’unità, sia pure 
nella diversità delle forme di 
lotta e dell’autonoma scelta 
delle rivendicazioni. 

Arias Tiberio 

(della Federazione 
di Treviso) 

Carattere 

rivoluzio¬ 

nario 

della 

strategia 

delle 

riforme 

I grandi fatti nuovi del 
1968, l’estendersi dei movi¬ 
menti di massa, la caratteriz¬ 
zazione attuale del movi¬ 
mento sindacale, la stessa 
esperienza francese, cl ripro¬ 
pongono con forza la validi¬ 
tà di una tattica e di una 
strategia (e di un rapporto 
tra tattica e strategia) in cui 
ha posto qualificante una de¬ 
terminata visione della lotta 
per obiettivi intermedi e tran¬ 
sitori di riforma. Proprio in 
relazione alla struttura di una 
società di capitalismo matu¬ 
ro, e soprattutto al modo in 
cui la tale società si stabi¬ 
lisce il rapporto struttura- 


sovrastrutture, al modo In cui 
si organizza il potere delle 
classi dominanti (rapporto 
coercizione-consenso), ai mo¬ 
do in cui si esplica la fun¬ 
zione di classe dello Stato 
e in cui quindi si stabilisce 
il rapporto politica-economia, 
la strategia delle riforme ap¬ 
pare In tutto il suo valore 
rivoluzionario: in quanto — 
tutto all’opposto di una vi¬ 
sione catastrofica e paiingene- 
tlca della rivoluzione — essa 
si pone come processo reale 
che mira ad operare trasfor¬ 
mazioni profonde nel campo 
della struttura economica e 
nel campo dei rapporti di for¬ 
za politici, così come nella 
stessa struttura dello stato. 

A mio avviso infatti, 11 ca¬ 
rattere rivoluzionano della 
strategia delle riforme può 
essere riassunto nei seguenti 
quattro punti: 

1) Le riforme per cui lot¬ 
tiamo non possono essere 
obiettivi di puro movimento, 
o obiettivi puramente rivendi¬ 
cativi, immediati, ma debbo¬ 
no consistere in obiettivi di 
trasformazione reale dell’eco¬ 
nomia, in conquiste economi- 
co-sociali assai concrete, tali 
da dare risposta alle reali e 
concrete esigenze della classe 
operaia e di tutti 1 lavora¬ 
tori, ai reali bisogni sociali 
delle grandi masse popolari. 
Pertanto non possiamo avere 
una visione delle riforme co¬ 
me conquiste settoriali e di¬ 
staccate le une dalie altre, 
ma — senza cadere nell’ipo¬ 
tesi di un poco attendibile 
globalismo o per meglio di¬ 
re nella visione di una tra¬ 
sformazione simultanea e to¬ 
tale di tutti i setcori dell’eco- 
nemia nazionale — dobbia¬ 
mo concepirle come trasfor¬ 
mazioni interconnesse e le 
cui connessioni appunto de¬ 
terminino un indirizzo gene¬ 
rale dell’economia profonda¬ 
mente modificato. 

Solo se le riforme per cui 
lottiamo hanno questo carat¬ 
tere di obiettivi concreti e 
reali è possibile attorno ad es¬ 
se unihcare la classe operaia 
e portarla ad un movimen¬ 
to e ad una dura e crescen¬ 
te lotta antimonopolistica. E 
solo a quella condizione è 
possibile che la classe operaia 
svolga il suo ruolo dirigen¬ 
te, assumendo su di sè lo 
interesse generale e facendo¬ 
si cosi interprete delle esi¬ 
genze reali di strati e ceti 
non proletari, rispetto ai qua¬ 
li viene a trovarsi nella posi¬ 
zione di guida riconosciuta. 

I contenuti reali delle rifor¬ 
me, la loro interconnessione, 
sono dunque decisivi: a) per 
accrescere la tensione di lotta 
della classe operaia, per esten¬ 
dere e sviluppare il suo mo¬ 
vimento e il suo intervento, 
per ricomporre a livelli sem¬ 
pre più alti la sua unità; 
b) perchè strati sempre più 
ampi della società oggettiva¬ 
mente collocati in posizione 
di ceti subalterni (strati del 
ceto medio economico, nuovi 
ceti della scienza e della tec¬ 
nica, ecc.) ed oggettivamente 
interessati alla lotta contro 1 
monopoli, siano condotti sul 
terreno della lotta, sotto la 
guida del proletariato, non 
solo intorno a rivendicazioni 
immediate e settoriali, ma In¬ 
torno a obiettivi di trasfor¬ 
mazione sociale generale, e 
divengano anche soggettiva¬ 
mente forze motrici della ri¬ 
voluzione democratica e so¬ 
cialista; c) perchè reali mo¬ 
dificazioni siano apportate 
nella struttura economica del 
Paese, nel rapporto tra lo Sta- 
to e l’economia, e nei reali 
rapporti di forza tra le clas¬ 
si sociali; d) perchè la clas¬ 
se operaia, e 1 ceti che nel¬ 
la lotti per lo riforme pos¬ 
sono essere schierati al suo 
fianco, accrescano o acquisti¬ 
no la coscienza del proprio 
ruol -, la consapevolezza di 
combattere uno scontro di 
portata strategica, la coscien¬ 
za dei nessi che intercorro¬ 
no tra la conquista di obiet¬ 
tivi economico-sociall reali e 
la necessità di trasformazioni 
profonde a livello della socie¬ 
tà politica. 

2) La lotta per le riforme 
di struttura deve provocare e 
provoca profonde modifica¬ 
zioni nei rapporti di forza 
tra gli schieramenti politici. 
E’ del tutto evidente infatti, 
che senza una dislocazione de¬ 
gli attuali equilibri politici, 
senza una crisi dell’attuale 
blocco di potere e delle for¬ 
ze che lo compongono, nes¬ 
suna trasformazione reale del¬ 
le strutture sociali e politi¬ 
che è possibile, nè io stesso 
movimento e lo stesso svilup¬ 
po delle lotte potrebbero di¬ 
spiegare la loro totale poten¬ 
zialità, potrebbero veder 
schierate parti importanti de¬ 
gli strati sociali mobilitabili, 
ancora legate da un rappor¬ 
to consensuale (variamente 
conquistato e mantenuto: ri¬ 
formismo socialista, interclas¬ 
sismo democristiano) al bloc¬ 
co delle forze politiche attual¬ 
mente dirigente. D’altra parte 
è pure del tutto evidente che 
la *" lotta per le riforme di 
struttura è in grado di ac¬ 
centuare sempre più — tino 
a portarla ad un punto di 
crisi — la contraddizione tra 
masse e dirigenze politiche 
insita nel riformismo e nel- 
l’interclassismo. 

Del resto, che in ciò consi¬ 
sta unc dei caratteri più di¬ 
rompenti della lo’ta per le 
riforme è dimostrato dalla 
realtà. Infatti, se è vero che 
tale lotta ha subito battute 
d'arresto e insuccessi quanto 
a conquiste reali m questa 
o in quella direzione, è an¬ 
che vero che essa non è sta¬ 
ta senza successi quanto a ri¬ 
sultati politici. La coscienza 
di prof inde trasformazioni so¬ 
ciali politiche e statuali è al- 
l’ongine della cnsi dell’unifi¬ 
cazione socialdemocratica co¬ 
si come è alla base di quel- 
l'ampio e complesso fenome¬ 
no che va sotto il nome di 
«dissenso cattolico» (ma si 
Intenda anche ACLI, CISL. 
eccetera) cosi come forma 
il nutrimento fondamentale di 
quel nuovo sindacalismo che 
va con tanto interesse svilup¬ 
pandosi nel nostro Paese. 

3) La lotta per le riforme 
di struttura deve mettere ca¬ 
po. ed è in grado di mette¬ 


re capo, a una profonda tra- I 
sformazione dello Stato. E’ I 
evidente infatti che obiettivi I 
di riforma con contenuti ra¬ 
dicalmente rinnovatori, com¬ 
portano un urto, una rottura 
e una vittoria contro 1 mo¬ 
nopoli e le forze del grande 
capitale. Ora, perchè questo 
urto questa rottura e questa 
vittoria si abbiano sono cer¬ 
tamente indispensabili il mo¬ 
vimento delle masse, la dislo¬ 
cazione degli equilibri! sociali 
e la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza sociale, una 
dislocazione degli equilibri! 
politici e la formazione di 
una nuova maggioranza poli 
tica. Ma gli uni e gli altri di 
questi fattori non possono es¬ 
sere sufficienti di pei sè. 
mentre da una parte richie¬ 
dono e dall’altra parte neces¬ 
sariamente debbono sfociare 
in una trasformazione dell’as¬ 
setto statuale, in una « modi¬ 
ficazione delle basi di classe 
dello Stato e dei suol equi¬ 
libri interni » (X Congresso), 
tale da rendere lo Stato stru¬ 
mento attivo in mano alle 
classi lavoratrici in un pro¬ 
cesso di radicali trasforma¬ 
zioni verso il socialismo. 

Sorge a questo punto 11 pro¬ 
blema del rapporto che esi¬ 
ste tra difesa e rinnovamen¬ 
to degli istituti rappresenta¬ 
tivi e processo di formazio¬ 
ne di nuovi centri di inter¬ 
vento e di direzione, di nuo¬ 
vi istituti di democrazia di 
base. A mio avviso ciò che 
occorre evitare a tale propo¬ 
sito è la contrapposizione tra 
i due momenti; come pure 
da evitare è anche la sola ac¬ 
centuazione dell’un momen¬ 
to o dell’altro a scapito ie- 
ciproco. In realtà il problema 
che ci dobbiamo porre è se 
riusciamo a stabilire tra la 
lotta e il movimento delle 
masse e gli istituti rappresen¬ 
tativi un rapporto cosi vivo 
e fecondo da rendere sempre 
più questi ultimi una profon¬ 
da contraddizione nell’ambito 
del sistema e cioè validi stru¬ 
menti per contestare il carat¬ 
tere di classe dello Stato, per 
logorare e minare il sistema 
di potere e l’egemonia delle 
classi dirigenti. E’ necessario 
naturalmente sottolineare che 
tale contenuto essi potranno 
a maggiore ragione assumerlo 
— e in tal senso gli istitu¬ 
ti rappresentativi tradizionali 
potranno dirsi rinnovati e rivi¬ 
talizzati — se il movimento 
delle masse legherà gli obiet¬ 
tivi di riforma ad obiettivi 
di potere, e sarà capace di 
costruire e conquistare ele¬ 
menti nuovi di potere, forme 
nuove di Intervento partecipa¬ 
zione e organizzazione delle 
masse, strutture e forme orga¬ 
nizzative della società civile ta¬ 
li, cioè, che prefigurino già oggi 
una democrazia di tipo nuovo. 
E se la conquista di tali nuo¬ 
vi istituti formerà un tutto 
uno con la tensione crescen¬ 
te delle masse, con conqui¬ 
ste reali di ordine sociale, 
con la modificatone degli 
equilibri politici a livello del¬ 
lo Stato, con la trasforma, 
zione di quest’ultimo, in mo¬ 
do che l'insieme configuri una 
situazione nuova del rapporto 
struttura - sovrastrutture tale 
da delineare realmente una 
alternativa di potere e da in¬ 
dicare in pieno svolgimento 
il processo di transizione de¬ 
mocratico-socialista della no¬ 
stra società. -Il problema al¬ 
lora non è di lavorare solo 
all’emergenza di nuove for¬ 
me di potere, o solo alla di¬ 
fesa degli Istituti rappresenta¬ 
tivi, quanto di modificare sia 
la società civile, sia la so¬ 
cietà politica, e ancor più il 
rapporto società civile - socie¬ 
tà politica. 

4) La lotta per le riforme 
di struttura ha un profondo 
carattere rivoluzionano per¬ 
chè in essa le grandi masse 
popolari e le forze politiche 
interessate prendono coscien¬ 
za non solo della necessità 
storico - politica di quelle tra¬ 
sformazioni sociali e statuali, 
non solo del tipo di lotta 
da condurre, non solo del 
nemico da battere, ma anche 
della « insufficienza » storica 
di quelle conquiste, della ne¬ 
cessità cioè di andare oltre 
quegli obiettivi transitori, se 
quelle conquiste vogliono dav¬ 
vero essere preservate. E’ co¬ 
sì che la classe operaia può 
conquistare una reale egemo¬ 
nia, fondare sul consenso lo 
sviluppo di una prospettiva 
non puramente • democrati¬ 
ca » ma « democratica e socia¬ 
lista ». 

Va da sè che questi quat¬ 
tro punti non raccolgono che 
schematicamente quello che, 
secondo il mio parere, è il 
contenuto rivoluzionario della 
strategia delle riforme. Come 
pure va da sè che tra l’uno 
e l'altro di quei momenti nes- 
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lon o di tempi è lecito sta¬ 
bilire, risiedendo invece pro¬ 
prio nella complessità dei nes¬ 
si che li legano il carattere 
reale di quel processo che — 
nella realtà effettuale — il no¬ 
stro partito ha promosso e 
porta innanzi in forme rinno¬ 
vate. 

Mario Quatfrucci 

(del C.D. della Federazione 
di Rema) 


Si ricorda ai compagni 
i quali vogliano parteci¬ 
pare alla tribuna con¬ 
gressuale che gli inter¬ 
venti non devono superare 
le 4 cartelle di 30 righe 
dattiloscritte e che vanno 
inviati a « Tribuna Con- 
-;ressuale », Direzione del 
PCI, via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 


ABBONATEVI 

SOSTENITORE L. 30.000 

ANNUO » 18.150 

SEMESTRALE » 9.400 

* 
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Abbonarsi è facile: si può effettuare il versamento 
all'Ufficio postale con vaglia indirzzato a: l'Unità 
- Viale Fulvio Testi, 75 . 20100 Milano, o sul 
conto corrente postale numero 3/5531 (allo stesso 
indirizzo); ci si può rivolgere alla locale sezione 
comunista o agli « Amici dell'Unità ». 


A video spento 


LA RAGIONE ILLEGALE 
— Un caso apparentemento 
facile, trasmesso ieri sera 
per la sene di Storie Ita¬ 
liane e indubbiamente una 
buona indicazione di Quel 
che potrebbe Quotidiana¬ 
mente essere tu nostra tv, 
se non fosse normalmente 
sprovvista di Quel mimmo di 
coscienza civile che cio- 
vrebbe animare un pubblico 
serazio di informazione. Il 
telefilm — egregiamente di¬ 
retto da Gianni Serra su 
soggetto e sceneggiatura dt 
Dante Guardamugna e Lu 
ciò Mandarà — è infatti 
un tentativo, sia pure as¬ 
sai cauto, di prospettare 
una vicenda italiana la 
Quale, pur nel nuore i\ 
una narrazione che oscilla 
fra il racconto piallo e la 
nota di cronaca, ha un oc¬ 
chio costante e non neces¬ 
sari amente conformista al¬ 
la realta del paese. Voglia- 
mo dire: la stona di Dome¬ 
nico Regalia (una vicenda 
reale, pur nella necissui m 
modificazione dei rifertmen 
ti biografici) non viene 
presentata al telespettatore 
come un racconto chiuso 
nell'arco narrativo di una 
finzione televisiva: offre in¬ 
vece, e con una certa fre¬ 
quenza. momenti di giu¬ 
dizio su una problematica 
più generale che investe 
un tema di particolare at¬ 
tualità nel dibattito nazio 
naie: la riforma dei codici. 
Al contrario di altre tra¬ 
smissioni televisive, infatti. 
Un caso apparentemente fa¬ 
cile fornisce al telespetta¬ 
tore l'occasione di una 
meditazione che supera il 
racconto stesso. Più volte 
il dialogo — specie nella 
\mrte conclusiva, sostenuta 
da un montaggio decisa¬ 
mente efficace — offre in¬ 
dicazioni per giungere alla 
conclusione che l'aberrante 
situazione dell'uomo con¬ 
dannato ingiustamente non 
è il frutto di un caso, bensì 
di un sistema giurìdico e 
giudiziario che produce per 
sua stessa struttura quell* 
aberrazioni. c Ho il torto 
di avere ragione in modo 
non legale ». dirà in con 


c Iasione l'avvocato difen¬ 
sore. e in Questa sconfor¬ 
tata precisazione è conte¬ 
nuta una certa parte delle 
denunce che uà oiu parti. 
ormai, m tanno avanzali o 
per sostenere la riforma de: 
codici E dunque siamo 
in presenza di un telefilm 
di pro/luzione nazionale che 
risponde ad una pluralità 
di requisiti positivi: fra i 
Quali non vanno dimenti¬ 
cati nemmeno l’ottima reci¬ 
tazione di Giorgio Piazza e 
Riccardo Mangano e il 
taglio fortemente aocumen- 
taristico che gli autor: h on- 
no saputo e voluto confe¬ 
rire a tutta la vicenda. 

Detto questo, tuttavia, bi¬ 
sogna aggiungere che Un 
caso apparentemente facile 
resta soltanto e soprattutto 
come una in inazione della 
strada che dovrebbe essere 
imboccata: ma che la tv si 
rifiuta oshnatumente di im¬ 
boccare. Il t‘le film, infatti, 
dimostra che possediamo 
equipe di talento, capaci di 
una produzione ad alto 1 1 - 
icllo ma che siamo ancora 
ben lontani dal colere aprire 
queste produzioni ad un di¬ 
battito polii co culturale che 
potrebbe offrire testi e 
temi di superiore interesse 
(anche spettacolare) Non 
ve dubbio, infatti, che gli 
accenni sulla riforma sono, 
pur nella loro evidenza, as 
solutamente arretrati ri¬ 
spetto a quanto gli stessi 
aviocatt e magistrati ita¬ 
liani vanno denunciando. 
Mentre si annuncia, proprio 
su questi temi, una decisa 
battaglia che investe il 
tema del rapporto fra strut¬ 
tura legale e struttura so¬ 
ciale, una denuncia so¬ 
stanzialmente limitata al- 
rmelticienza dei nostri co¬ 
dici diventa, infatti, una in¬ 
diretta assoluzione del si¬ 
stema del quale si segnala 
soltanto un indispensabile 
aggiornamento. Col che. 
anche l'esperimento di Que¬ 
sto telefilm viene ridimen¬ 
sionato al Quotidiano con¬ 
formismo politico della 
nostra tv. 

vice 


Preparatevi a... 


Il caso Abel (TV 1° ore 21) 


Con il titolo « La spia del 
secolo », va in onda — in 
virtù dello spostamento del¬ 
l'ultima puntata di « Canzo- 
nlssima » — la ricostruzione 
della clamorosa vicenda del¬ 
la spia sovietica Abel. Il co¬ 
lonnello Abel, infatti, riuscì 
a lavorare per oltre nove 
anni negli Stati Uniti, ad 
altissimo livello e fornendo 
all'Unione Sovietica nume¬ 
rosi importanti segreti mi¬ 


litari. || caso è certamente 
fra i più clamorosi dello 
spionaggio internazionale e 
costituisce una delle bette 
più vistose militari. La rico¬ 
struzione del caso Abel (che 
fu riconsegnato ai sovietici 
nel corso di uno scambio con 
il pilota dell'aereo spia U-2 
abbattuto mentre sorvolava 
il territorio sovietico) è af¬ 
fidata a una compagnia te¬ 
desca, per la regia di Lud¬ 
wig Cremer. 


Boheme di Karajan (TV 2° ore 21,15) 

La cetebre opera in quattro atti di Giacomo Puccini, 
c La Boheme », viene presentala nell'esecuzione diretta 
dal grande maestro Herbert von Karajan. La ripresa, ef¬ 
fettuata dalla Scala di Milano, vede come interpreti prin¬ 
cipali: Gianni Raimondi, Rolando Panerai, Gianni Maffeo, 
Ivo Vinco, Mirella Freni, Adriana Martino, Carlo Badioli. 
La regìa teatrale è di Franco Zeffirelli. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE • Le ore dell'uomo 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi io sa? 

18.45 L'UNIONE FA LA FARSA 

19.25 EBBREZZZA DI OMAR KAYAM 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA SPIA DEL SECOLO 

22.30 LINEA CONTRO LINEA 
23.15 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


18.05 MIO FRATELLO NEGRO 
19 20 I BANDITI DEL RE 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LA BOHEME 

Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20, 23; 

6 30: Segnalo orano - Corso 
di 1 ngua tedesca; 7.10: Ma 

s. ca stop; 8 30: Le canzoni 

del mattino: 10 05: La Rad.o 
per ie Scuo'e; 10 35: Le o-e 
della mas ca; 11 15: Dcr.e 
andare: 11 30: Una \oce per 
*o,. 12 05: Ccntrappan'o; 

13 15: Ponte Rad o: 14 40: 
Z.ba’.dooe .ta! ero. 1S 45- 
Schermo m is.cale. 16 00: 
Programma per ì raznzz’: 

16 30 Incontri con la «c.en 
za. 16 40: Un ce-to r-.:.nv>. 

17 IO’ C nqne m nati d" nz.'o- 
-e. 17 15" Mosche di Fran- 
co_s Couper.n: 18 03’ Gran 
Varc'à. 19 20: Si roen 
mercati; 19 25 Le Bor.-e ti 
I*a. a e alleverò. 19 3*9: 
1. ma-pa-k: 20 15: Non >. ei¬ 
ra ser.z-» —ava'ta. 2i 00. 
L ar*e di V c*<>- EV> Sabato; 
22 20. V-a o mi? cale .n 
l’alia’ Ro’ia 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30, 10.30, 11 30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19 30, 22, 24; 

6 00- Pr.ma d. coti ir are. 

7 43- B li.vd no a tempi d 
mas ca: 8 13 B ion 

818: Pan e d =par.. 8 45. 
S.znor. l'orchestra: 9 09 Co¬ 
me e perchè. 9 15- Ronnn- 

t. ca; 9 40' In’orl’ilo. 10 00 
Ruo’e e motori: 10 ’5- Ca.io 
e freddo; 10 40: Batto Q iat- 
tro; 11 35- P.Vato imnvaz na¬ 
no: 11 45- Per no: adulti; 
12 00: Il 330067; 12 20: Tra- 
smiss.oni regionali: 13 00: 
Cantanti aH'infemo, 13 35: 


Io CaterJia: 14 00- Canzo- 
n^a'.M 1963; 14 05: Juke¬ 

box: 14 45: Angolo musicale; 
15 00: Recentissime m micro¬ 
bico; 15 15: Direttore Leo- 
pold S:okov.5ki; 15 56'. Tre 
nrxuti per te; 16 00: Ra-d.o- 
te.efortm3 1969; 16.03: Rap¬ 
sodia; 16 35: Serto ma non 
troppo; 17 00. Bollett jw per 
i navicanti: 17.10: Incontro 
Roma-Londra; 17.40: Band-e¬ 
ra G-aìla: 1835: Aner.trvo 
m mxs:ca: 13 55: Sai nostri 
mercati; 19 00- Il motivo del 
morivo: 1923* Sì o no: 1S 50 
P ..n‘o e v.rcola; 20 01: < G.. 
Cho jais »: 20 45: Duo p.a 
n co Ubero e G ubano 
Pomeranz: 21 DO: Ital.a che 
ia.o-a: 21 10- Stadera s: re 
pi ca a mozzetto: 21 55" Bo 1 - 
lett no per ì nav ganti; 22 10. 
Cantar.:-, all'nfemo: 22 40- 
N're ozz’: 23 00: Cronache 
del Mezzor.o-no. 23 10: Con 
co-so U\‘CL\ per crnzon: 
nuo.e 

TERZO 

Ore 10 09: I. van Bee'ho 
von. 10 4')" F Sor: 10 55: 
àn'o'oz a d ’n-e-p-eti. 12 10 
Unite"-.tà R’dofcn ca In 
tem"i7 cna’e. 12 20- V 3ax- 
\Y Ezk: 13 03 Ree tal de', 
Trio Fo-entno" 13 35 De* 
Ro'Onkit.i! or. 17 CC ÌjO oa 
r. en: desi’ a'tri- 17’O 1’ 
Natale d: S r \rh ir Cl i-’-e. 
17 20- Co'<o di ' nz.n -e* - * 
'Cv, 17 45 F. B’oeV Ih 00 
Not.z e del Terzo. 18 15- C.- 
fre alla mano 18 30- Mas cu 
leggera; 18 45: La 2nnde 
platea: 1915- Concerto d. 
orni sera; 20 20: Taccuno; 
20 30: Concerto sinfonico; 
22 00: H G.ornale del T»rm 
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Soltanto questa mattina il C. T. 
Valcareggi annuncerà la forma¬ 
zione degli azzurri 
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RIVERA (che vediamo in azione nei primo match) dovrebbe restare a riposo nel secondo incontro 
di domani 



vera: cuoca 
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Dubbi per Berlini e Riva (infor¬ 
tunati) - Tre ritocchi nel Messico 


Il romano 
MERLO (a 
fianco) do¬ 
vrebbe gioca¬ 
re domani in 
nazionale al 
posto di Ri¬ 
vera ricom¬ 
ponendo con 
De Sisti il 
tandem di 
mezze ali del¬ 
la Fiorentina 


Così la stampa messicana 

«Abbiamo fatto 



«Giusto quindi il successo degli az¬ 
zurri che hanno sbagliato di meno» 


CITTA' DEL MESSICO, 3. 

La stampa sportiva mes¬ 
sicana si occupa quasi esclu¬ 
sivamente del primo Incontro 
disputato mercoledì allo sta¬ 
dio Azteca Ira le nazionali 
italiana e messicana dedican¬ 
do alla vittoria azzurra estesi 
e po'emici commenti; in ge¬ 
nerale li tono dei giudizi pur 
esprimendo rammarico per 
■I pareggio sfumato all'ulti¬ 
mo minuto non risparmia elo¬ 
gi ai calciatori italiani. « In 
sessanta secondi — scrive 
"Ovac ones" — abbiamo sciu¬ 
pato il lavoro di oltantanove 
minuti »; più avanti il gior¬ 
nale scrive: « E' stata una 
partita che dovevamo vince¬ 
re e che invece abbiamo per¬ 
so meritatamente, perché una 
squadra che svolge un gioco 
come quello mostrato dai 
messicani, che assume inizia¬ 
tive e domina il terreno av¬ 
versario creando continua- 
mente situazioni di pericolo 
ed occasioni buone per se¬ 
gnare reti, e alla fine cade 
davanti all'avversario per 
trascuratezza e per distra¬ 
zione del portiere, non me¬ 
rita onestamente la vittoria ». 

Anche * E$to », il giornale 
sportivo di maqgiore diffu¬ 
sione, attribuisce soprattutto 
aall errori della squadra 
messicana la vittoria azzur¬ 
ra: « L'Italia ha saputo trar¬ 
re profitto dagli errori com¬ 
messi ed ha vinto nuova¬ 
mente », osserva t Esto », 
sotto'lneando tuttavia anche 
nei tifo'! che » il trionfo ita¬ 
liano è meritato ». Parlando 
dei messicani, il giornale 
commenta: « Ouesta vo'ta si 
sono lanciati all’attacco, han¬ 
no dato vita ad azioni straor¬ 
dinarie tatticamente, sono 
sfati migliori ma nei mo¬ 
menti decisivi i difensori non 
c'erano e se c'erano non 
hanno saputo sbarrare il pas¬ 
so a Riva che ieri si è tra¬ 
sformato neli'uomo di ounta 
degli oipi’i * conclude «Esto» 
osservando che * nonostante 
tutto è stata una qrande 
partita, discutala come si 
deve, a ritmo violento: la 
ricorderemo sempre perchè 
ci resta il sapore ama r o di 
una gran vittoria a portata 
di mano e sfumata p<*r un 
errore ». 

L'r Evcelsior », dopo aver 
osservalo che s la colpa non 
è tutta del portiere Ca’de- 
ron se il Messico ha perso » 
ritiene che l'assenza di Pena 
è stata determinante al fini 
detta sconfitta. Parlando pei 
degl: azzurri, il giornale com¬ 
menta : e Questi italiani han¬ 
no femperamento da vendere, 
perché giocare bene con pre¬ 
stanza e vivacità non è so’o 
spingere avanti il pallone 
con maestria, ma farlo con 
passione, con fervore e ieri 
gli italiani h anno giocato con 
ardore, lo stesso ardore dei 
msslcani solo che per questi 
ultimi è stato sperpero, per¬ 
ché quando si spende molto 
con poco profitto, si arriva 
al'o sperpero ». 

Per < Ultima» Notici»» », 
edizione pomeridiana del 
Ita Excelsicr », la squadra 
messicana ha offerto < una 
grande esibizione anche se 
ha perso l'incontro ». < SI 

potrebbe obiettare — scriva 
Il giornale — che è stato 
un disgraziato Inizio d'anno 


per la nazionale messicana: 
primo giorno dell'anno e pri¬ 
ma sconfitta, tuttavia consi¬ 
derando la qualità dell’av¬ 
versario si arriva alla con¬ 
clusione che non poteva es¬ 
serci migliore Inizio ». Lo 
< Excelsior » Inoltre dedica 
un commento elogiativo al 
gioco svolto da Rivera, rile¬ 
vando che l'aspetto migliore 
delia parlila è stato lo straor¬ 
dinario duello a metà camoo 
fra Dfaz e l'attaccante ita¬ 
liano del quale scrive: < Ri- 
vera, un nome che deve es¬ 
sere scritta a lettere d’oro 
nel libro del leggendario cal¬ 
cio europeo ». 

Parlando dell'arbilraggio, 
definito corretto dalla mag¬ 
gioranza degli osservatori, il 
giornale « Novedades » rileva 
che * è stata un errore affi¬ 
dare il primo incontro ad un 
messicano (Abel Aguilar) ed 
il successivo di domenica 
prossima ad un italiano {An¬ 
tonio Sbardella)... Errore pe¬ 
ricoloso — commenta il gior¬ 
nale — perchè Aguilar />- 
me lutti gli arbitri di Que¬ 
sto mondo ha temuto dì es 
sere accusato di parzialità ed 
è sialo piu realista del re » 
Dopo aver passato in ras¬ 
segna alcune decisioni arbi¬ 
trali che avrebbero favorito, 
in omaggio alla parzialità i 
giocatori azzurri, il giornata 
termina dicendo: t Speriamo 
che domenica l'arbitro ia- 
liano non si trovi di fronta 
ad azioni difficili perche ti 
potrebbero creare situazioni 
delicate; non si potrebbe 

— chiede l'autore del com¬ 
mento — affidare l'arbitrag¬ 
gio, per esempio a Yama- 
saki? (uno dei guardalinee 
peruviani) » 

t Anche questa vo'la — 
scrive "Universa! grafeo" 

— i gol sono stai) cinque, 
ma contrariamente a quan¬ 
to avvenne a Firenze due 
anni fa, la ripartizione 2 sta¬ 
ta diversa: tre per i'|»aiia 
e due per il Messico *. boro 
aver osservato che questa 
volta la se ezione mesi’.ana 
ha ottenuto un buon risultato 
il giornale scrive: » Non 
commettiamo l'errore di dire 
che il trionfo degli osoiti è 
stato immeritato e eh» ij 
sconfitta dei nostri è stata 
ingiusta, diciamo piuttosto 
che gli italiani hanno com¬ 
messo meno errori ed hanno 
saputo capitalizzare 1 nostri, 
trasformandoli in un 'riot io 
finale ». 

A sostegno del criterio che 
c un pareggio sarebbe sialo 
più giusto », il giornate pub¬ 
blica il seguente prospetto 
riassuntivo delle fasi sai enti 
dell'incontro Meisico-lta.ia: 

— totale tir: a rete: Mes¬ 
sico 30, Italia 25; 

— parati dal portiere: Mes¬ 
sico 10, Italia 9; 

— pali: Messico 1, Italia 1; 

— tiri deviali: Messico 15, 
Italia 6; 

— respinti dalla difesa: Mes¬ 
sico 4, Italia 9; 

— fuorigioco: Messico 3, Ma¬ 
lia 2; 

— angoli: Messico 6, Italia t; 

— falli: Mestico 13, Italia 11; 

Infine per < El sol de Me¬ 
lico », quotidiano del pome¬ 
riggio, < la difesa messicana 
e Riva, sono sfati | fattori 
determinanti della sconfitta 
azteca ». 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL .MESSICO, 3 

Giornata semi lavorativa og¬ 
gi per gli azzurri: infatti i 
calciatori della nazionale han 
no trascorso la mattinata vi¬ 
sitando l'immensa capitale del 
Messico (di oltre 7 milioni di 
abitanti) e facendo t rituali 
acquisti di souvenirs. mentre 
nel pomeriggio hanno effettua¬ 
to un leggero allenamento al 
Clut) Astunano nei dintorni 
dell’albergo. Niente di impor¬ 
tante si capisce, sia perché 
Valcareggi non ha voluto af¬ 
faticare eli uomini ancora pro¬ 
vati dalla partita di mercole¬ 
dì, sia perché qualcuno (co¬ 
me Riva. Bertini. Rosato. Ma- 
latrasi) risente ancora di qual¬ 
che botta presa nel primo 
match. 

Ma pare che si tratti di in¬ 
cidenti di lieve entità, che non 
dovrebbero pregiudicare la 
presenza dei quattro azzurri 
nell’incontro bis di domenica: 
questo almeno il responso del 
dott. Fini, sebbene la cura 
messa nel tentativo di nascon¬ 
dere gli incidenti ai giornali¬ 
sti possa fare pensare diver¬ 
samente. 

Comunque ne sapremo di 
più domani quando Valcareg¬ 
gi annuncerà ufficialmente la 
formazione per il match di 
domenica. A stare alle noti¬ 
zie di oggi, sembrano sicuri 
gli avvicendamenti già stabi¬ 
liti: cioè Albortosi in porta al 
posto di Zoff. Merlo interno 
al posto di Rivera. Prati ala 
destra al posto di Domcnghi- 
ni. Ammesso che Riva. Berti¬ 
ni. Rosato e Malatrasi possa¬ 
no effettivamente giocare, 
l’unico dubbio riguarderebbe 
l’assestamento della difesa: 
in particolare ancora non si 
sa x<* giocherà Anquilletti a 
terzino destro, con spostamen¬ 
to di Burgnich a centro me¬ 
diano. oppure se Burgnich 
verrà confermato a terzino, 
lasciando inalterata la media¬ 
na (Bertini. Rosato. Malatra¬ 
si). E ciò soprattutto perché 
Burgnich ripete che non se 
la senta- di giocare « stopper ». 
sostenendo tra l’altro che la 
coppia centrale Rosato Mala- 
trasi dà maggiori garanzie an¬ 
che sul piano deH'affiatamen- 
to (tesi abbastanza giusta in 
verità). 

Mentre Valcareggi si appre¬ 
sta a risolvere gli ultimi dub¬ 
bi. in campo messicano pare 
che tutto sia «tato già decido: 
tre dovrebbero essere infatti i 
ritocchi. In porta dovrebbe 
giocare Mota ai nosto di Ca!- 
deron che continua ad essere 
accusato di essere stato uno 
dei principali artefici della 
sconfitta. Pereda dovrebbe so¬ 
stituire Murales ed infine è 
certo il recupero di capitan 
Pi na. la pedina più valida a 
quarto si dice delia nazionale 
m». svìi-ana. 

L'a’.k natore Trelles dal can- 


totocalcio 


BARI-LAZIO x 

BRESCIA SPAL 1 

CATANZARO PERUGIA 1 

COMÒ-REGGIANA 1 

GENOVA MANTOVA 1 

LIVOR NO-CESENA 1 

MODENA REGGINA x 

MONZA LECCO x 

PADOVA-CATANIA 1 

TER NANA-FOGGIA x 

ANCONITANA-RIMIMI 1 

AREZZOEMPOLI x 

INTERNAPOLI-PESCARA 1 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


to suo ha pure promesso per 
domani la formazione ufficia¬ 
le: ma ha già affermato che 
la formazione per il secondo 
match sarà certo più forte. 
Ed ha aggiunto che grazie 
aH’esperien/n fatta nel primo 
match, il Messico si presen¬ 
terà all'incontro di domenica 
con probabilità assai maggiori. 

Dello stesso parere sono la 
maggior parte dei giornali 
sportivi che continuano a par 
lare diffusamele delle due 
nazionali, tenendo sempre de¬ 
sto Finteresse degli sportivi. 
Così non c'è da stupirsi se i 
Aglietti per il match d< do¬ 
menica stiano andando a ru¬ 
ba. se domenica ci sarà un 
pubblico ancora più numero¬ 
so ed appassionato di quello 
già abbastanza folto che ha 
affollato mercoledì la stadio 
più moderno e più bello del 
mondo nonostante si giochi 
ad un’ora insolita (mezzogior¬ 
no e trenta locai:, corrispon¬ 
denti alle 19.30 italiane). 

Juan Cardillo 


Giochi della gioventù: 
questo il programma 


Il Comitato esecutivo per I 
Giochi della Gloveutu ha appro¬ 
vato Il programma del docili 
del 1969 e alcune modltlclie rela¬ 
tive all'età del partecipanti 
Il programma per il 1969 re¬ 
sta rosi statolito- sport previ 
stl- atletlea leggera, nuoto, eln- 
iia-stira, ciclismo, pallacanestro e 
pallavolo Sono prev Iste lina 
fase locale, ima provinciale ed 
una nazionale l.e gare di s< I 
si svolgeranno nello Inverilo 
l969-'70. Coiranno essere Inse¬ 
riti nel programma anche altri 
sport, limitatamente alle fasi 
lorall e provinciali. 

Ftà dei partecipanti: Atletica 
leggera: ragazzi nati negli anni 
1954-55-56: ragazze: 1933-56-57; 
Nuoto: ragazzi 1956-57-58; ra¬ 
gazze.- 1957-58-59; Glnnastlr.i: 
ragazzl 1955-56-57: ragazze 1956- 
57-58; Ciclismo-, ragazzi 1955-56; 
Pallacanestro: ragazzi 1951-57- 
56: ragazze 1955-56-57: Palla¬ 
volo: ragazzi 1954-55-56-57-58; 
ragazze 1973-76-57-58. Sci: età 
da determinare 

Il programma tecnico sportivo 
comprende le scendili prove 
che verranno organizzate al 
completo nelle fasi provinciale 
e uwlonalc. mentre netta f cse 
•orale potranno essere limi!.ile 
alle prove ili pio semplice r 
tarili» organizzazioni». 


Atletica leggera - Kaga/zl: 
m 8u e 11 ) 0(1 plani; m f>0hs ; 
alto, luiigo: peso: illseo; palla; 
marcia km- ì Itagazze: m 60 
plani; ni 6lllis ; alio: lungo; 
peso: palla Ciclismo - Gare In 
linea di km III (fase comunale), 
K 111 IH itasi provinciale e na¬ 
zionale) dilli istlca - Fserclzl 
.1 corpo llliero per squadre di 
sei elemenll tallio per I ragazzi 
thè per le ragazze. Nuoto - 
Itagaz/I e ragazze; m 50 s I : 
111 70 dorso, m 50 rana; m 70 

farfalla l.a fase prov melale do¬ 
vrà essere disputata entro II 13 
giugno Pallacanestro . Tornei 
a carattere locale, provinciale. 
Interregionale e nazionale; alla 
fase nazionale verranno ammes¬ 
se 32 squadre di ragazzi e 16 di 
ragazze In fase forale potran¬ 
no gareggiare in gare separale 
anche ragazzi c ragazze sino 
all'età di 11 anni Pallavolo - 
Tornei a carattere locale, pro¬ 
vinciale. Interprovinciale e na¬ 
zionale Alla fase nazionale ver¬ 
ranno ammesse 32 squadre di 
ragazzi e 16 squadre di ragazze 
Date di svolgimento - Case 
lorale: entro II 15 maggio (per 
Il minio tale itala potrà essere 
protratta al 13 giugno); Fase 
provinciale- entro II 2 giugno; 
K.LSC na/irmale: III Henna dal 29 
al 6 luglio. 


Le squadre ciclistiche si preparano alla ripresa 

La Filotex già al lavoro: 
presto toccherà alle altre 


Il Molte Annata — più pre¬ 
cisamente !a i capitale» della 
Annata. Abbaai S.S Salvatore 
— sta diventando ormai il luogo 
di raduno preferito dai cicli¬ 
sti bisognosi d: ossigenazione. 

Da ieri la Fiiotex ha spedito 
in questo salubre luogo Bito-sj. 
Mugnaini. Grassi e Vicentini. 
Dopo un periodo trascorso m 
montagna i Filotex fisseranno a 
Yarj77C il quartier gere-nuc- dei 
loro arenamenti. I.'esord c della 
sz) ladra toscana avverrà a I-'):- 
K'i.t-.iiiid Dei p'irm «.orni di 
febbra.o 

\ Fo’.’.on.ca invece fis-e'à il 
suo campo di a.Lenamenta la 
Mo *en: che g à c'era stata !o 
scor-» anno o.q Mo'ta Nriia 
•squadra di Aitami toma q lesto 
aopc Miche’e Darni: ed t-xo"ri,- 
soe il ramp one o..rrtpon co Pier 
Franco Ciane u Noci dove» hbe*o 
ess-Tcì p?rc:ò r.rr.p.a ita per la 
(vmtenzu di Motta. Tardo p.ti che 
i due * b g » avranno una schie¬ 
ra im.pi v»ri*e d: camp orciai a 
dar !o*o una nrano Asrlt ordini 
d: ) nani (che nella co-adqro- 
ne cìe.:a «q ladra suta coadiuva¬ 
to da Mar.-iO Fontana) <•-. sa¬ 
ranno ,-r.fatt.. .re.*— Poi.don. 
Basso ):.■) . To-* ..o Hnrvo, 
Peceh ehm .Sir»tarr.brog.o Roda¬ 
va MaiC.e,:. Sar.'an'on o. Fon¬ 
tane.!;. G ov anni P :Ter. e il te» 
“scn .-7. I p'.nv. cornici»n 
a ei;:.rtrc- a Fo. >»nxa dovr-b- 
bero esse-e Dinre.l., B-s-o. 
Po',do-,. .s.m'.inib'..r,.> e Ani. 
ebe r.ug :-.ge-’*v> .'a èvral ta 
to-car..i ;1 -0 c-nn.i.o dato che 
!u'o d.».r m f> ;>'t r. ter p,i—e al'a 
f t..:.i c il.-tea sa.-.ia ». 
Gl: a*" a-.-.v ro a f-> Io-o¬ 
ca i! 27 Jer»:. ) « 

t n c:cà ta d--l q : 1 • a-n; 

pAvì')*^!! S, t* 7 W 'i.t* 

sV\io'd r.j-.e cl t i. cbatten¬ 
te attento e se opre pres r.'e fra 
i p-.mi del. »»ri r.e e arrivo e che 
q —•»: anno n >n -a ancora con 
cn; correrà e 1. 1.2 no .S^aro07/_?. 
I! rollano — a ca.ui del. ata 
rianci.ro ann m-..ita dada Max 
M.-ve- — r.c» » -.» a-»-.»>r.i p r 
ibi corrra: .r.t ì.nto co-, mq :e 
ha r p-e-o gl: a.' enamert, sal> 
str<i le Ce. Gaate ..1 romani 

A Roma r.e. »»'al. d-dla F»> 
re : teria d-d V«-'..»a.cirr.o Ol m- 
pco si s'ab.hranro. per i loro 
allenamenti co. e^.ali. i corri¬ 
dori de!.a G rmar.vox-Wega, La 
squadra diretta da Italo Marza- 
curati. della qmile fanno parte 
il recorriman mondiale dell'ora 
Olé Ritter. 1 Mmp.one abruz¬ 
zese Vito Taccone ed Eraldo 
Bocci, avrà cosi a c ua disposi¬ 
zione un ambiente ideale per la 
preparazione p.nr.ica, per la pre¬ 
parazione su pista e quindi (sul¬ 


le strade della zona-mare ver¬ 
so Ostia e lor Vajarnca) tro¬ 
verà quanto di meglio s.a pos¬ 
sibile in fa'to di strade pianeg¬ 
gianti. Quando verranno 1 gior¬ 
ni m cui sarà necessario inco¬ 
rnine.;) re a sp ngere ci saranno 
a loro d—posizione le famose 
strade dei Castelli Romani do¬ 
ve non mancano certamente le 
salite. 

L'annunciato nuovo gruppo 
spom. io toccano, la Ferretti d: 
Captnnoii che rilancia nel mon¬ 
do del ci-d:sn»7 il non dimenti¬ 
cato Alfredo Martini con i gradi 
ri: diretta»-e tecnico, verrà ufiì- 
cialmèr.ta p-c-entato li 20 gsn- 
na.o a ('apauno’.i e quindi a 
Roma e a M.larvo ne; g.o-ni suc¬ 
cessivi Imunto è certo che il 
ta»!ca Vari V. erbergbe farà par¬ 
te del’a ladra toscana. 

Eugenio Bomboni 


Battistutfa-Gabaneffi 
oggi ad Udine 

UDINE. 3 

Il p igile Aldo Bit.-.tutta, che 
domani sera al » Palazzo dello 
.sp.rt » di Ud nc atlrontera il 
bre-ciurio Ita!)..netti [ef li tito¬ 
lo i.ord It i!ia dei s ipr-rvveiter, ha 
c<*ic! l-o la prepararmi.» e si 
*t;>. i xi i> ione comi /.ani fi¬ 
si rive 

La m -n fe»‘az .«le e compita¬ 
ta di </to .rxantn dilettantistici 

tr.t p .g.b de.. \^*_.az.u«ie pa- 
g.:•'*.■*i udne-«» *2 del.a rappre 
:.;t va iev.o'!o.a(va del. » Usti 
Nii I.ib— n» eh-- ha tra 1*2 sue 
f-.e Il)i m 1 N'eniecek. 435 voi 
te mz -na e e g a c imp.cxie eu¬ 
ropi) d-n vve.tcr il quale sarà 
o,»,-»-‘o a Mizzagl a. 


Ignorati Beamon e gii altri negri 

Gli USA «razzisti» 
anche nelle classifiche! 


PAG. 9 / sport 


Oggi s’apre la stagione automobilistica 


Le Ferrari favorite 


in Nuova le land a 


AUKLAND 
(Nuova 7A»!atHÌa). 3 

l-e prove per la puma gara 
della Coppi di Ta. 1 n 1 . 11 na pxi 
cui domani si a;re la sta (fumé 
automohilist c de! 1%9. hanno 
ria.vttato i psauv-tiei rioila u 
giKi. 

CVhrii \nu*i. la prima guida 
della Focviri, che eolie eia: 
tuia delle due Duo coi motore 
a ti eil'iid-i maga olito a 2 409 
vv (la CUI 1 è riiervata a ve*, 
ture di 2 ÙIH) ce.) ha iietinnien- 
te dom.nato il cauli» dei p ir¬ 
iditi. stabilendo il nuovo re- 
i-orvi sai giro al'a meba (il 103 
miglia orane ( 173 Km 1. 

Amen thè essendo neo/elan 
de-e -i giiKM tl c.i'i» :i.xi è 
stato il solo a fir crollare du 
rnn'e le prove odierne il pr malo 
della io-si |.o hanno abb issato 
an, ile ul'n v ttqqe e.xico-ienti e 
v ei taiiHiite il )>nm ito ufficiale 
eiollerà nella prova di Gran Fre¬ 
ni o di ioni mi. 

Am.xi e l'austriaco Joctien 
Rei it io Lotus Ford VN (l'unica 
vetiui.ì elle jwtrehbe date (jual- 
i lie [l’vsvcupa/Kxu- alle due Fer¬ 
iali n lampi) lia-ino combatta 

10 i«ta virate battaglia [>er ag¬ 
giudicarsi la [Hisi/ione di par- 
tixiz,! al palo |K»r la gara di 
domani Verso la fine delle pro¬ 
ve «titramhi i corridori avevano 
fatto registrare lo stesso temi» 
ma i»; Am.ti ha compiuto un 
giro quando ormai mancavano 
soltanto |>ochi minuti alla fine 
delle prove segnando il tempo 
record. 

R cult i he corre per la pri¬ 
ma volta per !a Ixgus era entra¬ 
to nella sua vettura pieno di 
-j>erari7e nonostante che fosse la 
prima volta elle correva in 
tinello circuito . Sebbene la pi¬ 
atii sin nuora prr me mi sono 
abituato subito. L’unica difficol¬ 
tà clic Ilo incontrato è sfittai 
in certi punti dorè mi sembra 
die il tracciato sia un po’ 
stretto » 

11 terzo miglior tempo è sta 
to otti «luto dall'altra Ferrari 
D.no die coi suoi 300 cavalli è 
In voltura che parte col favo- 
re del pronostico: l'inglese De- 
rek Bell al volante delia se 
conda D.no ha ottenuto il terzo 
miglior tempo. 

Il campuxie del mondo Graham 
Bill anche lui con una Ixvtus 
Ford BH ha dovuto accontentar¬ 
si di un quarto posto ma ha det¬ 
to di essere stato tormentato dal 
mal di <lcnti. K‘ convinta che la 
sua macellata possi in g.ira da 
re molta» di più di quanto non ha 
mostrato oggi alleile se [>er ani 
in siimi- di tutti, la Ferrari di 
('bis Anioii è la vettura che 
parte col favore del pronosti- 
( o. anello [K-r il numero favo¬ 
revole. 

l.a Ferrari Duo. leggera, mi 
neggev «»!•■. scattante dispone coi 
suoi 300 cavalli tutte le caratte- 
rist.che che la rendono la vet¬ 
tura più adatta per il circuito di 
Piikekohe dove emme lo stesso 
Amon ha dimostrata nella pro¬ 
va .xilema non si tengono medie 
snpTiori ai 170 chilometri al¬ 
lora. 

Amen si piazzò secondo nella 
Tasmania dell'anno scorso dietro 

11 iomni.mto .Imi Clark dopo 
aver v cita qui a Pekekohe li 
Gran Premio di Yev.n. avere 
ottenuto due secondi e due quar¬ 
ti [xi-ti nelle altre prove. 

Il qu nto corridore che ha bat¬ 
tuto il primato s il giro è stato 
l'inglese- Piers Co-irage che cor¬ 
re con una Brabham Ford 8V ha 
segnato 5!) secondi netti. 

Tutti i grandi pi!o*i che do¬ 
mani prenderanno il via per la 
p-ima prova dell’edizKne di que¬ 
st anno nella Tasman an Cup use¬ 
ranno i caratteristici alettoni 
stabilizzatori. Ix? piccole diffe¬ 
renze- di tempo che sono state 
re>:.s'.rate nelle prove oheme 
stanno a dimoi*rare che domani 
assisteremo ad una gara com- 
battatix.s.ni,' 1 anche se Anyn è 
il favorito. 


Lunedì a Napoli 
il « Progressi » 

BUCAREST. 3 

I,i -xquilrn roux-n.i del Pnv 
r.s- il. <-*.«• i-c.xi'rer.i .. 

1 fi v.t II 1 .1 sta ornp’t * :n io 11 

5'.-.)i')7 o-e u M Lta dove ha 
•i s-.r e.» ,i,a pi—, ta mi.che.ole 
cui ! ti i ci lo.ale Siena 

U.mà-re's v.eii'. ;-a - i! 2 2. 

Il l’rog-ex- il mi*.*, r.e! la pri¬ 
ma d ..»«»>■ dal 19Vi ed è con 
- ie-a*.i -ina del'e s»j i i ire p.ll 
f.>-:i •!*-! pae-e. Nel iDT-t aveva 
•iMfi-T.i'o la Rom.-r,.a nella 
C<>->;>! -le!V Coppe p»-rdei>io di¬ 
ta ai.» .v. por-o-ir-. s. (5e. D aie 
V' ia’n<r,-»i r»-- 5 xao de, s ». 
v .» i:o-, rive-e la magi a della 
naz . n.a’e. 

La data de'i'a-r-vo della sq r.- 
•i".a a Nv>il; r-‘n è stata ancora 

.-.t.'i :i.a 4 i 


Per ferita al 5° round 


BATTUTO RINALDI 



BERLINO, 3. — Il tedesco Wilhelm Von Homburg ha battuto oggi 
per ko tecnico l'italiano Giulio Rinaldi al quinto round. Al 5 tempo 
Rinaldi ha riportalo una brutta ferita all'arcata sopraccigliare 
destra nel corso di un durissimo scambio a un angolo. Visto Rinaldi 
perdere sangue l'arbitro tedesco, Karl Perpett, ha fermalo il com¬ 
battimento e chiesto l'intervento del medico di servizio che dopo 
aver esaminalo la ferita dei pugile italiano ha ordinato Ita alt ». 
AH'arbilro non restava che decretare la vittoria del pugile di casa 
per k.o.l. Il manager di Rinaldi non ha protestato contro la deci¬ 
sione del medico. Nella foto RINALDI 


2-9-4: co sì 
la corsa Tris 

ULTORE (n. 2). ben guidato da Gubelilni ha vinto la corsa 
x Tris » disputata ieri a San Siro precedendo Ludovico (n. 9) 
e Urgente (n. 4). Si può dire però che si è trattalo di una 
corsa monotona perché Ultore ha preso subito il comando 
strappando la posizione alia curda a Bolibln ed ha condotto 
da un capo all'altro invano attaccato prima da Urgente (che 
poi si è giudiziosamente accodato), poi da Bolibln e 
infine da Ludovico che è uscito fuori nel finale trascinando 
Nirano Beethoven e Navazzo (mentre II gran favorito Voliti¬ 
none restava nel gruppo e Fiorenzo In rottura nelle fasi 
iniziali era stalo subito squalificato). Cosi dopo aver resistilo 
a tulli gli attacchi UMore ha faglialo primo il traguardo con 
buon margine di vantaggio su Ludovico. Terzo Urgente mentre 
Beethoven tentando di contrastarlo rompeva sul traguardo 
lasciando la quarta piazza all'anziano Navarro. La quota spet¬ 
tante ai vincitori della combinazione < tris » (2-9-4) è di lire 
88 mila circa. 






Tanno 

contestato 


ABBONATEVI. Tutti gii abbonati riceveranno in omaggio un moro» 
viglioto libro d'aria- « I CAPRICCI » di COVA. Lo ottanta tavole 
incise dal grande pittore spagnolo raccolto in un volumo rilogcto 
in pergamena Edizione stampata esclusiva niente par gii abbonati 
di « VIE NUOVE >, riprodotta con assoluta fedeltà dalla prima 
adizione del 1799, curata dall» atasso autor*. 


n t x,rt *■ ,n'.ilica v.ir.r.o a 
hrain-ttj r ri . -;V.i t r,.»i <io- 
;.o Ci..;. - ;,ri% .t ) ita 1 

titolo rr * r ! \*-r ri- 

f.-.taio d. *.r-*lir.» ii.xi«a n.i- 

i.tar.- — i,:-. »• la \(j.ta ili i J *-!» 
i,»a'. n. i f<» • lori,ri..e 

r-n. l-i ih»- r.an I-ii.r.i» i-.i 1 
f.r.mi q.ir.i.ti mie!.ori :.tl--i 
lit i’. : • ! r« forrr.ci .ri, li.ita *- 

lo i.ieii l 5A tra l g.o.r.a i»’.l 

«■portivi 

I tre di co’ore p..i«--- 

rar.r.o :. i i ‘'or.a delle olim¬ 
pi idi r.oo *■»!.» p« r i loro re¬ 
cord mordia.!. ma aneti- j cr¬ 
ia r l.HTioii.-u prou-sia che i:.- 
• .■(r.tiur. . centro li di«crim.- 
n.-zi-re r .zz,..'e pre«-r.T.in.!oM 
« ! | «di» d-.ia premiazione .»l 
M. s‘i.'o pi-di «ca’zi ( col 
; «gr.o rli.'.'o g .an’-to di r-t-r.» 

Ancora tir. i volta la cl .‘-e 
dl.ig. r.’c l -s \ l.a salolo di-e 
un »‘einplo a q tanti m illudi - 
no che ba-ti «alt «re — come 
ha fatto Beam.-n — la lun¬ 
ghezza di tre « 500 » m<ixse in¬ 
sieme. o correre l KO meni 
a tempo di primati-» e far par¬ 
te della staff, tta 4x400 piu ir- 
loco del mondo — come Esani 
— o essere come Smnh il pri¬ 
matista sulla d.stanza dei 2fO 
metri, per diventare cittadini 
di pnma classe. 

No. questi requisiti non ba¬ 
stano Oc. erre qualcosa di piu; 
occorre non vedere, non *en- 


nre, r or. parlare, r. n avtre 
.de-- che es .1 no dal pul piai- 
•o c,.r.fnrm «m.» Solo a q le* 
-re dure condizioni un non.a 
di calore r.tg i »»ta’i 1 r,iti pud 
d.v'.-.l.re , . 1 ». ul.ro di pr.ma 

c.,-. g..na ta!., o",i‘ a q -r»*o 

d«\- anche f,jcr -altare nr.a 
. gh. z/a di moiri a. x» 

Ita r I. ero:. .. a .1 r.-.Imo 

ilei - .n.h.ggi.» che an, he le 
..ger.z.e di ‘tarr.p ■ defini'cnr.o 
«■ ir prendente, .-.«-segna il « pre- 
nuo ' iMivan » a Oerter. q-iat- 
t'o suite campi, ne olimpioni¬ 
co r.el lancio del darò e <!«•- 
f.uito il • miglior atleta ame¬ 
ricano dellar.no » Ni Ila gra¬ 
do .tona I.» s.-g inno Jim Hin.-s 
.lisi rotini. Hob .-eagren (stl- 
to con lattai. Dick Fossi).i-g 
(«alto m alto', itili Toomev 
(der.ition). Uebbie Meger e 
Co.irles Hieko inumo). Jojo 

’Ahilc (haskei). 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 4 gennaio 1969 


Dopo i nuovi attacchi alla frontiera meridionale intervista di Kossighin al 

.~ ~ giornale giapponese «Mainichi» 

Chiamata alle armi nel Libano prima CONDIZIONE 
per la difesa contro Israele per la pa CE: VIA 

« Ci difenderemo con ogni mezzo, e prima di tutto con le nostre risorse » 

dichiara il governo — Smentito un invito alle navi sovietiche — Si raffor- t jfJFC* Jà S% il M 

za la solidarietà araba con i palestinesi — Eshkol va a Washington %mLm Cr L W mC M 


DALLA 1' PAGINA 


Hanno sparato 


De Gaulle al consiglio dei ministri francese 

Necessario per il M. 0. 
un accordo delle potenze 

La risoluzione del Consiglio di Sicurezza del novembre 1967 
richiede per essere applicata che i quattro « grandi » operino 
secondo un piano comune nell'ambito dell'ONU 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

« Primo: applicare ciò che II 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
ha deciso il 22 novembre 1967, 
se si vuole che una Dace dure¬ 
vole sia assicurala al Medio 
Oriente e che ciascuno veda ri¬ 
spettati i propri diritti ». In 
questi termini si è espresso il 
generale De Gaulle nel corso 
di una riunione del Consiglio dei 
ministri, che ha permesso al 
ministro degli Esteri Debré di 
precisare la posizione francese 
sul Medio Oriente. 

« Agli occhi del governo fran¬ 
cese — ha dichiarato Debré — 
il momento sembra particolar¬ 
mente opportuno per mettere fi¬ 
ne al ciclo infernale che carat¬ 
terizza la situazione del Medio 
Oriente, altrimenti il mondo ri¬ 
schia di trovarsi davanti a un 
conflitto di cui non potrà più 
limitare 1 confini ». 

Parigi .tiene che la risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicurez¬ 
za dei novembre 1967 — che 
prevede l’evacuazione da parte 
di Israele dei territori occupa¬ 
ti. la garanzia delle frontiere e 
la libertà di navigazione — co¬ 
stituisca un buon passo di par¬ 
tenza per avviare it problema a 
una soluzione ragionevole: ma 
é necessario che « una autori¬ 


tà > si manifesti, sia per im¬ 
porre ja realizzazione di questa 
rÌMJÌuzione. sia per garantire i 
paesi interessati della sua giu¬ 
sta applicazione, il governo 
francese ritiene che le quattro 
grandi potenze possano rappre¬ 
sentare e svolgere il ruolo di 
questa « autorità ». In questo 
senso spetta a loro di prendere 
una iniziativa che obblighi le 
parti In causa ad aprire una 
trattativa, il che permetterebbe 
l’applicazione delia risoluzione 
del 1967. 

Non si tratta però, ha preci¬ 
sato Debré. di riunire una con¬ 
ferenza a quattro sul Medio 
Oriente o di imporre ai paesi 
implicati nel conflitto una so 
luzione dell'alto: si tratta di 
concertare l’azione delle quattro 
potenze nel quadro dell’ONU. 

Il governo francese ha esami¬ 
nato « con grande interesse » il 
memorandum sovietico sul Me¬ 
dio Oriente che. partendo dagli 
stessi principi enunciati da Pa¬ 
rigi. propone l'applica/ione del¬ 
la risoluzione del 22 novembre. 

Mentre il Consiglio dei mini¬ 
stri era riunito, il segretario 
generale del Quai d'Orsay Al- 
phand ha avuto un colloquio sul 
Medio Oriente col vice mini¬ 
stro degli esteri sovietico Kozi- 
riev (a Parigi per la riunione 
della « grande commissione » 


franco sovietica) che era ac¬ 
compagnato dall’ ambasciatore 
Zorin. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni 
di Rusk sulla 
crisi mediorientale 

WASHINGTON. 3 
Il segretario di Stato Dean 
Rusk iia dichiarato, in una 
conferenza stampa, che la ere 
scente serie di atti di forza nel 
Medio Oriente è uno dei mag¬ 
giori pericoli per la pace mori 
diale: Kusk ha invitato i Paesi 
arabi a < limitare » le attività 
della resistenza e ha invitato 
Israele « a riconoscere che rap¬ 
presaglie eccessive non produr¬ 
ranno la pace ». Secondo Rusk 
la crisi del Medio Oriente può 
essere risolta con l’npplicaziune 
della risoluzione del Consiglio di 
sicurezza de! 22-11 -'07 che sta¬ 
bilisca «i leali principi di una 
pace giusta e duratura » (il che 
è vero, ma gli USX non hanno 
mai fatto nulla, ino ad ora, 
per indurre Israele ad accettare 
la risoluzione, alla quale hanno 
invece aderito gli Stati Arabi). 


«Allo scopo di facilitare una rapida riunione» 

Nuove proposte del Fronte 
e di Hanoi per la conferenza 

Gli USA hanno rifiutato il 6 gennaio come data di 
inizio — Dichiarazioni di Rusk 


PARIGI. 3 

Le delegazioni della RDV e 
del FNL hanno proposto che la 
conferenza di Parigi sul Vietnam 
cominci i suoi lavori lunedi pros¬ 
simo. 6 gennaio. Per rendere 
possibile il rispetto di questa 
data, che è già in ritardo di 
due mesi in rapporto a quella 
fissata dal presidente Johnson, 
le due delegazioni hanno fatto 
agli americani e ai saigonesi 
alcune nuove proposte contenenti 
un certo numero di concessioni: 
1) che le quattro delegazioni 
prendano posto attorno ad una 
tavola rotonda sulla quale non 
figurino né le bandierine né le 
targhe indicanti i nomi delle 
delegazioni iìeaac; 2) che le de¬ 
legazioni americana e della Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta rinuncino al sorteggio desti¬ 
nato a stabilire l’ordine degli 
interventi nella prima seduta. Il 
sorteggio dovrebbe avvenire sol¬ 
tanto tra il Fronte di libera¬ 
zione e la delegazione di Saigon 
e il vincitore avrebbe il diritto 
di parlare per primo: 3) che la 
prima riunione sia riservata al¬ 
le questioni procedurali. 

Questi particolari sono stati 
rivelati stamattina dal portavo¬ 
ce della delegazione del Fronte 
Tran Hoi Nam. nel corso di una 
conferenza stampa dedicata in 
gran parte al colloquio ui quat¬ 
tro ore svoltosi ieri pomeriggio 
tra i « numeri due » delle dele¬ 
gazioni americana e nord viet¬ 
namita Cyrus Vance e Ha Yan 
Lau. 

Riprendendo i termini di un co¬ 
municato pubblicato poco prima 
dalla delegazione della RDV. 
Tran Hoi Nam ha fatto sapere 
che a queste propo-te costrut¬ 
tive, formulate •* allo scopo di 
facilitare una rapida riunione 
della conferenza a quattro », gli 
americani hanno risposto < con 
argomentazioni tortuose che ri¬ 
flettono l’assurdo punto di vista 
degli Stati Uniti e deU'arnmini- 
strazione di Saigon ». secondo 
cui la conferenza di Parigi deve 
essere una conferenza « delle 
due parti » o « dei due campi ». 

In pratica gli americani han¬ 
no sottoposto al colonnello Ha 
Van Lau sei disegni diversi di 
tavole rotonde, tutti però ispirati 
a] concetto delle « due parti »: 
una tavola segata in due. una 
tavola rotonda separata nel 
mezzo da un asse rettangolare, 
una tavola rotonda simbolica- 
mente « tagliata » da una stri¬ 
scia rettang lare di feltro rie li¬ 
mitante ì « due campi ». c cori 
via. 

« Queste proposte americane 
— ha detto Tran Hoi Nani mo¬ 
strando ai giornalisti i disegni 
delle sei tavole — non sono al¬ 
tro che espedienti farraginosi ai 
quali gli Stati Uniti e i delegali 
di Saigon si aggrappano per im¬ 
pedire la conferenza a quattro ». 

Rispondendo all* domande dei 
^ure>H iti Tran Hoi Nam ha ag¬ 


giunto: «Si è parlato fin troppo 
della forma della tavola. Una 
forma qualsiasi che non espri¬ 
ma l'idea assurda e inaccetta¬ 
bile di una conferenza a due 
sarà da noi immediatamente ac¬ 
cettata ». 

In un dispaccio ricevuto a To¬ 
kio l'agenzia della RDV. la 
VÌVA. si afferma che gli Stati 
Uniti c si sono rifiutati di ac¬ 
cettare » le nuove proposte, com¬ 
presa quella di tenere la prima 
riunione il 6 gennaio. D’altra 
parte, secondo quanto riferisce 
l’Associated Press, gli osserva¬ 
tori. evkientemente americani, 
sottolineano il fatto che Rusk 
abbia assicurato, nella sua con¬ 
ferenza stampa di oggi, che la 
amministrazione Johnson si ado¬ 
pererà « tra ora e il 20 gennaio 
per migliorare le prospettive 
di pace ». 

< Per gli osservatori — dice 


VAP — queste parole hanno 
un solo significato e cioè che 
ramministraziine Johnson noti 
intende ritardare il negoziato 
sul Vietnam di una sola ora 
soltanto per una striscia di fel¬ 
tro e un pezzo di corda di seta ». 

Il gruppo t La ricostruzione ». 
animato da ventisette intellet¬ 
tuali vietnamiti nazionalisti re¬ 
sidenti in Francia ha lanciato 
oggi un appello affinché Stati 
Uniti, RDV e Fronte di Libera¬ 
zione si mettano d’accordo sullo 
« scioglimento immediato > del¬ 
l'attuale governo di Saigon e sul¬ 
la formazione di un nuovo go¬ 
verno capace di portare le con¬ 
versazioni di Parigi ad un rego¬ 
lamento pacifico del problema 
vietnamita. Il gruppo propone 
che il nuovo governo di Saigon 
sia presieduto dal generale Van 
Minh. e comporto da personali¬ 
tà non collaboraziomste 


Un'altra provincia strappata 
ai fantocci di Saigon 

Binh Diali sotto 
controllo popolare 

E' il terzo annuncio dato dal FNL in Ire settimane, dopo 
quelli che riguardavano l'insediamento di consigli rivo¬ 
luzionari nelle province di Quang Nam e di Quang Ngai 


SAIGON, 3 

Un’altra provincia del Viet¬ 
nam del Sud ò stata sottrat¬ 
ta al controllo dell’ammini¬ 
strazione dei fantocci di Sai¬ 
gon: è la provincia di Binh 
Dinh, la più estesa provin¬ 
cia costiera sud-vietnamita. 
L’amministrazione dei fantoc¬ 
ci vi è stata sostituita da un 
Consiglio popolare rivoluzio¬ 
nario, creato dopo elezioni 
democratiche svoltesi in tutta 
la provincia. 

In tre settimane è il terzo 
annuncio del genere dato dal 
Fronte di liberazione. Le al¬ 
tre due province in cui è sta¬ 
to costituito un Consiglio po¬ 
polare rivoluzionano sono 
quella di Quang Nam. dove 
si trova la grande base ame¬ 
ricana di Danang, e quella 
di Quang Ngal. Le tre pro¬ 
vince confinano l’una con l’al¬ 
tra. e costituiscono la più 
estesa fascia territoriale del 
Vietnam del Sud In cui sia¬ 
no «tati istituiti gli organismi 


del potere popolare. Consigli 
popolari rivoluzionari sono 
stati eletti praticamente in 
tutto il territorio del Viet¬ 
nam del Sud, al livello dei 
villaggi e dei distretti. 

Il Consiglio popolare nvo- 
luzionano di Binh Dinh è 
composto da nove persone ed 
è capeggiato da Nguyen Trung 
Tm. 

La radio del FNL ha lan¬ 
ciato un appello agli studen¬ 
ti che vivono nelle zone an¬ 
cora occupate, invitandoli a 
intensificare la loro azione 
contro ti regime fantoccio in 
occasione del diciannovesimo 
anniversario della costituzio¬ 
ne del movimento studente¬ 
sco di liberazione, che cade 
il nove gennaio. 

Nei pressi di Danang una 
mina è esplosa uccidendo 12 
soldati collaborazionisti e fe¬ 
rendone sedici. 

I B-52 hanno effettuato nu¬ 
merose incursioni in varie zo¬ 
ne del Sud, sganciando cin¬ 
quecento tonnellate di bombe. 


BEIRUT, 3. 

Il ministro della difesa li¬ 
banese, Hussein Ouweini, ha 
annunciato questa sera che il 
governo ha deciso l’istituzio 
ne della coscrizione obbliga 
toria (attualmente il Libano 
ha un minuscolo esercito di 
ventimila soldati, tutti volon¬ 
tari) e ha dichiarato C»1C il 
Libano, se attaccato, c si bat¬ 
terà con tutti ì mezzi a sua 
disposizione ». Ouweini ha det¬ 
to che l’attacco israeliano al¬ 
l’aeroporto di Beirut «ha raf¬ 
forzato la nostra resistenza e 
la nostra determinazione di 
continuare la lotta ». Il mini¬ 
stro ha smentito le informa¬ 
zioni di stampa secondo le 
quali il primo ministro Yafi 
avrebbe proposto ai sovietici 
di inviare unità da gU' a 
in visita nei porti libanesi 
e di chiudere, al tempo stes¬ 
so. questi ultimi alla Sesta 
Flotta americana come ritor¬ 
sione per la vendita di Phan- 
*om a Israele. 

« Quando il nostro paese 
sarà attaccato — ha detto 
Ouweini — esso sarà difeso 
orima di tutto dai suoi figli 
e dalle sue risorse, anche 
se queste sono limitate ». Lo 
statista, che è anche mini¬ 
stro degli esteri, ha anche 
rivolto un appello a tutti ì 
paesi del mondo affinchè « im¬ 
pediscano a Israele di scate¬ 
nare una terza guerra mon¬ 
diale ». 

La messa a punto di Ouwei- 
m è venuta in risposta alle 
inquietudini diffuse nell’opi¬ 
nione pubblica, e acuite dal 
cannoneggiamento della fron¬ 
tiera meridionale, effettuato 
dalle artiglierie israeliane per 
due ore e mezza la notte 
scorsa, per le sorti della si¬ 
curezza nazionale. Stamane, 
la stampa recava, oltre alle 
indiscrezioni circa i pre unti 
passi di Yafi a Mosca e a 
Washington, appelli a conso¬ 
lidare la difesa del paese fa¬ 
cendo ricorso anche allo aiu¬ 
to di altri paesi arabi. La ri¬ 
sposta del ministro non ha 
escluso in linea di principio 
passi in questa direzione. Vi¬ 
va è anche la pressione del¬ 
l’opinione pubblica in vista di 
un rafTorzarnento dei legami 
di solidarietà eoi movimento 
di liberazione palestinese. 

Un marcato scetticismo nei 
confronti della possibilità di 
soluzioni politiche, appelli a 
stringere le file contro lo 
espansionismo israeliano e ad 
intensificare l’appoggio ai 
« commandos » palestinesi ca¬ 
ratterizzano anche la rea¬ 
zione delle altre capitali ara¬ 
be agli ultimi sviluppi della 
crisi. A Damasco, il genera¬ 
le Saiah le Salah Jedid. alto 
dirigente del partito Buas, 
ha dichiarato durante una vi¬ 
sita ai profughi dalla regio¬ 
ne di Golan (occupata da 
Israele con la « guerra dei 
sei giorni *) che la lotta ar¬ 
mata è la sola via per la li¬ 
berazione delle terre arabe. 
« II popolo siriano — ha det¬ 
to Jedid — distruggerà i kib¬ 
bntz costruiti dagli israeliani 
sulla sua terra ». Un comuni¬ 
cato emanato da Al Fatati dà 
oggi notizzia di attacchi di 
« commandos » a posizioni 
israeliane nei territori siria¬ 
ni occupati, nella regione di 
Banias. 

Al Cairo. Mohammed Has- 
sanein Heikal. direttore di Al 
Ahram, scrive oggi che « il 
fossato tra gli Stati arabi e 
Israele è troppo grande per 
poter essere colmato da solu¬ 
zioni accettabili per tutti ». 
« Non è possibile — soggiun¬ 
ge Heyfcal — riporre le nostre 
speranze nè in Israele nè in 
un intervento internazionale 
al di là del possibile. Pos¬ 
siamo soltanto fidarci deila 
nostra capacità di modificare 
sul campo i fatti compiuti ». 
II giornalista sottolinea anche 
Io sviluppo della guerriglia 
palestinese ed esprime la con¬ 
vinzione che. nei prossimi sei 
mesi, essa diventerà una for¬ 
za decisiva. La stampa egi¬ 
ziana pubblica anche la ri¬ 
sposta di Xasser alTappeFo 
di Hussein per un « verti¬ 
ce » arabo: essa pione 1 ac¬ 
cento sulla necessità di una 
« risposta araba comune » al¬ 
la minaccia israeliana. 

TEL AVTV, 3 

L’organo ufTic.o«o del gover¬ 
no -.5r.ic!:ano Vdar-nr ha am.ri¬ 
nato oggi che :1 Primo m:n:.rtro 
1-evi KshVo! s: recherà proti i- 
bilm-cv -v'z'r Siiti tv* ne'i 
prima quindicina di marzo per 

.tiuiurdi xi citi vai ,, i b ,•> ,i 

p:ù volte r.nv.ata in pa^s-to. 
è considerata ora urgente a 
Te! Aviv, dopo la condanna 
espressa dagl; USA per l'aggres- 
s«rw all'aeroporto di Beirut. 

Il ministro della Difesa Moshe 
D.n an ha rmovato oggi le mi 
nacce al Libano dichiarando, m 
un'ironista al giornale .vinoni', 
che Israele « porrà termne » alle 
attività dei partigiani palesti¬ 
nesi che operano dal territorio 
libanese. Da>an. accompagnato 
dal capta di Stato maggiore gen, 
Rar-I.ev, ha ispezionato il vil¬ 
laggio di Kiryat che nei giorni 
sborsi è stato colpito per due 
volte da razzi di guerriglieri. 
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COPENAGHEN —• La polizia brutalizza alcuni giovani manife¬ 
stanti antirazzisti dopo il lancio di bombe fumogene nel campo 
da gioco dove sfava per cominciare l'Inconlro di calcio fra le 
nazionali della Danimarca e del Sud Africa per la « Uber Cup » 


Nel quadro della riforma economica 

Ristrutturazione 
dei prezzi 
in Ungheria 

Si tende a realizzare un sistema di prezzi basato 
sulle reali possibilità dell'economia nazionale 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 3. 

Aumenti e riduzioni dei 
prezzi di determinati articoli 
sono stati annunciati in Un¬ 
gheria nel quadro di una ri¬ 
strutturazione economica e del 
prezzi. Le misure erano già 
previste: lo stesso Comitato 
Centrale del POSU, nella 
risoluzione del 25 maggio ’66, 
precisava la linea di svilup¬ 
po della riforma del mecca¬ 
nismo di direzione economi¬ 
ca. mettendo in evidenza 
che il sistema dei prezzi do¬ 
veva rivelarsi sempre più ela¬ 
stico e che il procedimento 
da seguire per una ristruttu¬ 
razione, doveva necessaria¬ 
mente essere progressivo e 
improntato alle esperienze 
concrete. 

Per questo, erano state fis¬ 
sate. originariamente, delle di¬ 
rettive che sottolineavano co¬ 
me, nella regolamentazione dei 
prezzi, l’intervento diretto del¬ 
lo Stato dovesse limitarsi al¬ 
lo stretto necessario, al fine 
di evitare che J’obiettivo ten¬ 
dente al mantenimento della 
stabilità, conducesse alla re¬ 
staurazione di forze burocra¬ 
tiche. 

Tra gli aumenti previsti vi 
è quello della benzina norma¬ 
le che, perù, verrà sensibil¬ 
mente migliorata nel senso 
che. dai 76 ottani attuali, pas¬ 
serà agli 83 ottani. 

AumenVrà del 20^ anche 


11 prezzo del legname per co¬ 
struzioni, in quanto l’Unghe¬ 
ria non è più in grado di 
far fronte alle importazioni 
di legname dagli altri paesi 
socialisti. 

Tra le diminuzioni, figura¬ 
no quelle dei prezzi delle pel¬ 
li, dei combustibili per ri- 
scaldamento e del pollame. 
Con la diminuzione del prez¬ 
zo dei pellami (10 3 o circa), 
diminuirà, di conseguenza, an¬ 
che quello delle scarpe. 

Un altro cambiamento re¬ 
so noto dall'Ufficio nazionale 
dei prezzi, riguarda una se¬ 
rie di prodotti di importazio¬ 
ne che verranno messi in ven¬ 
dita a mercato libero. 

Dare oggi un giudizio sui 
provvedimenti annunziati, è 
prematuro. Una cosa è co¬ 
munque certa: i! nuovo mec¬ 
canismo economico ha mes¬ 
so in moto tutta una sene 
di ingranaggi sui quali tutta 
la vita del Paese si dovrà sin¬ 
cronizzare. Gli economisti ma¬ 
giari che seguono i problemi 
della riforma sperano che ciò 
non significhi che scompari¬ 
ranno ; prezzi politici dei be¬ 
ni di consumo. Significa in¬ 
vece, a loro avviso, che si 
tende a realizzare un siste¬ 
ma di prezzi basato sulle rea¬ 
li possibilità della economia 
nazionale, senza sprechi e di¬ 
spersioni. come avveniva ne¬ 
gli anni passati. 

Carlo Benedetti 
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« Prima o poi la causa 
dell'amicizia cino-sovie- 
tica trionferà» — La 
« Pravda » commenta la 
condanna di Israele prò* 
nunciata all'ONU 


MOSCA, 3 

II presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’URSS, 
Alexiei Kossighin, ha conces¬ 
so al quotidiano giapponese 
Mainichi una intervista che 
lui per oggetto sia i rapporti 
fra i due paesi, sia alcuni 
dei principali problemi inter¬ 
nazionali. in primo luogo l’ag¬ 
gressione USA contro il Viet¬ 
nam. Al riguardo Kossighin 
Ita detto: « Voi chiedete qua¬ 
li siano le vie per la stabiliz¬ 
zazione della situazione poli¬ 
tica in Asia. A tale scopo è 
necessario innanzi tutto ri¬ 
muovere le cause che susci¬ 
tano instabilità e tensione: 
cessare immediatamente l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam, liquidare ogni forma di 
colonialismo e di neocolonia¬ 
lismo. eliminare qualsiasi in¬ 
gerenza straniera nei paesi di 
questo settore ». 

A una domanda sulla pos¬ 
sibilità di eliminare il peri¬ 
colo di una nuova guerra, il 
primo ministro sovietico ri¬ 
sponde che a questo fine si 
deve « liquidare urgentemen¬ 
te i più pericolosi focolai di 
guerra nelle regioni del glo¬ 
bo terrestre dove matura la 
minaccia alla pace gene¬ 
rale... ». 

« Attualmente — aggiunge 
Kossighin — il problema con¬ 
siste nel porre fine agli atti di 
guerra e nell’ottenere il ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam e dare la possibilità 
al popolo vietnamite di deci¬ 
dere da sé il proprio destino. 
Il regolamento politico del 
problema vietnamita contri¬ 
buirebbe grandemente a mu¬ 
tare in senso positivo il cli¬ 
ma internazionale... ». La cri¬ 
si del Medio Oriente d’altra 
parte deve essere risolta sul¬ 
la base della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del 22 
novembre 1967, che Israele 
si ostina a ignorare. 

In Europa « l’aggravamen¬ 
to della situazione è determi¬ 
nato. innanzitutto, dagli insi¬ 
stenti tentativi degli USA. del¬ 
l'Inghilterra e anche della 
RFT per attivizzare il blocco 
aggressivo della NATO, e dal¬ 
la crescita delle aspirazioni 
revansciste e militaristiche 
dei gruppi dirigenti della Ger¬ 
mania occidentale ». 

Infine, per quanto riguar¬ 
da la Cina, Kossighin ha det¬ 
to: « Il popolo sovietioo ha 
salutato la vittoria della rivo¬ 
luzione in Cina nel 1949. ha 
gioito per i successi consegui¬ 
ti dal popolo cinese fratello 
nella trasformazione della sua 
patria, dando a essa il suo 
sostegno e il suo aiuto inter¬ 
nazionalistico nella costruzio¬ 
ne del socialismo. Attualmen¬ 
te il partito comunista e il 
popolo cinese attraversano un 
periodo critico della loro sto¬ 
ria. Noi riteniamo che le com¬ 
plicazioni nei rapporti cino¬ 
sovietici sono state provocate 
artificialmente e non per no 
stra colpa. Per quanto diffi¬ 
cile sia il problema della re¬ 
golamentazione dei nostri rap¬ 
porti. noi guardiamo con ot¬ 
timismo a questo processo. I 
veri interessi dei nostri popo¬ 
li esigono che il popolo cine¬ 
se rioccupi il suo posto nella 
comunità dei popoli socialisti 
e di tutte le forze antimpe- 
rialisticne. L'Unione Sovietica 
ha condotto e condurrà sem¬ 
pre una politica diretta a svi¬ 
luppare e consolidare l’amici¬ 
zia con il popolo cinese. Sia¬ 
mo convinti cito prima o poi 
la causa dell’amicizia cino¬ 
sovietica trionferà ». 

Sulla Prarda di oggi Evghe- 
ni Pnmakhov. riferendosi al 
la situazione del Medio Orien¬ 
te. scrive che la risoluzione 
approvata dal Consiglio di S; 
curezza il 31 dicembre scor¬ 
so, che condanna Israele per 
l’aggressione contro l'aeropor¬ 
to di Beirut, non prevede, 
come dovrebbe, sanzioni con¬ 
tro gli aggressori, a causa 
delle « macchinazioni ordite 
dietro le quinte da alcuni 
aamplici occidentali di Israe¬ 
le. i quali a parole hanno con¬ 
dannato Tel Aviv.... ma nei 
fatti hanno osteggiato l'ado¬ 
zione di misure più efficaci ». 


«DC-8» americano 
dirottato a Cuba 

MIAMI, 3. 

Un « DC-8 » della « Eastern 
Airlines » in volo di linea da 
New York & Miami con 138 
passeggeri a bordo è stato co¬ 
stretto a direnare • a dirigersi 
verso Cube. 


cidere, il responso delle pe¬ 
rizie balistiche sull’arma ri¬ 
trovata, sul proiettile che è 
ancora nelle carni del giova¬ 
ne e sulla gravità delle fe¬ 
rite. A questo procedimento 
è legato anche il ritrovamen¬ 
to della pistola Smith Wes- 
son avvenuto ieri davanti al 
d stributore della Fina, pres¬ 
so la Bussola. 

Il terzo procedimento ri¬ 
guarda i volantini raccolti 
dal magistrato e sottoscritti 
dal PSILP e oa « Potere 
Operaio ». La frase incrimi¬ 
nata del volantino del PSHJP 
dice: « Quello che non è riu¬ 
scito nel 1968 in Francia de¬ 
ve riuscire nel '69 in Italia ». 
Il ciclostilato è stato trovato 
in una strada di Lucca. In 
quella frase il procuratore 
della Repubblica. Vital. tro¬ 
va l’istigazione a delinquere. 

L’ultimo procedimento ri¬ 
guarda infine le denunce e le 
querele contro l'Unità del que¬ 
store Bernucci, del coman¬ 
dante dei Carabinieri colonnel¬ 
lo Caroppo e del comandante 
della Stradale Priolisi (della 
loro inconsistenza riferiamo 
in altra parte del giornale). 

Infine riassumo le altre no¬ 
tizie diffuse in un promemo¬ 
ria di due cartelle e che ri¬ 
guarda <i primi accertamen¬ 
ti istruttori, gli interrogatori 
delle persone deferite alla 
Procura della Repubblica in 
stato di arresto nonché di 
quanti sono stati assunti in 
qualità di testimoni e di par¬ 
ti offese ». Si tratta di sei 
punti. 

Il primo: il colpo di arma 
da fuoco che ha raggiunto il 
giovane Ceccanti non sarebbe 
stato sparato da una rivoltella 
in dotazione delle forze arma¬ 
te. carabinieri e polizia (ndr: 
non si parla della polizia 
stradale). Solo la perizia ba¬ 
listica che potrà venire effet¬ 
tuata sul proiettile tuttora in¬ 
capsulato nei pressi della co¬ 
lonna vertebrale del Ceccanti 
e che nei prossimi giorni sarà 
estratto con atto operatorio 
e repertato alla presenza di 
un magistrato chiarirà se è 
stato esploso dalla stessa pi¬ 
stola Smith & Wesson, matri¬ 
cola 181333. calibro 38, ritro¬ 
vata ieri fra i cespugli a lato 
della strada prospicente La 
Bussola e sequestrata. Il giu¬ 
dizio di probabilità che è de¬ 
sumibile dalle lastre radiogra¬ 
fiche eseguite sul ferito, ove il 
proiettile appare di forma in¬ 
consueta. non può certo esse¬ 
re oggi tramutato in certezza. 

Il secondo: i carabinieri 
avrebbero caricato i dimo¬ 
stranti solo dopo ripetute pro¬ 
vocazioni e lancio di ortaggi, 
sassi e bottigliette contenenti 
acidi corrosivi. 

B terzo: le forze di polizia 
sarebbero intervenute in mo¬ 
do attivo per ristabilire la cir¬ 
colazione stradale e allontana¬ 
re gli esagitati solo dopo il 
blocco stradale fatto con bar¬ 
ricate sul lungomare. Quarto: 
la prima e le successive azio¬ 
ni volte a tal fine sarebbero 
state esercitate senza l’uso 
diretto delle armi (ndr: si è 
solo sparato in aria?). Quinto: 
la manifestazione di protesta 
era stata preordinata. Sesto: 
i fermati come più « facinoro¬ 
si * o almeno più « protervi » 
sono stati 55. tutti deferiti al¬ 
l’Autorità Giudiziaria in stato 
di arresto. Di essi 18 sono na¬ 
ti o residenti in provincia di 
Pisa. 19 in quella di La Spe¬ 
zia. 17 in quella di Massa Car¬ 
rara e 1 in Lucchesia. Fra 
questi ci sono cinque donne. 
Non appena sarà possibile ac¬ 
certare le singole responsabi¬ 
lità. l’ufficio provvederà a 
concedere la libertà provviso¬ 
ria a quanti non risultino au¬ 
tori di particolari singoli reati. 

Dal fermo dunque all’arre¬ 
sto. Da stamattina i 55 ra¬ 
gazzi rastrellati dai carabinie¬ 
ri nella tempestosa notte di 
Capodanno sono formalmente 
incriminati. Fra stanotte e 
domani, comunque, i minori 
di 18 anni saranno rilasciati. 
C'è un impegno in questo sen¬ 
so dei Procuratore della Re¬ 
pubblica di Lucca, dott. Vital. 
Il magistrato lo ha assunto du¬ 
rante un colloquio avuto sta¬ 
mattina con i compagni depu¬ 
tati Malfatti e Lombardi e 
Zucchini del PSIUP. « Speria¬ 
mo di arrivare presto al pro¬ 
cesso — ha aggiunto il Procu¬ 
ratore — anche se l'indacine è 
molto complessa ». Non è 
escluso che si proceda per di¬ 
rettissima. I reati sono quelli 
noti, secondo l'articolo 338 del 
Codice penale e con le ag¬ 
gravanti previste dagli arti¬ 
coli 339 e 112. In altre parole, 
i ragazzi debbono rispondere 
tutti di violenza e minaccia 
aggravata. Anni e anni di car¬ 
cere se i giudici li riconosce¬ 
ranno colpevoli. 

L'ufficio del Procuratore ca¬ 
po — per tutto il giorno — 
è stato un viavai d. avvocati, 
di cittadini citati, di deputa¬ 
ti. di giornalisti. Anche io ho 
reso la mia documentata te¬ 
stimonianza di cronista subito 
dopo il compagno Lino Fe¬ 
derici. segretario delia Fe¬ 
derazione comunista della Ver¬ 
silia. Sulla piazza un conti¬ 
nuo capannello di familiari 
dei ragazzi e di curiosi. In 
molti volti si legge rabbia e 
sgomento. Dopo le cariche, le 
denunce, mentre molti degli 
arrestati noi hanno nemmeno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne. come risulta dalie loro de¬ 
posizioni rese al g udire. 

E - mezzogiorno e torno in 
redazione per mettere ordine 
nelle notizie che ho raccolto 
in mattinata. Ho ancora ne¬ 
gli occhi quei volti sbigottiti 
di tanti genitori, parenti, fa¬ 
miliari. difensori dei ragazzi 
rimasti nd aspettare sulla 
piazza del palazzo di Giusti¬ 
zia lambito dalle antiche mu¬ 


ra della città. Aspettano di 
sapere almeno quando potran¬ 
no parlare con i loro congiun¬ 
ti. Un’attesa sfibrante: il ba¬ 
vero alzato contro un’aria ge¬ 
lida e un cielo grigio che il 
timido soie di oggi non rie¬ 
sce a sbiancare. Più tardi sa¬ 
premo che- da martedì potran¬ 
no chiedere di vedere i loro 
congiunti. Un familiare per 
ogni detenuto potrà visitarli 
in carcere. 

Scorro i nomi di questi ra¬ 
gazzi, la loro professione, la 
loro età. la loro città di na¬ 
scita. Nessuno o quasi ha più 
di 20 anni. 

Entro un mese 
il processo 
contro operai 
e studenti ? 

FIRENZE. 3 

Il procuratore generale Cala¬ 
mari die conduce l’inchiesta 
sui gravi fatti di Viareggio, dà 
per scontato prima ancora che 
i’inch'esta sia conclusa, che en¬ 
tro un me=e si svolgerà il pro¬ 
cesso a carico dei giovani stu¬ 
denti e operai arrestati 

Lo ha detto stamani nel corso 
di un colloquio con i giornali¬ 
sti. 

Questore 

stro degli Interni si chiede ap¬ 
punto di saliere t quali prov¬ 
vedimenti intenda prendere per 
colpire severamente le re¬ 
sponsabilità della polizia per 
l'intervento a fuoco operato la 
sera di fine d’anno in Versilia 
davanti al locale La Bussola 
contro un gruppo di giovani 
che avevano organizzato una 
pacifica e democratica prote¬ 
sta, intervento che ha provo¬ 
cato il ferimento di alcuni gio¬ 
vani e di uno in modo parti¬ 
colarmente grave ed irreversi¬ 
bile; e se non ritenga assc'u- 
tarnente indispensabile come è 
stato unanimemente e ripetuta¬ 
mente richiesto dal Parlamen¬ 
to e dall’opinione pubblica pro¬ 
cedere al disarmo della poli¬ 
zia in servizio d’ordine pub¬ 
blico ». 

Un’altra interrogazione è sta¬ 
ta presentata dai compagni In* 
grao. G. C. Pajetta. Jotti. D'A¬ 
lessio. Rauca. Masehielia. Raf- 
faelli. Francesco Malfatti. Di 
Puccio. Mauro Silvano Lom¬ 
bardi. Essi chiedono che Re¬ 
stivo si pronunci su una inam¬ 
missibile dichiarazione che il 
questore di Lucca ha reso alla 
stampa. « Stiamo vivendo — ha 
detto il questore — un mo¬ 
mento difficile, ma le autori¬ 
tà politiche centrali debbono 
assumere le loro responsabili¬ 
tà. L'ignobile farsa di coloro 
che vogliono addossare alla po¬ 
lizia colpe inesistenti deve fi¬ 
nire, O altrimenti si pensi già 
da ora a fare a meno della 
forza pubblica per proteggere 
i cittadini ». Gli interroganti 
chiedono al ministro « se non 
ritenga di dover disporre l'im¬ 
mediato esonero di un funzio¬ 
nario che così clamorosamente 
dimostra di venir meno al suo 
dovere e al rispetto della stes¬ 
sa Costituzione repubblicana ». 
Questa richiesta viene avan¬ 
zata anche in interrogazioni di 
Ferruccio Parri e Anderlini e - 
di Valori e .Menchinelli dei grup¬ 
po del PSIUP. 

Ieri mattina i compagni Bu- 
falmi e Chiaromonte sono stati 
ricevuti dal presidente del Se¬ 
nato. AI termine del colloquio 
i due senatori comunisti hanno 
dichiarato: « Abbiamo detto al 
presidente Fanfani che noi ri¬ 
teniamo necessaria la convoca¬ 
zione anticipata del Senato 
perchè gli avvenimenti di Via¬ 
reggio — che seguono a bra¬ 
ve distanza i tragici fatti di 
Avola — hanno scosso l'opi¬ 
nione pubblica anche per la 
mancanza di una informazio¬ 
ne responsabile da parte del 
governo. Noi pensiamo infat¬ 
ti che non si possa consen¬ 
tire che l’opinione pubblica 
sia informata solo attraverso le 
dichiarazioni delle autorità di 
polizia che sono parte in causa. 

In questo quadro consideria¬ 
mo inammissibili per un fun¬ 
zionario dello Stato, le dichia¬ 
razioni rese al giornale La da¬ 
zione dal questore di Lucca, 
che suonano ricatto per il re¬ 
gime democratico ed offesa al¬ 
ia Costituzione repubblicana. E’ 
sempre più urgente che U go¬ 
verno assuma una posizione 
chiara sui divieto alla polita 
di portare armi da fuoco duran¬ 
te le manifestazioni sindacali e 
democratiche. Il presidente han¬ 
fani. pur facendo presenti le 
difficoltà derivanti dal calenda¬ 
rio dei lavori parlamentari, an¬ 
che in relazione al congresso 
liberale, ba preso in considera¬ 
zione la nostra richiesta e ci 
ha detto che avrebbe esaminato 
la possibilità di convocare il 
U Senato per discutere sugli av¬ 
venimenti di Viareggio, poma 
della data del 15 gennaio, già 
fissata per la riapertura ». P.ù 
tardi la presidenza del Senato 
ha comunicato cne Fanfani ha 
stabilito che il dibattito si svol¬ 
ga nel pomeriggio del 14 gen¬ 
naio. La Camera invece non ter¬ 
rà una seduta anticipata. Non 
essendo stata accolta la richie- 
rta dei comunisti la discussio¬ 
ne sui fatti di Viareggio avver¬ 
rà nella comm. ss ione Interni 
venerdì 10 alle 9.10 

A fianco della campagna rea- 
z oraria che. come documentia¬ 
mo a parte, alcuni g:oma’.’. — 
dalla Luna alla Sazune a! Gior¬ 
nale d’Italia — stanno imbasten¬ 
do ne! tentativo di provocare una 
repressone ancor p.ù massico a 
('i lane.ano persa» criminosi 
appelli alia ccstituzone d: * co¬ 
nstati di autodifesa » avile di 
tipi squadristico) si segnala un 
discorso di un esponente derno- 
crirtia.no. il doroteo Speranza. 
Parlando in provincia di Firen¬ 
ze egà si è scagliato contro il 
PCI e contro i giovani facendo 
uso di un linguaggio di tipo 
scelbia.no. Dopo aver detto che 
c'è un pencolo di c opposte v.o- 
len7e » egli ha aggiunto che 
« le ferze democTat’che non po¬ 
tranno mai permettere fumi-'ia- 
rone dei nortri carabinieri e 
del.a nostra pubblica sicurezza, 
né alcuno potrà dimenticare le 
norme de! Codice penale che 
co'p.scono i calunniatori e co¬ 
loro che diffondono notizie ten¬ 
denziose ». Mettendoci aperta- 
monte dalla parte della poS- 
zia Speranza ha addirittura ac¬ 
cusato i comunisti di presi c con¬ 
tro la CoRtituziooe » e ha av¬ 
vertito i giovani che «m vi 
saranno nuova am nisti » », 












